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1. INTRODUZIONE 
 

La regione della Dalmazia, nel corso di venti secoli, ha subito molti 

cambiamenti che si avvertono ancor oggi, specialmente sul piano linguistico. Avendo  

assunto un ruolo importante nel passato era sempre costretta a cambiare i propri 

confini a seconda degli eventi storici, grazie ai quali, da punto di vista linguistico, è 

stata caratterizzata da due fattori di particolare importanza: il bilinguismo1 

(plurilinguismo) e la diglossia2 (Šimunković 2009: 8). L'idioma tradizionale 

romanzo, dalmatico, che si parlava in Dalmazia, lungo la costa, sulle isole e le città, 

durante il IX e X secolo viene influenzato da un altro idioma, che proveniva dall'altra 

parte dell' Adriatico – il veneziano. La Repubblica di Venezia cercava di stabilire il 

proprio dominio sulle isole della Dalmazia affinché potesse assicurare la via 

marittima verso il Levante. Il veneziano diventa la lingua franca del commercio in 

quell' epoca. La nobiltà dalmata cominciò ad utilizzare quattro lingue nella 

comunicazione quotidiana: il croato che si parlava nella famiglia, il dalmatico che 

serviva come mezzo di differenziazione tra i nobili e i popolani, il latino come la 

lingua di amministrazione e l'italiano (il veneziano) nel commercio, che afferma la 

presenza del bilinguismo e la diglossia in Dalmazia (Šimunković 2009: 16). Il 

veneziano ha avuto un gran influsso sulla lingua dalmata e questo fenomeno si nota 

anche oggi, in uno dei tre dialetti che si parlano in Croazia - dialetto ciacavo -  

presente nelle città e prevalentemente sulle isole della Dalmazia. Considerando il 

caso dell' arcipelago zaratino, la lingua cambiava molto a causa dei motivi 

interlinguistici e extralinguistici, rimanendo però sempre nell’ambito del dialetto 

ciacavo ( Finka 1972: 261).  

Il titolo di questa tesi è Prestiti romanzi nella parlata di Preko e Ždrelac. 

Terminologia marinara e peschereccia. Quando i croati arrivarono sulle sponde del 

mar Adriatico, trovarono popoli indigeni già insediati che parlavano la propria 

lingua. Si tratta dei dalmati romani che hanno introdotto alle popolazioni slave la 

cultura e la terminologia marinaresca (Županović 1994: 8). Šimunković (2009: 65-

 
1  Uso corrente di due lingue da parte di un individuo o di una popolazione, dove una lingua si usa in 
famiglia e l’altra in pubblico. Vedi: http://www.treccani.it/enciclopedia/bilinguismo/ ( il 28 gennaio 
2019).  
2 Coesistenza di due codici linguistici presente da un parlante, di cui uno è considerato inferiore 
all’altro. Vedi: http://www.treccani.it/enciclopedia/diglossia/ ( il 28 gennaio 2019). 
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66) menziona che un numero cospicuo di prestiti presenti nella terminologia 

marinaresca dimostra il fatto che i croati, non avendo i propri termini per nominare 

nuovi oggeti legati al mare e alla pesca, li abbiano adottati direttamente dalla 

popolazione romanza.   

Il tema scelto è stato motivato da interessi personali è siccome sono nata è 

cresciuta a Zadar3 e ho dei parenti a Preko4 e a Ždrelac5, sono sempre stata molto 

connessa con le località studiate. Essendo stata esposta alla parlata di Ždrelac 

(famiglia paterna) e a quella di Preko (famiglia materna), già da bambina ho notato la 

differenza tra due ceppi dello stesso dialetto. L’interesse si è intensificato durante il 

corso di Dialettologia, attraverso la ricerca di due generazioni (giovane e media) nel 

campo semantico marinaro e peschereccio a Ždrelac. Avendo ottenuto risultati 

interessanti, il seminario mi ha ispirato a fare la stessa ricerca a Preko, ma questa 

volta attraverso tre generazioni, aggiungendo quella anziana, seguendo lo stesso 

approccio utilizzato per la ricerca affettuata a Ždrelac. In questo modo potevo 

paragonare i risultati sia per la variante ciacava che per i romanismi nelle due 

località.  

La tesi è costituita in tre parti: la prima è quella teorica dove vengono 

presentate in breve le storie delle isole Ugljan6 e Pašman7 e le caratteristiche del 

dialetto ciacavo che si parla sia a Preko che a Ždrelac. La seconda parte è di natura 

pratica e vengono presentati la metodologia, lo scopo, l’ipotesi della ricerca assieme 

agli intervistati. Tale parte mostra i risultati ottenuti tramite le interviste e la loro 

analisi. La terza parte include il paragone tra il dialetto ciacavo parlato a Preko e a 

Ždrelac analizzando i risultati dal punto di vista fonologico, morfologico, lessicale e 

prosodico.  

Il corpus ricercato è stato estratto dall’ Atlante linguistico italiano (ALI) dagli 

autori Bartoli, M., Vidossi, G., Terracini, B.A. mentre i dizionari usati per trovare le 

etimologie sono stati scritti da Giuseppe Boerio, Goran Filipi, Petar Skok, Vojmir 

Vinja e Nikola Vuletić con Vladimir Skračić. I dizionari di Luigi Miotto, 

Vocabolario del dialetto veneto-dalmata e Marija Peruško, Rječnik medulinskog 

govora, sono stati consultati quando alcune etimologie non erano completamente 

 
3 it. Zara 
4 it. Oltre 
5 it. Sdrelac 
6 it. Ugliano 
7 it. Pasman o Pasmano 
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chiare. Riguardo agli intervistati, abbiamo cercato di scegliere coloro i quali avessero 

abbastanza esperienza nel campo ricercato affinché sapessero rispondere 

precisamente alle domande. 
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2. IL DIALETTO CIACAVO IN DALMAZIA  
 

Il dialetto ciacavo è uno dei principali dialetti in Croazia assiame al kaicavo e 

allo stocavo. È già noto che il dialetto ciacavo si parla lungo tutta la costa, sebbene i 

pilastri principali dello stesso dialetto si trovino al nord-ovest dello stato ossia in 

Istria e Quarnero, e nel sud-est sulle isole della Dalmazia centrale (Finka, 1972: 261). 

Questo fatto ci spinge alla conclusione che esistono vari gruppi del ciacavo e che in 

ogni località, isola o città si usano diverse varietà ciascuna delle quali presenta le loro 

proprie peculiarità. Il criterio principale per la classificazione del dialetto ciacavo è il 

riflesso slavoantico ê, ossia praslavenski jat grazie al quale i dialetti si differenziano 

secondo il riflesso ikavo-ekavo. Così, il sud-ciacavo è caraterizzato dall’ ikavo, nord-

ciacavo dall’ ekavo, mentre il medio-ciacavo dall’ikavo-ekavo (Lisac, 2009: 30). 

Considerate queste premesse, dove situare Preko e Ždrelac? Secondo Lisac (2009: 

95) Preko appartiene alla parlata medio-ciacava del riflesso ikavo-ekavo del dialetto 

ciacavo, mentre per Ždrelac, lo stesso autore Lisac (1997: 21) ritiene che appartenga 

alla parlata sud-ciacava del riflesso ikavo del medesimo dialetto.  

3. LA BREVE STORIA DELL’ISOLA DI UGLJAN  
 

L’isola di Ugljan si trova di fronte alla città di Zadar dalla quale viene divisa 

dal canale che porta il nome della città stessa. Da generazioni gli abitanti dell’isola si 

occupano di attività legate al mare, alla pesca e alla coltivazione degli olivi. Grazie ai 

prodotti di questi alberi viene prodotto un olio d’oliva straordinario (URL 1). Josip 

Marčelić (1924: 26) menziona che proprio per questa tradizione secolare, esiste un 

altro nome dell’ isola - Uljan. È nota anche la discussione se il nome sia Ugljan o 

Uljan. I vecchi scrivevano il nome dell’isola in italiano e sostituivano il /lj/ croato 

con /gli/ portando a /uglie/. Rimane quindi il fonema /g/ nel nome che viene 

pronunciato tuttora (Marčelić 1924: 26). Anche l’etimologia è fonte di discussioni. 

Secondo il linguista croato Petar Skok quella deriva dal nome Gallius che poi ha 

risultato Gellianus – un Romano che viveva sull’isola. L’isola di Ugljan si chiamava 

insula Gelliana, sicuramente perché il Romano Gallius possedeva una parte di terra e 

per la tradizione la terra portava il nome del proprietario (Vuletić 2007: 348).  

Dal Neolitico l’isola è stata popolata dai Liburni le cui principali attività 

erano allevamento, agricoltura e la pesca. I Romani conquistano l’isola già nel I 
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secolo a.C. mentre i Liburni rimasero probabilmente nella periferia dell’isola, 

occupandosi di nuovo delle attività sopra nominate. Come testimoniano tanti reperti 

storici, nel primo Medioevo, gli slavi e i croati cominciarono a insediarsi lentamente 

sull’isola (URL 2). Già dalla fine del VII secolo e all’ inizio dell’ VIII secolo, sorge 

una nuova forza marittima nell’Adriatico: la Repubblica di Venezia. È noto che tutto 

ciò che accadeva sulla terraferma, influenzava anche le isole intorno a quella stessa 

città. Zadar ha vissuto la continua penetrazione dei veneziani prima dell’ anno 1409 e 

il suo dominio si è esteso fino la caduta della stessa Repubblica nell’ 1797 (Marković 

2012: 316- 317). È seguito il dominio austriaco durato 150 anni con con una breve 

parentesi francese dal 1806 al 1813. Anche se gli austriaci erano al potere, l’elemento 

italiano era presente a Zadar e nelle isole circostanti. Durante l’amministrazione 

francese vennero aperte le scuole italiane, successivamente conservate ed utilizzate 

anche dagli austriaci. Zadar, in quel periodo, aveva una forte connessione con la città 

di Trieste8 (Marković 2012: 317) Una svolta importante avvenne dopo il Trattato di 

Rapallo nel 1920, quando tutti gli abitanti della città di Zadar vennero forzatamente 

italianizzati. Fino alla caduta dell’Italia durante Seconda guerra mondiale, la lingua 

italiana era l’unica lingua che si poteva utilizzare a Zadar. Dopo la Seconda guerra 

mondiale, l’utilizzo del veneziano, ossia l’italiano, diminuisce e non viene più 

utilizzato come in precedenza (Marković 2012: 318). Nello stesso modo in cui l’uso 

della lingua italiana diminuiva a Zadar, diminuiva anche nelle isole intorno. Anche 

se l’influsso della lingua italiana era forte, specialmente dopo l’anno 1920, a Preko, è 

importante sottolineare come tutti gli abitanti si dichiarino di nazionalità croata e 

come la loro lingua madre sia quella croata. Marčelić (1924: 34) riporta come anche 

una lavandaia affermerebbe che la sua lingua è rvȏski. Tutte le famiglie provengono 

dalle regioni croate e sono molto fiere della loro nazionalità (Marčelić 1924: 34). Sia 

la lingua, con molte parole arcaiche, che le usanze, lo provano. Essendo Preko molto 

vicina a Zadar e ben collegata dai mezzi di trasporto, molti uomini adulti parlavano  

bene l’italiano, specialmente quelli che lavoravano al mercato9 (Marčelić 1924: 35). 

Durante il dominio della Serenissima, il popolo a Preko non aveva una scuola perché 
 

8 cro. Trst 
9 Marčelić (1924: 35) non specifica precisamente perché solo i maschi parlavano l’italiano. Nella 
seconda parte del XIX secolo e nella prima metà del XX secolo che descrive, le donne avevano il 
contatto con le famiglie di città perché lavoravano come lavandaie. Marčelić (1924: 38-40) descrive in 
dettaglio le difficoltà del loro mestiere, però non menziona se sapessero parlare l’italiano per 
comunicare con le famiglie. Forse Marčelić considerava importante sottolineare solo quello che le 
donne dell’epoca sapevano fare, sia a casa che fuori, per far andar avanti la famiglia e il fatto che 
sapessero o meno parlare l’italiano assieme al croato, non era così importante da annotare. 
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per i veneziani era più importante l’aspetto politico che quello culturale. In quel 

periodo solo i sacerdoti erano alfabetizzati (Marčelić, 1924: 57). Lo stesso autore 

ricorda che dall’anno 1842 esisteva una scuola elementare che constava di un’unica 

classe, la prima sull’isola di Ugljan, e solo per i maschi.10 La lingua di insegnamento 

era l’italiano. Dall’anno 1880 venne fondata anche la scuola elementare per le 

giovani donne (Marčelić 1924: 58). Gli abitanti di Preko non erano favorevoli 

all’educazione delle donne sebbene Marčelić non ne menzioni le ragioni. La scuola 

cominciò a svilupparsi e verso all’inizio del XX secolo, gli abitanti di Preko 

cominciarono ad apprezzarne i benefici, no solo per i maschi ma anche per le 

femmine (Marčelić, 1924: 59). Dal XIX secolo cominciarono le prime migrazioni da 

Preko per ragioni lavorative. La maggioranza migrò Oltreoceano per trovare impiego 

in attività legate al mare (URL 2).  

 

4. LE CARATTERISTICHE DELLA PARLATA DI PREKO 

4.1. Sistema vocalico 
 

Il sistema vocalico dell’arcipelago zaratino è molto ricco e l’isola di Ugljan 

non fa eccezione. Nella parlata si scopre che le vocali chiuse e lunghe e ed o nella 

parlata diventano i dittonghi /ie/ ed /uo/ (Finka, 1972: 262). I fonemi aperti /e/ ed /o/ 

risultano brevi, mentre il resto dei fonemi /i/, /a/ e /u/ diventano sia lunghi sia brevi 

(Finka, 1971: 16). Si può quindi constatare che a Preko esiste il sistema vocalico di 

sette fonemi, a differenza dal croato standard dove ce ne sono solo cinque.  

Secondo quanto illustrato, il sistema vocalico sarebbe organizzato in questo modo: 

i                                   u 

ȇ / iȇ                      ȏ /uȏ 

ȅ              ȍ 

a 

 
 

10 Anche se già nel XVIII secolo, la maggioranza del popolo era alfabetizzata, per la descrizione di 
Marčelić (1924: 57), a Preko l’eduazione degli abitanti comincia dall’anno 1842.   
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Gli esempi sono i seguenti:  

- /ȁ/: selȁ ‘le campagne’, fōlȁ ‘grazie’(Rušev 1997: 425-432).11 

- /ȃ/: tukȃlo ‘era necessario’, mȃjo ‘mamma’, prasȃc ‘maiale’, mȃlo ‘un po’’, sinovȃc 
‘nipote’, vrȃže ‘diavolo’, skȃle ‘le scale’. (Rušev 1997: 425-432). 

- /ȅ/: ženȅ ‘le donne’, španjulȅtun ‘con la sigaretta’, dītȅ ‘bambino’, tȅća ‘pentola’, 
Zōgrȅb ‘Zagreb’, jenȅ škarpȅte ‘un paio di scarpe’, manȅstra ‘minestra’(Rušev 1997: 
425-432). 

- /ȍ/: ȍproli ‘si sono bagnati’, pȍšo ‘se ne andato’, ȍdmo ‘immediatamente’, kȍpo 
‘scava’, sprȍvodi ‘funerali’, ȍdnikle ‘da qualche parte’, gȍdin ‘anni’ (Rušev 1997: 
425-432). 

- /iȇ/: njiȇzini ‘i suoi’, potiēgnȕti ‘tirare’, žiȇdan ‘assetato’, lavandiȇra ‘lavandaia’, 

počiȇti ‘cominciare’, ćiȇrce ‘figlia’(Rušev 1997: 425-432). Il dittongo /ie/ può anche 

essere scritto con /j/ perché facilita la pronuncia e così abbiamo /ije/ come nei 

seguenti esempi: urijēdȉla ‘ha organizzato’, Prijȇko 'Preko', Prijēčȃni 'gli abitanti di 

Preko', vodȉje 'dell' acqua', kafȉje 'del caffè' (Rušev 1997: 425-432). 

 

-/uȏ/: muȏre ‘mare’, ovuȏga ‘questo’, tuȏ ‘quelli’, puȏjti ‘andare’, puȏ ‘mezzo’, 
dvuȏr ‘cortile’, bruȏd ‘brod’, duȏjde ‘viene’, pruȏva ‘prua’, štuȏrija ‘racconto’ 
(Rušev 1997: 425-432). 
 
- /ȉ/: ponedȉljak ‘lunedì’, u nedȉlju ‘domenica’, hrōnȉti ‘alimentare’, odȉhati 
‘respirare’ (Rušev 1997: 425-432). 
 
- /ȋ/: oženȋ ‘si è sposato’, pȋr ‘le nozze’, brȋžan ‘povero’, krstȋcije ‘battesimi’, butȋg ‘i 
negozi’, lȋpe ‘belle’, pȋ ‘ho bevuto’, vȋti ‘vedere’ (Rušev 1997: 425-432). 

- /ȕ/: svȕder ‘ovunque’, ȕvik ‘sempre’, ȕdren ‘sciocco’, ȕprov ‘appena’ (Rušev 1997: 
425-432). 

-/ȗ/: ȗsto ‘bocca’, ȗnda ‘poi’ (Rušev 1997: 425-432). 

-/a/ diventa /o/: jȏ ‘io’, ȍproli ‘si sono bagnati’, stvȏri ‘cose’, nōjprȉje ‘prima’, dvȏ 
‘due’, čūvȏ ‘ha mantenuto’, grȏd ‘città’, glȏdan ‘affamato’, Zōgrȅb ‘Zagreb’, 
gospodȏr ‘padrone’(Rušev 1997: 425-432). 

 
11 Tutti gli esempi con la fonte Rušev, sono stati estratti dalla rivista Zadarska smotra: časopis za 
kulturu, znanost i umjetnost, 1997,  Marija Rušev- Priče na govoru Preka. 
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-/o/ diventa /u/: ȗnda ‘poi’, kȕfer ‘valigia’, pulicȉja ‘polizia’, dȕn ‘don’(Rušev 1997: 
425-432). 

Finka (1972: 262) menziona un’altra caratteristica molto comune delle vocali e, o ed 

a: quando si trovano davanti alle consonanti nasali /m/, /n/, /nj/ si alternano molto 

spesso al fonema vocalico /i/ come negli esempi mĩndula ‘mandorla’. 

- /r/  ha la funzione della vocale in alcuni casi: pȑst ‘dito’, gȑlo ‘gola’, šmȑče ‘annusa’ 

(Finka, 1974: 263). 

 

4.2. Sistema consonantico 
 

Finka (1974: 264) sottolinea che nella parlata è presente la mancanza del 

suono affricato /dž/ e che anche il fonema /đ/ non viene così rappresentato ma per lo 

più diventa /ž/: naružba ‘ordinamento’, svjedožba ‘testimoniale’, naranža ‘arancia’. 

Lo stesso fonema viene sostituito da /j/ in alcuni casi: seja ‘panchina’, slaji ‘più 

dolce’, grozje ‘uva’. 

Altre specificità nel sistema consonantico sono:  

- /čk/ > /šk/: maška 'gatto' (Lisac, 2009: 104). 

- /h/ > /v/: kuvati 'cucinare', kuvar 'cuoco', kruva 'del pane' (Finka, 1972: 265). 

- la perdita della /h/: uvȃti 'ha preso' (Rušev 1997: 430).  

- /m/ > /n/ nella prima persona singolare: čujen 'sento', imon 'ho', govorin 

'parlo', moron 'devo', kopon 'scavo', tučien 'sto battendo' (Finka, 1972: 264). 

- Di nuovo /m/ > /n/ nei casi: mȉz skale 'giù per le scale' (Rušev 1997: 431). 

- /st/', /sk/' > /šć/: šćop 'bastone', dašćica 'lamella', košćina 'osso' (Finka, 1971: 

26). 

- Aggiunta della consonante nasale: dunbok-dumbok 'profondo' (Finka, 1972: 

264).  

- /ra/ > /re/: kresti 'rubare', resti 'crescere' (Lisac, 2009: 100). 

- /s/ > /š/: š njȉmi ȉmo 'con' (Rušev 1997: 425). 

- Termine kao 'come' si pronuncia kaj (Rušev 1997: 425). 

- Pronuncia del fonema /đ/ è molto palatale: djȋr 'giro' (Rušev 1997: 430).  

- L'indebolimento o cambiamento dei nessi consonantici può avvenire all' 

inizio o all'interno di una parola, nelle preposizioni, nelle locuzioni 

preposizionali, in alcuni numeri, negli avverbi e nelle congiunzioni. Ad 
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esempio tica 'uccello', šenica 'grano', sekrva 'suocera', ći 'figlia' (Finka, 1972: 

265), kȍ 'se', dȉ 'dove', mȃjo 'madre', jenȅ 'uno', kȁ 'quando', otkâ 'da', sâ 

'adesso' svȕder 'ovunque' (Rušev 1997: 425-432). 

- La conservazione dei vecchi gruppi consonantici- /čr/: črivo 'intestino', črnika 

'leccio'. Esistono anche esempi in cui /čr/ diventa /cr/: crn 'nero', crljen 

'rosso', crivo 'intestino' (Finka, 1972: 265). 

 

4.3. Sistema di accentuazione 
 

 Nel sistema di accentuazione vi sono state varie evoluzioni, specialmente tra 

le nuove generazioni a causa dell' influsso del dialetto stocavo, sebbene l'utilizzo 

dell'accento tradizionale sia ancora presente: vodȁ 'acqua', glāvȁ 'testa', pūhȁti 

'soffiare', težȃk 'agricoltore'. È conservata la differenza quantitativa delle vocali 

accentuate lunghe e brevi: kūpȉti: kȕpiti 'comprare', mȃlo: mȁlo 'un po'', mentre le 

vocali non accentuate ma lunghe si possono trovare davanti alle vocali accentuate: 

pītȁti 'chiedere', mīslȉti 'pensare', vīnȍ 'vino', e dopo l'accento la lunghezza viene 

abbreviata sempre di più. Nella parlata delle isole vicino a Zadar, e così anche a 

Preko, viene repressa la funzione intonativa dell'accento discendente ( ̑ ) e l'acuto ( ˜). 

Così la pronuncia risulta neutrale e discendente come negli esempi: krȋž 'croce', 

strȃža 'guardia', pȗt 'cammino', krȃlj 're', težȃk 'agricoltore', kovȃč 'fabbro', mistȃ 

'luogo'. Si ritrova, non da molto tempo, lo spostamento degli accenti brevi, 

dall'ultima sillaba a quella precendente: rȗka < rūkȁ 'mano', lȇća < lēćȁ 'lente', nȍga 

< nogȁ 'gamba', sȅstra < sestrȁ 'sorella', sèlo < selȍ 'campagna'. La metatonia 

dell'accento è estesa ̏  > ˆ davanti alle consonanti sonore: stȃrca: stȁrac 'vecchio', 

dȋm: dȉma 'fumo', tovȃr: tovȁra 'asino', špȏrka: špȍrak 'sporco'. È anche tipico che 

l'accento sia prolungato o semi-lungo e consiste nel fatto che la vocale a si prolunghi 

nella sillaba aperta con l'accento corto (  ̏): mȃti < mȁti 'madre', znȃti < znȁti 'sapere', 

slȃma < slȁma 'paglia', kozȃ je krepȃla < kozȁ je krepȁla ' la capra è crepata' (Finka, 

1972: 266).  
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4.4. Morfologia e lessico  
 

Secondo Finka (1972: 267) la lingua è caratterizzata da numerose arcaicità:  

- L'imperfetto e il passato remoto sono scomparsi del tutto, anche se alcune 

tracce dell'imperfetto si conservano: bijašeš doći, bijaše znati, sebbene 

leggermente cambiati. 

- Nella prima persona singolare è presente la variante /m/ > /n/: čujen 'sento', 

imon 'ho', govorin 'parlo', moron 'devo', kopon 'scavo', tučien 'sto battendo' 

(Finka, 1972: 264). 

- È ancora tipica la desinenza per il genitivo plurale – ov di genere maschile e 

quello neutro: selov 'delle campagne', brodov 'delle navi', pijatov 'dei piatti'; 

ma anche per il genere femminile: žen 'delle donne', kuć 'delle case', motik 

'delle zappe' ( Finka 1972: 267). 

- Nel genere maschile è caratteristico che molte parole abbiano la desinenza –i 

nell' accusativo plurale e non –e: peren pijati 'lavo i piatti', vidin brodi 'vedo 

le navi', gonin tovari 'inseguo gli asini' ( Finka 1972: 267). È specifico anche 

che la desinenza della terza persona plurale al presente finisca in –u e non in -

e: oni vidu 'vedono', govoru 'parlano', mislu 'pensano', nosu 'portano' (Finka 

1972: 268). 

-  Lo strumentale singolare finisce in –un: španjulȅtun ' con la sigaretta', 

pijȃtun 'con il piatto',  jazȉkun 'con la lingua', vȑčinun 'con la caraffa' (Rušev 

1997: 425-432). 

- Nel lessico si notano tante specificità e prestiti dall'italiano ancora oggi 

presenti, sebbene sempre meno utilizzati, specialmente tra i giovani: 

kȃmara 'camera', šoldȉć 'soldo', arivȃti 'arivare', plȃskotu 'bagnarsi', 

šumprešīvȃti 'stirare', nȃna 'nonna', španjulèta 'sigaretta', bandȋra 'bandiera' 

(Rušev 1997: 425-432).   
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5. LA BREVE STORIA DELL’ ISOLA DI  PAŠMAN 
 

Pašman è la seconda isola più grande dell’arcipelago zaratino e tutti i paesi 

sull’ isola sono situati lungo la costa nord-est. Per secoli la vita sull’isola è dipesa 

dalla terraferma, specialmente nei centri regionali, come Biograd na moru12 e Zadar. 

È stato confermato che, già nel periodo illirico-preromano e nell’antichità, l’isola era 

popolata, anche se ancora non esistevano insediamenti significativi. Solo con l’arrivo 

dei croati si cominciano a creare i nuclei dei futuri insediamenti (Kolanović, 2002: 

429). 

L' isola di Pašman, come tutta la Dalmazia, cadde sotto il diretto dominio di 

Bisanzio già nel X secolo. Quando Stjepan Držislav13 otiene l'amministrazione sul 

tema di Dalmazia, Pašman, per la seconda volta (dopo il re Tomislav14) entrò a far 

parte dello Stato Croato. Dopo la sconfitta della flotta croata, davanti all' isola stessa,  

Biograd na moru viene conquistata dal doge veneziano, il 9 maggio dell' anno 1000. 

Stessa sorte toccò alle isole di Krk15, Osor16, Rab17 e le città Zadar, Trogir18 e Split19. 

Pašman passa, per la prima volta, sotto l'amministrazione del governo veneziano. Nel 

corso di XII secolo, Pašman fa ancora una volta parte del dominio croato e in seguito 

della Repubblica di Venezia, quando, dopo la distruzione di Biograd na moru, nel 

1125, i veneziani conquistano il canale di Pašman (Kolanović, 2002: 429-430). Le 

vicende storiche successive seguirono quelle già descritte di Ugljan - ciò che 

succedeva sulla terraferma (Zadar) influenzava le isole attorno (periodo veneziano, 

austriaco, il Trattato di Rapallo, caduta dell'Italia nella Seconda guerra mondiale). 

Anche a Pašman, dopo la guerra l'uso della lingua italiana divenne più sporadico.  

 

 
12 it. Zaravecchia 
13 Il re della Croazia dal 969 fino al 997. Era membro della dinastia dei Trpimirović. Vedi: 
https://it.wikipedia.org/wiki/Stjepan_Dr%C5%BEislav ( il 20 novembre 2019) 
14 it. Tomislao; fu un sovrano di Croazia nel Medioevo. Regnò dal  910 fino al 928, prima come duca 
e poi come il primo re del Regno di Croazia nel 925. Vedi: 
https://it.wikipedia.org/wiki/Tomislao_I_di_Croazia (20. 11. 2019) 
15 it. Veglia 
16 it. Ossero 
17 it. Arbe 
18 it. Traù 
19 it. Spalato 
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6. LE CARATTERISTICHE DELLA PARLATA DI ŽDRELAC 

      6.1.  Sistema vocalico 
 

Ždrelac è situata nella parte nord-ovest dell’isola di Pašman e la sua parlata è 

molto caratteristica perché si usa sia ča sia što. Ciò prova che a Pašman esisteva  un 

maggiore influsso dello stocavo rispeto alle isole di nord-ovest. Forse proprio come 

reazione alla stocavizzazione dell’isola e come elemento di differenziazione, viene 

mantenuto ancora il ciacavo, specialmente nell’accento. Il dialetto che si parla a 

Ždrelac appartiene al dialetto icavo ciacavo. Esiste la presenza degli ecavismi, però 

non è sufficiente ad includere la parte nord di Pašman nel dialetto medio-ciacavo 

(Lisac,  1997: 21). 

Secondo Lisac (1997: 21-22) gli ecavismi a Ždrelac sono già molto conosciuti:  

- mȉsto ‘luogo’, però premȅstiti ‘muovere’; pīvȁc ‘gallo’ però anche pȅteh (il 

gallo per riproduzione); zdȉla ‘ciotola’ però dȅlati  (elaborare il legno con il 

coltello); srīdȁ 'mezzo' però na sredinȉ 'nel mezzo'; trȉska 'sciaffo' però trȇska 

'scheggia di legno'; vȉra 'fede' però vȅrovati 'fiducia'.   

Esempi di icavismi sono i seguenti: 

-  nȉki e neki 'un', nȉšto 'niente' e nešto 'qualcosa' ecc.  

- La vocale a lunga diventa chiusa come negli esempi glḁvȁ 'testa'. Quando si 

prolunga l’accento breve, viene prolungata solo la vocale a senza chiudersi: 

non si pronuncia obrȁz 'guancia' ma obrȃz o senza la vocale o - brȃz. La 

vocale a non accentuata perde la sua lunghezza come negli esempi della terza 

persona singolare: ũn 'lui', čȉto 'legge', pljȕco 'sputa', pȉvo 'canta', št’ȕco 

'singhiozza' dove si mette la vocale o.  

- La /l/ vocalica e la nasale posteriore formano la vocale u come nelle parole 

sȕza 'lacrima' e rūkȁ 'mano'. 

- La /r/ vocalica è sempre presente: kȑv-krvȉ 'sangue'. 

- Da vocalismi è ancora importante notare il passaggio da /ra/ a /re/ negli 

esempi come: rẽsti 'crescere' e krȅsti 'rubare'. 
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6.2. Sistema consonantico 
 

- Lisac (1997: 22) afferma che con le consonanti, dall’ altra parte, si deve 

prestare molta attenzione alla pronuncia ciacava del fonema /t’/, come nelle 

parole: šavt’âti ili šaft’âti ‘sussurare’.  

-  Rimane il vecchio gruppo /čr/: čȑv ‘verme’, črȋvo’intestino’, črȉšnja 

‘ciliegia’, črȉpnja ‘campana di ferro’, črvȉti ‘colorare’. Esiste tuttavia 

l’esempio in cui il gruppo consonantico /čr/ si trasforma in /cr/ come nella 

parola cȑn ‘nero’. 

- L’affricata /dž/ manca: žȉgerica. 

- /gnj/ nella parola gnjȏj ‘letame’ e /glj/ gljȅdomo ‘stiamo vedendo’. 

- Il fonema /h/ viene sia conservato che perso: sȍha 'pertica biforcuta', buhȁ 

'pulce', mȋh 'soffietto', grȋh 'peccato', grȃh 'fagioli' / odȉti 'camminare', vȃtati 

'catturare'. A Ždrelac ciò che avviene più di frequente è che la /h/ viene molte 

volte sostituita con /f/ : orȉh  o orȉf 'noce', hrậnȉti o frậnȉti 'alimentare', prȃh  o 

prȃf 'polvere', muhȁ  o mufȁ 'mosca' o si usa solo la /f/ : pridafnȉti 'prendere 

fiato', frbȃt 'schiena, dorso'.  

-  /m/ diventa /n/ nelle desinenze e alcune parole- mȍren ‘posso’, ȍsan ‘otto’.  

 

6.3. Sistema di accentuazione 
 

Per quanto concerne gli accenti Lisac (1997: 22-23) evidenzia: 

- l’accento acuto, molto caratteristico a Ždrelac, come negli esempi: slĩpo 

‘ciecamente’, žũlj ‘callo’, uzẽsti ‘prendere’, čũvaju ‘custodire’, divõjka 

‘ragazza’. 

- l’accento acuto appare al genitivo singolare - ženȁ- ženẽ 'donna', sestrȁ- 

sestrẽ 'sorella', e la vocale lunga si abbrevia: rūkȁ- rūkȅ 'mano'.  

-  l’accento lungo-discendente: tȋlo 'corpo', nȏs 'naso', sedȋ 'sjediti', kȏst 'osso'. 

- raramente l'accento lungo-ascendente: ríči 'parole', u rúci 'nella mano', 

písanje 'scrittura', ljúdi 'persone'.  

- molto spesso si incontra l'accento breve-discendente: sȅkrva 'suocera', nevȉsta 

'nuora', nȅt’ak o nȅput 'nipote', dȉd 'nonno', žīvȉti 'vivere', slizenȁ 'milza'.  
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6.4. Morfologia e il lessico (Lisac, 1997: 23) 

- Il plurale è corto- ȍci 'padri', sȋni 'figli', strīcȉ 'zii'.  

- Locativo singolare e il sostantivo del genere neutro e maschile finiscono 

sempre in –u e non in –e o –i: na zūbȕ 'al dente', ȕ oku 'nell'occhio'.  

- Genitivo singolare -  sinõv 'dal figlio'.  

- Accusativo plurale - i sostantivi del genere maschile hanno la desinenza del 

morfema –i- imamo brȍdi 'abbiamo le navi'.  

- Si parificano dativo, locativo e strumentale del plurale: ženȃmi 'con le donne', 

mȃterami 'con le madri', sȋnami 'con i figli', sȅlima 'campagne', pȍljima 

'campi'.  

- Lo strumentale dei sostantivi finisce con la desinenza –un: rūkȕn/rūkũn 'con 

la mano', ženũn 'con la donna', nogũn ' con la gamba', selũn 'per la campagna', 

pȍljun 'per il campo'.  

- Il verbo žīvȉti 'vivere' nella prima persona plurale diventa žīvȅmo 'viviamo'.  

- La terza persona plurale diventa pȉvaju 'cantano', mȉslu 'pensano' ecc.  

- La parola ići 'andare' non si usa spesso perché si dice (h)odȉti, grĩn, grẽš.  

- Il presente sarebbe ȕzmen 'prendere'. 

- È importantissimo sottolineare che rimangono ancora i condizionali come 

bȉmo 'saremmo' e bȉte 'sareste', mentre l’imperfetto non è comune, il passato 

remoto raro e trapassato remoto quasi scomparso. 

- Ci sono anche molte specificità nel lessico: non viene utilizzato želudac 

'stomaco' ma štumak e anche žebuljac, brižan per ubog 'misero', grdo per 

ružan 'brutto', katrida per stolac s naslonom 'sedia' ecc (Lisac, 2009: 157). 

7. METODOLOGIA DELLA RICERCA 
 

Le parole del questionario, che conteneva 344 termini in italiano standard, 

tradotte in croato standard, riprese dalla terminologia marinara è peschereccia, sono 

state prese dall’ Atlante linguistico italiano (ALI) dagli autori Bartoli, M., Vidossi, 

G., Terracini, B.A. I sottocampi sono riferiti al mare, alla geomorfologia, alla 

meteorologia, alla navigazione, alle imbarcazioni, alla pesca e alla flora e fauna 

marina. La tabella del corpus viene suddivisa nel seguente modo: nella prima 

colonna sono scritti i numeri ordinali dei lessemi contrassegnati con gli stessi numeri 

nell’ ALI. Poi segue la colonna dei termini scritti in italiano standard mentre nella 
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terza sono riportati gli stessi termini, ma scritti in croato standard. Le tre colonne che 

seguono rappresentano le risposte degli intervistati, suddivisi tra giovani, adulti ed 

anziani. L’ultima colonna rappresenta le etimologie delle parole ottenute dagli 

intervistati.  

Quando gli intervistati sono stati scelti, si volevano ottenere le risposte più 

spontanee, senza alcun suggerimento della risposta. Poiché il questionario conteneva 

moltissime parole, si sono utilizzate immagini e presentazioni Power Point come 

supporto. Per le parole che non potevano essere mostrate con l’immagine, venivano 

poste delle domande che non suggerissero in alcun modo le risposte. La ricerca è 

stata condotta attraverso due tipi d’intervista: direttiva e semi-guidata. Tutte e tre le 

interviste (e quelle fatte con gli intervistati di Ždrelac) sono durate circa un’ ora e 

mezza, con la generazione anziana persino due ore. Le risposte ottenute sono state 

sottoposte alla trascrizione e all’analisi etimologica basata sui dizionari diversi:  

- Boerio, Giuseppe. 1829. Dizionario del dialetto veneziano (BOE) 

- Filipi, Goran. 1997. Betinska brodogradnja : etimologijski rječnik pučkog 

nazivlja (FILIPI) 

- Skok, Petar. 1971-1973. Etimologijski rječnik hrvatskog ili srpskog jezika, 

Vol. 1-3 (SKOK) 

- Vinja, Vojmir. 1998. Jadranske etimologije: jadranske dopune Skokovu 

etimologijskom rječniku, Vol. I-III (VINJA) 

- Vuletić, Nikola. Skračić, Vladimir. 2018. Leksik morske faune u sjevernoj 

Dalmaciji. Prvi dio: rječnik pučkog nazivlja (VULETIĆ, SKRAČIĆ) 

Per la ricerca della etimologia delle parole è stato utilizzato, in prima battuta, 

il dizionario etimologico di Skok (SKOK). Successivamente, la ricerca veniva 

approfondita con il dizionario di Boerio (BOE), Vinja (VINJA) e Filipi (FILIPI). Per 

alcune parole l’etimologia era molto difficile da ricercare e in questi casi veniva 

utilizzato il Hrvatski jezični portal (HJP) o il dizionario online Treccani. Per i 

termini relativi alla fauna marina si è ricorso al dizionario di Nikola Vuletić e 

Vladimir Skračić - Leksik morske faune u Sjevernoj Dalmaciji, prvi dio rječnik 

pučkog nazivlja che offre molti dettagli sull’etimologia di queste parole.  

Infine, nei casi in cui l’etimologia non risultava completamente chiara è stato 

consultato anche il dizionario di  Luigi Miotto (MIOTTO) Vocabolario del dialetto 

veneto-dalmata, e di Marija Peruško (PERUŠKO) Rječnik medulinskog govora. 
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8. GLI INTERVISTATI 
 

8.1. PREKO 
 

Il primo intervistato, rappresentate della generazione anziana, è M.D. Ha 70 

anni ed ha trascorso tutta la sua vita a Preko dove è nato. Per venti anni ha lavorato 

nella Eletronika, e gli altri vent’ anni all’ospedale che si trova sull’isola di Ugljan 

riparando i guasti. Da piccolo, si ricorda di esser sempre stato circondato da due o tre 

batelli e che andava a pescare. I suoi genitori, nati anche loro a Preko, hanno 

frequentato la scuola italiana, che esisteva nel periodo della Seconda guerra 

mondiale, e assieme al croato parlavano l’italiano. M.D. non è mai andato nella 

scuola italiana, perché già dopo la guerra, l’influsso dell’ italiano poco a poco 

diminuiva. Afferma che l’italiano come lingua aveva un gran influsso sul dialetto 

ciacavo che si parla a Preko, che ancora sta parlando e coltivando, anche se è 

cosciente che la sua lingua ha subito tanti cambiamenti. Siccome M.D. non ha mai 

avuto l’opportunita di frequentare l’università, o un liceo nella sua gioventù, questo 

non gli ha impedito ad esplorare i suoi talenti e quello che gli interessava. M.D. è un 

ottimo pittore - disegna prevalentemente i temi marini come il mare, le navi o i pesci, 

con qualche elemento religioso. Insieme a quello, M.D. crea modelli di navi da legno 

che sono stati presenti sia nel passato sia nel presente e sa tutto di loro, siccome ha 

fatto delle sue ricerce e letto diversi libri, si può considerare un maestro di esse, il 

che è risultato più che utile nella intervista che è stata svolta.  

 

Il secondo intervistato, rappresentate della generazione media, è  K.K. Ha 40 

anni ed è nata a Preko. Ha frequentato la scuola elementare a Preko, mentre quella 

media a Zadar dove poi ha continuato con gli studi all’ Università di Zadar dove si è 

laureata in Lingua inglese e letteratura e Lingua tedesca e letteratura. Già da tanti 

anni lavora come professoressa nella scuola di Preko e insegna sia l’inglese che il 

tedesco. I suoi genitori sono entrambi nati a Preko. Prima di conoscere suo padre e 

trasferirsi a Preko, la madre aveva vissuto un periodo a Zadar, nella zona di 

Arbanasi20 e perciò non parla il dialetto ciacavo che si parla proprio a Preko, ma più 

quello regionale, mentre il padre lo parla. K.K. dice che custodisce il dialetto anche 

nella sua famiglia, sottolineando che lo parlano anche i suoi figli e il marito. Il 
 

20 it. Borgo Èrizzo 
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vocabolario marinaro e peschereccio ha imparato grazie al padre che si è sempre 

occupato di pesca e delle navi. K.K., da tutti e tre gli intervistati di questa ricerca, 

aveva l’accento e la pronucia più caratteristica della parlata di Preko.  

 

Il terzo intervistato, rappresentante della generazione giovane, si chiama S.N. 

Ha 33 anni ed è nato a Preko dove vive  tutta la sua vita. Ha frequentato la scuola 

elementare a Preko mentre quella superiore a Zadar. Lavora oggi nella ditta di 

Konektor e ripara i guasti dei telefoni e installazioni telefoniche. I suoi genitori sono 

nati e vivono a Preko e parlano il dialetto. Anche S.N. usa il dialetto però non tanto. 

Il suo dialetto e il suo modo di parlare è stato influenzato un po’ dal parlato di Zadar. 

Paragonando le sue risposte con quelle di altri due intervistati, S.N. non conosceva 

molti termini, ma soltanto quelli generali, che ci porta alla conclusione che lui non è 

stato circondato dalla vita marinara come gli intervistati precedenti.  

 

8.2.  ŽDRELAC 
 

Il primo intervistato, rappresentante della generazione anziana, si chiama D.I. 

Ha 60 anni ed è nato a Ždrelac dove vive tutta la sua vita. Ha finito la scuola 

elementare a Neviđane21, un altro luogo sull’isola di Pašman, mentre quella 

superiore, di quattro anni, a Opatija22 per il cameriere. Per vent’ anni ha navigato il 

mondo, facendo il cameriere sulle navi transatlantiche. Di seguito, dopo che la ditta 

si è spenta, ha trovato un altro lavoro che fa già da sedici anni - il pescatore su una 

nave di pesca a Kali23. Suo padre è nato a Ždrelac, mentre sua madre a Banj24, il 

luogo sull’ isola dopo Ždrelac. Alla domanda se il ciacavo è diverso da località a 

località in Pašman, D.I. rispode di no, che a Pašman tutti parlano similmente, le 

differenze non sono molto notabili, a differenza da Ugljan, dove si parlano diversi 

tipi del ciacavo. Menziona anche che la lingua italiana non è mai stata presente sull’ 

isola di Pašman, ma solo a Zadar dove vivevano gli italiani. Siccome loro avevano 

dei parenti a Zadar che lavoravano negli uffici e altri posti, anche loro, attraverso i 

parenti hanno imparato qualche parola. 

 
 

21 it. Neviane 
22 it. Abbazia 
23 it. Calle 
24 it. Bagno 
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Il secondo intervistato, rappresentante della generazione media, si chiama Z.I. 

Ha 48 anni ed è nato a Ždrelac. Ha trascorso tutta la sua vita là dove ha finito la 

scuola elementare. Z.I. fa il pescatore. Parla il dialetto ciacavo, però come ha detto 

lui nell’ intervista, ha dimenticato molte parole perché il suo modo di parlare è 

cambiato durante il tempo conoscendo altra gente che parla, o lo standard o il diverso 

tipo di ciacavo. Anche a casa ascoltava sempre due tipi di ciacavo - quello di 

Ždrelac, che parlava suo padre, e quello di Banj che ancora parla sua madre. Z.I. e 

D.I. sono fratelli ed e interessante come percepiscono diversamente il dialetto 

ciacavo. Menziona anche un gran influsso della lingua italiana che si parlava prima 

della Seconda guerra mondiale.  

Il terzo intervistato, rappresentante della generazione giovane, si chiama A.Š. 

Ha 23 anni ed è nata a Ždrelac. Ha frequentato la scuola elementare a Neviđane, 

mentre quella superiore a Zadar. Adesso studia all’Università di Zadar, ma non si è 

mai trasferita dal suo luogo di nascita. Suo padre è nato a Ždrelac, mentre sua madre 

a Novi Travnik in Bosia e Herzegovina. Grazie al padre, il quale parla solo il dialetto 

ciacavo, A.Š. ha adottato il dialetto. Il padre fa anche il pescatore e siccome A.Š. 

trascoreva molto tempo con lui durante la sua infanzia, ha imparato praticamente tutti 

i termini legati al mare. La madre non parla il dialetto ciacavo, mentre il fratello 

parla, ma non nella stessa quantità come lo parla lei. Durante l’intervista, ha 

menzionato che prima della Seconda guerra mondiale a Ždrelac si parlava italiano e 

dialetto ciacavo, ma dopo la guerra si parla solo il dialetto ancora conservato dagli 

abitanti di Ždrelac.  

9. LO SCOPO DELLA RICERCA  
 
Lo scopo della ricerca è rivelare quante parole di origine romanza vengono 

usate dagli intervistati e individuare le differenze nel loro modo di parlare e nell’ uso 

del dialetto ciacavo. Perciò abbiamo un intervistato che rappresenta la generazione 

anziana, uno quella media e l’altro la generazione giovane. Grazie a questa ricerca, 

sapremo se il dialetto ciacavo viene ancora custodito dai giovani e ricordato dagli 

anziani il cui dialetto, col passar del tempo ha subito tanti cambiamenti ed è stato 

influenzato sia dallo standard che dagli altri dialetti che si parlano nelle altre località 

della stessa isola. Dopo questa parte, paragoneremo il ciacavo che si parla a Preko e  
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a Ždrelac per vedere le differenze e le similitudini tra questi due tipi del dialetto 

analizzandoli dal punto di vista fonologico, morfologico, lessicale e prosodico.  

10. IL CORPUS ( PREKO) 
 

 
NO. 
ALI 

 
Parola 
italiana 

 
Parola 
croata 

 
Gen. 

giovane 
S.N. 

 
Gen. 

media 
K.K. 

 
Gen. 

anziana 
M.D. 

 
 

Etimologia 

 
5071. 

 
 
Salmastra 

 
 
Slatka i slana 
mješana voda 

 
 

Boćȃta 

 
 

Bočȃta 

 
 

Bočȃta 
vòda 

 
dalm. bucata 

(SKOK 
I:225) 

 
 

5072. 
 

Fiume 
 

Rijeka 
 

Rȋka 
 

Rȋka 
 

Ríka 
sl. rěka 
(HJP) 

 
5073. 

 
Foce del 

fiume 

 
Izvor 

 
Ìzvor 

 
Ìzvor 

 
Ìzvor 

sl. *virъ 
(HJP) 

 
5074. 

 
Palude 

 
Močvara 

 
Mòčvara 

 
Mòčvara 

 
Mòčvara 

sl. mokrъ 
(HJP) 

 
 

 
5075. 

 
 

 
Laguna 

 
 

 
Laguna 

 
 
 

Lagúna 

 
 
Vȃlica s 
bočatȗn 
vodȗn 

 
 

 
Vȃla 

ven.  
lagùna 

(BOE: 298) 
ven. valle 
 (SKOK 
III: 561) 

 
 
  5076. 

 
Canali 
nella 

laguna 

 
 

Kanali 
lagune  

 
 

- 

 
 
- 

 
 
Fjòrdovi 
ili ùvale 

norv. fjord 
(HJP) 

ven. valle, 
 (SKOK 
III: 561)

 
 
 
 

5077. 

 
 
 
 

Isola 

 
 
 
 

Otok 

 
 
 

Òtoci, 
škȍlj, 

školjȋć25 

 
 
 

Òtoci, 
òtok, 
otočȋć 

 
 
 

Òtoci,  
sȉka, hrídi 

 
sl. *tokъ  

(HJP) 
ven. scogio  
(BOE: 556) 

ven. seca 
(BOE: 566) 
sl. gъričь 

(HJP)

 
25 S.N. per nominare l’isola, assieme alla parola òtoci, dice škȍlj, školjȋć. K.K. invece spiega che a 
Preko non si usano più queste due parole, ma solo òtok e otočȋć. Nella lingua parlata, školj e školjić 
sono rimasti come nomi per due isole davanti a Preko e quelle sarebbero Ošljak che assieme a školj 
chiamano Lazaret  e Galovac che sarebbe školjić.  
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5078. 

 
 

Costa 

 
 

Obala 

 
 

Ȍbala, 
žȏlo 

 
 

Žȏlo, 
krȏj 

 
 

Žȏlo na 
mȍru 

sl. *obvala 
sl. krajь 

dalm. ← gr. 
aigialós 
(HJP) 

 
 
 
 
 

5079. 

 
 
 
 
 
Spiaggia 

 
 
 
 
 

Plaža 

 
 
 
 
 
Plȃža/žȏlo 

 
 
 
 
 

Plȃža, 
žȏlo 

 
 
 
 
 
Pláža/vȃla 
od sabūnȁ 

fr. plage 
(SKOK 
II: 674) 

dalm. ←gr. 
aigialós 
(HJP) 

ven. valle 
(SKOK 
III: 561) 

dalm. sabulum 
(SKOK 
III: 181)

 
5080. 

 
Rena 

 
Pijesak 

 
Sabȗn 

 
Sabȗn 

 
Sabȗn 

dalm. sabulum 
(SKOK 
III: 181) 

 
 

5081. 

 
Duna 

(collina di 
sabbia) 

 
 

Pješčani 
brijeg, sipina 

 
 

- 

 
 

Brók od 
sabȗna 

 
 

Áda 

it. brago  
 (VINJA  

I: 65) 
tur. ada 
(HJP) 

 
5082. 

 
Brughiera 

 
Ledina, 
pustara 

 
- 

 
Ledȉna 

  
Ledȉna 

 
sl. *lędo 

(HJP) 
 

 
5083. 

 
 

Scoglio 

 
 

Greben 

 
 

Hrȋd, 
otočȋć 

 
 

Hrídi 

 
 
Hrídi, zúbi 

na mȏru 

sl. gъričь 
sl. *tokъ  
sl. zǫbъ  

sl. *more, 
(HJP) 

 
 
 

5084. 

 
 
 
Scogliera 

 
 
 
Niz grebena 

 
 
 

Hrȋd 

 
 
 

Krúzi  

 
 

Hrídi  
stȋna, 
grȍta 

sl. gъričь 
sl. krǫgъ 
sl. *stěna 

(HJP) 
it. grotta 
(VINJA 
I: 190)

 
 
 

5085. 

 
 
 
Promon-

torio 

 
 
 

Rt 

 
 
 

Hrȋd, ȑt 

 
 
 

Púnta 

 
 
 

Sinjȃl 

sl. gъričь 
sl. *rъtъ 
(HJP) 

ven. ponta 
(FILIPI: 202) 
ven. segnàl 

(FILIPI: 218) 
 

5086. 
 
Insenatu-

ra 

 
Uvala 

 
Ȕvala, 
vȁla 

 
Vȃla 

 
Vȃla  

 

ven. valle 
 (SKOK 
III: 561) 
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5087. 

 
 
 

 
Golfo 

 
 

 
 

Zaljev 

 
 
 

 
Záljev 

 
 
 

 
Vȃla 

 
 

 
 
Záljev sa 
púntun 

za- +  liti, 
lijevati;  
sl. liti  
(HJP) 

ven. valle  
 ( SKOK 
III: 561) 

ven. ponta  
(FILIPI: 202) 

 
 
 

5088. 

 
 

Luogo d’ 
ancorag-

gio 

 
 

Mjesto 
sidrišta 

 
 
 
- 

 
 
Mȉsto za 
sìdrenje 

 
 
 

Sȉdrište 

sl. město 
(HJP) 

dalm. ← gr. 
sídēron 
(SKOK 
II:229)

 
 
 
 

5089. 

 
 
 
 

Faro, 
lanterna 

 
 
 

 
Svjetionik 

 
 
 

 
Svjetiȍnik 

 
 
 
 

 
 
 

 
Svjetio-

nȋk 

 
 
 

 
Svjetionȋk 

 
 

 
sl. světъ 
(HJP) 

 
 
 

 
 

5090. 

 
 
 
 

 
Porto 

 
 
 

 
 

Luka 

 
 
 

 
 

Pristàni-
šte, rȋva 

 
 
 
 

 
Pȍrat, 

rȋva, vȃla 

 
 
 
 

 
Pȍrat 

pri- + stȁti; sl. 
stati 

(HJP) 
ven. riva 

(BOE: 506) 
ven. porto 

(BOE: 458) 
ven. valle  
 (SKOK 
III: 561) 

 
 

5091. 

 
 

Dromo 

 
Stup u moru/ 
niz stupova 
za signali-

zaciju

 
 
Svjetiónici

 
 

Stúpi 

 
 

Buȏve 

sl. světъ 
sl. *stъlpъ 

it. dijal. boa 
(HJP) 

 
 

5092. 

 
 

Boa 

 
 

Bova 

 
 

Bȏva 

 
 
Kavicȏ 

 
 

Buȏve 

it. dijal. boa 
(HJP) 

it. cavezzale 
(SKOK II:67)

 
 

5093. 

 
 
Gavitello 

 
 

Plovak za 
sidro

 
 

Bȏva 

 
 

Bȏva 

 
 

Kavicȃl, 
kavicȃ 

it. dijal. boa 
(HJP) 

it. cavezzale 
(SKOK II:67)

 
5094. 

 
Molo 

 
Gat/mol 

 
Rȋva 

 
Rȋva 

 
Đȉga, rȋva 

ven. riva 
(BOE: 506) 
 ven. giga 
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(VINJA  
I:127) 

 
 

5095. 

 
 
Morti del 

molo 

 
Stupovi na 

molu i brodu 
za vezivanje 

brodova

 
 

Bȉta 

 
 

Bȉte 

 
Bȉte za 

zaviezȃti 
brȏd, 

mȃnkul26 

 
ven. bita 

(BOE: 56) 
ven. màncolo 
(FILIPI: 159)

 
 

5096. 

 
Mare 

affatto 
piano 

 
Bonaca/Mi-

rno more 

 
 

Bonãca 

 
 
Bonãca 

 
Bonãca na 

mȏru 

 
ven. bonaza 

(SKOK 
I: 236)

 
 
 

5097. 

 
 

Mare 
legger-
mente 

increspa-
to 

 
 
 

More malo 
valovito 

 
 

 
- 
 

 

 
 
 
Mareži-

nãc 

 
 
Vȑīme od 
meštrȏla 

ili od jȕga   

ven. maregiàr 
(BOE: 335) 
sl. *vertmę 

(HJP) 
ven. maistràl, 

maistro 
(BOE: 324) 

 
5098. 

 
Corrente 
marina 

 
Morska struja

 
Korȅnat 

 
Korȅnat 

 
Korȅnat 

it. corrente 
(TRECCANI) 

 
5099. 

 
Onda 

 
Val 

 
Marȅte 

 
Marȅte 

 
Marȅta 

it. maretta 
(SKOK 
I: 118)

 
 

5100. 

 
Cresta del 

onda 

 
 

Vrh vala 

 
 
- 

 
Kriȇsta 

vȃla 

 
Krȕna 
marȅte 

ven. cresta 
(BOE:165) 
lat. corona 

(HJP)
 

5101. 
 

Schiuma 
 

Pjena 
 

Pȉna 
 

Pȉna 
Pȉna na 
mòru 

sl. pěna 
(HJP) 

 
  
 

5102. 

 
 
 
Cavallone 

 
 
 

Veliki val 

 
 
 

Vèlika 
marȅta 

 
 

 
Dóbra 

marȅtiči-
na 

 
 

Lágum, 
vèlika 

marȅta u 
žólu 

sl. velikъ 
sl. dobrъ 

(HJP) 
it. maretta 
(SKOK 
I: 118) 

tur. lȃǧun 
(HJP)

 
 
 

5103. 

 
 
 
Frangente 

 
 
 

Lomni val 

 
 
 

- 

 
 
 

Polivȏ 

 
 

Vèlika 
marȅta kad 

tučijȇ u 
žȃlo 

 po- + liti; sl. 
liti  

sl. velikъ 
(HJP) 

it. maretta 
(SKOK 
I: 118) 

 
26 Mȃnkul non è lo stesso come bȉta o bȉte.  Secondo Filipi: 158, ha lo stesso ruolo come bite -  legare 
la corda della barca perché si tratta di palo di legno che si trova proprio dentro la barca al contrario 
delle bite che si trovano sulla costa. 
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sl. *telkti 
(HJP) 

 
 

5104. 

 
 

Vortice 

 
 

Vir 

 
 

Vȋr 

 
 

Vȋr 

 
 

Lágum 
marȅte 

 
sl. *virъ 

tur. lȃǧun 
(HJP) 

 
 
 

 
5105. 

 
 

 
Scia 

 
 

 
Trag broda 

 
 
 
- 

 
 
Brózda 

od brȍda 

 
 
Marȅta od 

brȍda 

sl. *borzda 
sl. *brodъ 

(HJP) 
it. maretta 
(SKOK 
I: 118) 

 
5106. 

 
Tromba 
marina 

 
Pijavica 

 
Pìjavica 

 
Pījávica 

 
Pījávica na 

móru 

sl.  
*pьjavica,  

(HJP)
 

5107. 
 

Drago 
Zmaj 

(zviježđe) 
 

Zmȁj 
 
- 

 
Zvijézde 

sl. *zmьjь 
sl. *gvězda 

(HJP) 
 
 

5108. 

 
 

Corona 

Sjeverna 
kruna 

(zviježđe) 

 
Sjèverna 

krȕna 

 
- 

 
 

Zvijézde 

sl. sěverъ 
lat. corona 
sl. *gvězda 

(HJP) 
 

5110. 
 

Toro 
Bik 

(zviježđe) 
 

Bȉk 
 
- 

 
Zvijézde 

sl. *bykъ 
sl. *gvězda 

(HJP)
 

5111. 
 

Cassio-pea 
 

Kasiopeja 
(zviježđe) 

 
 

Kasiopéja 

 
- 

 
 

Zvijézde 

 gr. 
Κασσιόπεια 
sl. *gvězda 

(HJP)
 

5112. 
 

Leone 
Lav 

(zviježđe) 
 

Lȁv 
 
- 

 
Zvijézde 

sl. lьvъ 
sl. *gvězda 

(HJP)
 

5113. 
 

Gemelli 
Blizanci 

(zviježđe) 
 

Blizánci 
 
- 

 
Zvijézde 

sl. bliznьcь 
sl. *gvězda 

(HJP) 
 

5114. 
 

Baste 
 

Prelijevati 
 

Prelivȃti 
Prelīvãti 

ili 
pretōkãti

 
Pretákati 

sl. liti 
sl. točiti 
(HJP)

 
 

5119. 

 
 
Orizzonte 

 
 

Horizont 

 
 

Ìzlazak 
sȗnca 

 
 

Zálaz 
sȗnca 

 
Zàlaz 

súnca po 
bonãci 
móra 

 
sl. *lězti 

sl. *sъlnьce 
(HJP) 

 
 

5120. 

 
 
Bonazza 

 
 

Bonaca 

 
 

Bonãca 

 
 

Bonãca 

 
 

Bonãca na 
mȍru 

 
ven. bonaza 

(SKOK 
I: 236) 
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5121. 

 
 
 
 
 
 

Mare 
calmis-

simo e il 
cielo 

coperto 

 
 
 
 
 
 
 

Mirno more i 
oblačno nebo 

 
 
 
 
 
 
 

Mírno 
mȏre i 
škúro 
nȅbo 

 
 
 
 
 
 
 

Bonãca i 
kalȏda 

 
 
 
 
 
 
 

Ni čȉsto 
vríme 

sl. mirъ 
sl. *more 

(HJP) 
ven. scuro 

(BOE: 565) 
sl. nebo 
(HJP) 

ven. bonaza 
(SKOK 
I: 236) 

ven. calada 
(VINJA 
II:48) 

sl. čistъ 
sl. *vertmę 

(HJP)
 
 
 
 
 
 
 

5122. 

 
 
 
 
 
 
Il mare un 
po’ agitato 
e a piccole 

onde 

 
 
 
 
 
 

More malo 
uzburkano i s 

malim 
valovima 

 
 
 
 
 
 
Bȕra, jȕgo 

jȕžina, 
bȗrno, 

tramontȃ-
na 

 
 
 
 
Meštrȏ,  
meštrali-

nãc, 
meštra-

lȉć, 
meštralȉ-

na, 
meštra-

lȏda 

 
 
 

Jèdno 
vríme od 
meštrȏla 

ili od jȕga, 
làgano 
jȕgo ili 
làgan 

meštrȍ,  
burĩn, 

meštralĩn 

ven. bora 
(HJP) 

sl. jugъ 
(HJP) 
ven. 

 tramontàna 
(BOE: 688) 

ven. maistràl, 
maistro 

(BOE: 325) 
ven. 

maistralàda  
(BOE: 324) 
ven. borìn  
(BOE: 64) 

 
 

 
5123. 

 
Il mare 
e’mosso 
ma senza 
le onde-
dopo la 
burrasca 

 
Nemirno 

more ali bez 
valova nakon 

bure 

 
 

Mȑtva 
marȅta 

 
 

Mȑtva 
marȅta 

 
Mȑtvo 
mȏre, 
mȑtva 
marȅta 

Calco 
lingustico- 

mare lungo o 
mare morto 
it. maretta 
(SKOK 
I: 118)

 
 
 
 
 
 

5124. 

 
 
 
 
 

Mare 
molto 
agitato 

 
 
 
 
 
 
Jako nemirno 

more 

 
 
 
 
 
 

Nevȇra 

 
 
 
 
 
Neviȇra, 
neverȋn, 

šijún  

 
 
 
Òrkansko, 

fortȗna 
bȕre, 

fortȗna 
jȕga, 

fortȗna 
lebićȃde 

ven. nevera 
(SKOK 

II: 513-514) 
ven. nevarin 
(ŠIMUNKO-

VIĆ: 21) 
ven. sión 
 (SKOK 
III: 394) 

ted. Orkan 
(HJP) 

ven. fortùna 
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(BOE: 232) 
ven. bora 

(HJP) 
sl. jugъ 
(HJP) 

ven. libichiàda 
(BOE: 309) 

 
 
 

 
 

5125. 

 
 
 
 

 
Vento 

leggiero 

 
 
 

 
 

Povjetarac 

 
 
 
 

 
Meštrȍ 

 
 
 
Mareži-

nãc, 
južinãc, 
meštrali-

nãc, 
burinãc 

 
 
 
Meštrȃl ili 

làgani 
burĩn, 
làgano 
jȕgo 

ven. maistràl, 
maistro 

(BOE: 324) 
ven. maregiàr 
(BOE: 335) 

sl. jugъ 
(HJP) 

ven. bora 
sl. *lьgъkъ 

(HJP) 
ven. borìn 
(BOE: 64) 

 
 
 

 
 
 

 
5126. 

 
 

 
 
 

 
Vento 

assai forte 

 
 
 
 
 

 
 

Jaki vjetar 

 
 
 

 
 
 
 
Jȃk vȉtar 

 
 
 
 

 
Fortȗna, 
fortȗna 
bȕre, 

fortȗna 
jȕga 

 
 

 
 
Grbunȃda, 

fortȗna 
jȕga, 

fortȗna 
bȕre, 

fortȗna 
trmuntȃne 

sl. *jakъ 
sl. *větrъ 

(HJP) 
ven. fortùna 
(BOE: 232) 

ven. bora 
sl. jugъ 
(HJP) 

ven. garbìn, 
garbinàda 

(BOE: 245) 
ven. 

 tramontàna 
(BOE: 688)

 
 
 

5127. 

 
 

Un colpo 
di vento 
impetu-

oso 

 
 
 

Nagao udar 
vjetar 

 
 
 

Nȏglo ili 
na rȅfule 

 
 
 

Na rȅfuli 

 
 

Bóci 
rebatajȉcu  

sl. *naglъ 
(HJP) 

ven. refolo 
(BOE: 490) 
ven. rebater 

(VINJA 
III:116) 

 
 

5128. 

 
Il vento 

che viene 
da mezzo-

giorno 

 
 

Vjetar koji 
dolazi s juga 

 
 

Jȕgo 

 
 

Jȕgo, 
jȕžina 

 
 

Jȕgo ili 
ȍštro 

 
sl. jugъ 
(HJP) 

ven. ostro 
(BOE: 394)

 
 

5129. 

 
Tra 

mezzo-
giorno e 
ponente 

 
 

Vjetar s 
jugozapada 

 
 

Jȕgo 

 
 

Ȍštro 

 
Lebȉć, 

lebićȃda ili 
pùlenat 

sl. jugъ 
(HJP) 

ven. ostro 
(BOE: 394) 
ven. libichio 
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(BOE: 309) 
ven. libichiàda 

(BOE: 309) 
ven. ponente 
(BOE: 451) 

 
 
 

 
 
 
 

5130. 

 
 
 

 
 
 

Tra 
ponenete e 

nord 

 
 
 

 
 
 

Vjetar sa 
sjevero-
zapada 

 
 
 
 
 
 
 
Tramontȃ-

na 

 
 
 

 
 
 

Bȕra, 
trmuntȏ-

na 

 
 
 
 
 

Pùlenat ili 
grbinȃda, 
pulentȃči-

na, 
lebićȏda 

ven. tramo-
ntàna 

(BOE: 688) 
ven. bora 

(HJP) 
ven. ponente 
(BOE: 451) 
ven. garbìn, 
garbinàda 

(BOE: 245) 
ven. ponentàda 

(BOE: 451) 
ven. libichiàda 

(BOE: 309) 
 
 
 

 
5131. 

 
 

 
Tra 

levante e 
nord 

 
 

 
Vjetar sa 

sjeveroisto-
ka 

 
 
 
 
- 

 
 
 
 

Púše za 
suncȗn 

 
 
 
 

Maeštrȃl, 
trmuntȃna 

sl. *puxati 
sl. *sъlnьce 

(HJP) 
ven. maistràl, 

maistro 
(BOE: 324) 

ven. 
tramontàna 
(BOE: 688) 

 
 

5132. 

 
 
Vento da 

nord 

 
 

Vjetar sa 
sjevera 

 
 

Bȕra 

 
Bȕra, 

trmuntȏ-
na 

 
 

Bȕra 

ven. bora 
(HJP) 
ven. 

 tramontàna 
(BOE: 688)

 
 
 

5133. 

 
 
Tra sud e 
lavante 

 
 

Vjetar s 
jugoistoka 

 
 
 

Levànat 

 
 

Jȕgo, 
levantȏra 

 
 
 
Na levanȃt 

ven. levante 
(BOE: 307) 

sl. jugъ  
(HJP) 

ven. levantèra 
(BOE: 307)

 
5134. 

Leggiera 
nebbioli-

na 

 
Lagana 
magla 

 
Maglã 

 
Maglȁ 

Maglȁ, 
màglovito 

vrȋme 

 
sl. mьgla 

(HJP) 
 

5135. 
 

Fitto 
nebbione 

Velika 
magla, 

magluština

 
Maglȕšina 

 
Maglušȉ-

na

Maglȁ, 
màglovito 

vrȋme 

 
sl. mьgla; 

(HJP)
 
 

5136. 

 
Alta 

marea 

 
 

Plima 

 
 

Plȉma 

 
 

Plȉma 

 
 

Plȉma 

dalm. ← gr.  
πλήμ(μ)η 
(SKOK 
II: 684)
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5137. 

 
 

Bassa 
marea 

 
 
 

Oseka 

 
 
 

Ȍseka 

 
 
 

Ȍseka 

 
Plítko 
mȏre u 
žólu, 
ȍseka 

osehnuti: 
osušiti se 

← sl. *sekti  
(HJP) 

sl. *plytъkъ 
(HJP)

 
 
 
 
 
 

5138. 

 
 
 
 
 

La piccola 
differenza 
tra flusso e 

riflusso 

 
 
 
 
 

Mala razlika 
između plime 

i oseke 

 
 
 
 
 

Plȉma i 
ȍseka 

 
 
 
 
 

Oplimãlo 
i osekãlo 

 
 
 
 
 

Užbȃ, 
òvisi o 
mĩni 

dalm.  gr.  
πλήμ(μ)η 
(SKOK 
II: 684) 

osehnuti: 
osušiti se  

← sl. *sekti  
(HJP) 

sl. *uštbpa 
'uštap  

(SKOK 
III:415) 
sl. měna 
(HJP)

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
5139. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il mare 

agitato e 
sconvolto 
da fortissi-
mo vento 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

More jako 
uzburkano s 

jakim 
vjetrom 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Nevȇra 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Neviȇra, 
neverȋn, 

šijȗn 

 
 

 
 
 
 
 
 
Móre od 
fortȗne 

jùga, jóko 
òlujno 
mȏre, 

òrkansko, 
neviȇra 

ven. nevera 
(SKOK 

II: 513-514) 
ven. nevarin 
(ŠIMUNKO-

VIĆ: 21) 
ven. siòn,  
 (SKOK 
III: 394) 

ven. fortùna 
(BOE: 232) 

onom. 
lelujati 
(HJP) 

ebr. hallelujah 
(SKOK 
II: 554) 
sl. jugъ 
sl. *jakъ 

ted. Orkan 
(HJP) 

 
 
 

5140. 

La 
burrasca è 
accompa-
gnata da 

temporale 
(lampi, 
tuoni) 

 
 
Ako s burom 

dolazi 
nevrijeme 

 
 
 

Nevȇra 

 
 
 

Škȗra 
bȕra 

 
 
 
Škúra bȕra 

ven. nevera 
(SKOK 
II:513) 
Calco 

linguistico- 
bora scura 

 
5141. 

Il vento 
soffia 

 
Vjetar puše u 

 
U prȏvu 

Marȅta u 
prȏvu, u 

Vȉtar s 
prȏve 

ven. prova 
(BOE: 468) 
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contro la 
prue 

pramac kvartȋr ȍndā tučijȇ 
s aštȗn 

it. maretta 
(SKOK 
I: 118) 

ven. quartiere 
(FILIPI: 139) 

ven. asta 
(VINJA 

I: 27)
 

 
 
 

5142. 

 
 

 
Il vento 
soffia 

contro la 
poppa 

 
 
 

 
Vjetar puše u 

krmu 

 
 
 

 
Vjȅtar u 

krmȕ 

 
Mȏre u 
krmȕ, 

marȅta u 
krmȕ, u 
kvartȋr, 

ìma 
dobrȍg 
vȉtra

 
 
 

 
Vìtar u 
krmȕ  

sl. *větrъ 
sl. *kъrma 
sl. *more 

(HJP) 
it. maretta 
(SKOK 
I: 118) 

ven. quartière 
(FILIPI: 139)

 
 

5143. 

 
Grande 
nave a 
vapore 

 
 

Parobrod 

 
 

Vapȏr 

 
 

Pȁrobrod 

 
Párni 
brȏd, 

parnjȃča 

it. vapore  
sl. *para 

sl. *brodъ 
(HJP) 

 
 

 
5144. 

 
Grande 
nave a 

vela (tre 
alberi) 

 
 

Jedrenjak 

 
 
Jedrenjȏk 

 
 

Jedre- 
njȏk 

 
 

Lòger, 
jedrenjȃk 

sl. *ědro 
(SKOK 
I: 768) 
it. loger  

(FILIPI: 150)
 
 

5145. 

 
Barca a 

due alberi 

 
Barka s dva 

jarbola 

 
- 

 
 
Trabȃkul 

 
Trabȃkul, 
braciȇra27 

ven. trabàcolo 
(BOE: 687) 

ven. brazzera 
(HJP)

 
 
 

5146. 

 
 
Barca a un 

albero 

 
 

Barka s 
jednim 

jarbolom 

 
 
 

- 

 
 
 

Lèut 

 
 

Gàjeta. 
braciȇra 

it. leuto  
(HJP) 

ven. gaèta 
(FILIPI: 78) 
ven. brazzera 

(HJP)
 
 
 
 

5147. 

 
 
 
 
Gozzetto 

 
 
 
 

Guc 

 
 
 
 

Brodȋć 

 
 
 
 

Gȕc 

 
 

Logerȉć, 
gȕc, škȃf, 
svićarica28 
guc - kajić 

sl. *brodъ 
it. gozzo 

(HJP) 
it. loger 

(FILIPI: 150) 
ven. scafo 

(BOE: 540) 
sl. *světja 

(HJP) 

 
27 Secondo Filipi:45 bracera può essere barca a due o a un albero.  
28 Il tipo di barca da pesca notturna che si aiuta con la luce per raccogliere più pesce in un luogo. M.D. 
menziona due tipi di questa barca che può essere guc – kajić o batela – batana.  
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ven. kajičo 
(VINJA 
II: 44) 

 
 
 
 
5147. bis 

 
 
 
 
Caicchio 

 
 
 
 
Čamac/kajić 

 
 
 
 
Batȅla ili 

kajȉć 

 
 
 
 

Batȅla 

 
 
 

Batȃna, 
batȅla, 

svićarica 
batȅla 

ven. batèlo 
(BOE: 43) 
ven. kajičo 

(VINJA 
II: 44) 

ven. batana 
(FILIPI: 41) 
sl. *světja 

(HJP) 
 

 
 

5148. 

 
 

 
Sandolo 

 
 
 

Sandolina 

 
 

 
Kȁjak 

 
 

 
Sandolȋ-

na 

 
 

 
Gúndula 

ing. kayak 
(HJP) 

ven. sàndolo 
(BOE: 525) 

ven. gondola, 
(FILIPI: 80) 

 
 

5149. 

 
 

Zattera 

 
 

Splav 

 
 

Splȃv ili 
mȁuna 

 
 

Splȃv 

 
 

Splȃv 

sl. *plaviti  
(HJP) 

ven. maona 
(VINJA 
II: 188)

 
 
 

5150. 

 
 
 

Squero 

 
 

Malo 
brodogradi-

lište 

 
 
 
Brodogrà-

dilište 

 
 
 

Brodogrà
-dilište 

 
 
 

Škvȇr 

sl. *brodъ+ sl. 
*gorditi 
(HJP) 

ven. squero 
(VINJA 
III: 228)

 
5151. 

 
Scafo 

 
Trup broda 

 
- 

 
Trȗp 
brȍda 

 
- 

sl. trupъ 
(HJP) 

 
 
 

5152. 

 
 

 
Chiglio 

 
 

 
Kobilica 

broda 

 
 

 
Kolȕmba 

 
 

 
Kobìlica 

 
 
Kolúmba, 

kìčma 
brȍda 

ven. colomba 
(SKOK 
II: 128) 

sl. kobyla 
sl. *kyčьma 
sl. *brodъ 

(HJP)
 

 
 
 

 
5153. 

 
 
 
 
 

Carena 

 
 
 
 
 
Dno broda (u 

vodi) 

 
 
 
 
 

Gȃz 

 
 
 
 

Do 
kȍpera, 
vòdena 
línija 

 
 

Vòdena 
línija, 

kolúmba 
pod 

morȗn, 
brȏd pod 
morȗn 

sl. gaz 
(HJP) 
ing. 

copperpaint 
(FILIPI: 127) 

sl. voda 
lat. linea  

(HJP) 
ven. colomba 

(SKOK 
II: 128) 
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5154. 

 
Fianchi 

della barca 

 
Bokovi       
broda 

 
Bȏnda 

 
Bȏnda  

 
Bȃnda 

 
ven. banda 
(BOE:  36) 

 
 

5155. 

 
Tribordo 
(destra) 

 
Desni bok 

broda 

 
Dȅsna 
bȏnda 

 
Dȅsna 
bȏnda 

 
Dȅsna 
bȏnda 

sl. desnъ 
(HJP) 

ven. banda 
(BOE:  36)

 
 

5156. 

 
 

Babordo 

 
Lijevi bok 

broda 

 
Líva 

bȏnda 

 
Líva 

bȏnda 

 
Líva 

bȏnda 

sl. *lěvъ 
(HJP) 

ven. banda 
(BOE:  36)

 
 
 

 
 

5157. 

 
 
 
 

Fondo 
della barca 

 
 
 
 
 

Dno broda 

 
 
 
 
 

- 

 
 
 
 
 

Kȍper 

 
Línija za 

vȍdu, 
vòdena 
línija, 

kolúmba 
pod 

morȗn, 
brȏd pod 
morȗn 

ing. 
copperpaint 

(FILIPI: 127) 
sl. voda 
lat. linea  

(HJP) 
ven. colomba 

(SKOK 
II: 128) 

 
 
 

 
5158. 

 
 
 

 
Coperta 

della barca 

 
 
 

 
Paluba 

 
 
 
 

Pȁluba 

 
 

 
 

Kabȋna29 

 
 
 

Prȏva, 
prèdnja 
pȁluba, 
kuviȇrta 

rus. páluba 
(SKOK 
II: 322) 

ted. Kabine 
(HJP) 

ven. prova 
(BOE: 468) 
ven. coverta  

(FILIPI: 137) 
 
 
 

5159. 

 
 
 

Bocca-
porta 

 
 
 

Otvor na 
palubi 

 
 
 

Purtȅla 

 
 
 
Špurtȅla 

 
Špùrtela 

od kabíne, 
bukapȏrta, 
pokapȏrta 

ven. portèla  
(FILIPI: 204) 

ven. boca-
porta 

(VINJA 
I: 59) 

 
5160. 

 
Poppa 

 
Krma 

 
Krmȁ 

 
Krmȁ 

 
Krmȁ 

sl. *kъrma 
(HJP) 

 
5161. 

 
Prova 

 
Pramac 

 
Prȏva 

 
Prȏva 

 
Prȏva 

ven. prova 
(BOE: 468) 

 
 

5162. 

 
 

Timone 

 
 

Kormilo 

 
 

Volȃn 

 
 
Kormȉlo/ 
Timȗn

 
 

Timȗn 

fr. volant 
rus. kormílo 

(HJP) 
ven. timòn

 
29 Siccome K.K., la rappresentante della generazione media, ha il marito marinaio, grazie a lui ha 
imparato che non si dice mai che ti trovi sul ponte della nave (na palubi broda), ma che si deve 
specificare se ti trovi sulla prua (na pramcu/provi), dalla parte (na bandi/bondi/ sa strane broda) o 
come menziona lei- sulla cabina della nave (na kabini).   
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(BOE: 675) 

 
 

5163. 

 
Manovel-

la del 
timone 

 
Ručka 

kormila 

 
 

Rȕčka 

 
 

Rȕčka 

 
Rȕčka, 

jarguȏla, 
jargȏlica 

sl. rǫka 
(HJP) 

ven. argola  
(FILIPI: 96) 

 
 
 
 

5164. 

 
 
 
 
Banco del 
rematore 

 
 
 

 
Klupa 

veslača 

 
 
 
 

Klȗpa 

 
 
 
 

Bankȋna 

 
 
 
 

Sȅja 

sl. *klǫpъ 
(HJP) 

ven. banco 
(VINJA 

I: 36) 
it. seggia/ 

seggio 
(SKOK 
III: 247)

 
5165. 

 
Pagliolo 

(pedagna) 

 
Pajol/podni-

ca broda 

 
Pajȏli 

 
Pajȏli 

 
Pajȏli 

ven. pagiol 
(SKOK 
II: 587) 

 
5166. 

 
Remo 

 
Veslo 

 
Veslȍ 

 
Veslȍ 

 
Vèslo 

sl. *veslo 
(HJP) 

 
5167. 

 
Pala del 

remo 

 
Lopatica 

vesla

 
- 

 
- 

 
Pȃla 

ven. pala 
(FILIPI: 174) 

 
 

5168. 

 
Ansa del 

remo 

 
Držak vesla 

 
- 

 
- 

 
Marinẽr 

ven. mariner 
(VINJA 
II: 192) 

 
5169. 

 
Scalmo 

 
Palac/ 

škaram za 
veslo 

 
 
- 

 
 

- 

 
 

Škèram 

ven. schermo 
 (SKOK 
III: 257) 

 
 

5170. 

 
 
Maschet-

ta 

 
Oslonac za 

veslo u 
obliku slova 

u 

 
 

Ȕši 

 
 

- 

 
 

Škèram 

sl. uxo 
(HJP) 

ven. schermo 
(SKOK 
III: 257) 

 
5171. 

Schermo e 
stroppo 

Prsten 
konopa za 

veslo

 
- 

 
Štrȍp 

 
Štȍp 

ven. stropo 
 (FILIPI: 261) 

 
5171. bis 

Schermo 
prolunga-

to 

 
Jaram 

 
- 

 
- 

 
Jorȏm 

sl. *(j)arьmo 
(HJP) 

 
 

5172. 

 
 

Bittoni 

 
Daske sa 

strane broda 

 
 

- 

 
 

Madĩri 

 
 

Ȍplata 

ven. madiere 
(FILIPI: 154) 

ted. Platte 
(HJP) 

 
 

5173. 

Corridoi 
laterali 

della barca 

 
Bočni 

hodnici na 
brodu 

 
 
- 

 
 

Kanižȅle 

 
 

Kanižȅle 

ven. canesela 
(VINJA 
II: 56) 
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5174. 

Buchi nel 
corridoio 
laterale 

Otvori u 
bočnom 
hodniku 
broda

 
 
- 

 
 

Ȍko 

 
 

Ȍko 

 
sl. oko 
(HJP) 

 
 

5175. 

 
 

Trasto 

 
Pomicanje 

plovila 

 
 
- 

 
Navigȏ-

nje 

 
 
Plòvidba 

ven. navegàr 
(BOE: 374) 
sl. *ploviti 

(HJP) 
 
 

5176. 

 
 

Albero 
maestro 

 
 

Veliki jarbol 

 
 

Vèliki 
jȏrbul 

 
 

Vèliki 
jȏrbul 

 
 
Pȑvi jȃrbol 

sl. velikъ 
(HJP) 

lat. arbor 
(VINJA 
II: 33) 

 
 

5177. 

 
 

Pappafico 

 
 

Gornje jedro 

 
 

Gòrnje 
ȉdro 

 
 

Gòrnje 
ȉdro 

 
 
- 

sl. *gora 
(HJP) 

sl. *ědro 
(SKOK 
I: 768) 

 
 

5178. 

 
Albero di 
trinchetto 
(davanti) 

 
 

Prednji jarbol 

 
 

Prȅdnji 
jȏrbul 

 
 

Prȅdnji 
jȏrbul 

 
 

Prȅdnji 
jȃrbol 

sl. *perdъ 
(HJP) 

lat. arbor 
(VINJA 
II: 33)

 
 

5180. 

 
Coffa 

(gabbia) 

 
Koš na 
jarbolu 

 
 

Ìzvidnica 

 
Promatrȃ

-čnica 

 
Ìzvidnica, 

kȍš 

sl. vidъ 
sl. *motriti 

sl. košь 
(HJP)

 
5181. 

 
Pennone 

 
Križ na 
jarbolu 

 
- 

 
- 

 
Križȅla 

 lat. crux 
(HJP) 

 
 
 
 

5182. 

 
 
 

Sartie 

 
 
Uže koje drži 

jarbol/pri-
pona 

 
 
 
- 

 
 

Kȍnop 
od 

jȏrbula 

 
 

Sȃrtiga, 
sȃrtige, 
sȏrtiga 

sl. *konoplь 
(HJP) 

lat. arbor 
(VINJA 
II: 33) 

ven. sarchie 
(BOE: 528)

 
 

5183. 

 
 

Bompres-
so 

Kosnik-
oblica ili 

cijev što ide 
izvan pramca 

jedrenjaka 

 
 
- 

 
 

Pinȗn 

 
 

Pinȗn 

 
 

ven. penòn 
(FILIPI: 186) 

 
 
 

5184. 

 
 
 

Polena 

 
 

Pramčana 
figura 

 
 
 

Siréna 

 
Siréna 
ȉspod 

pinúna, 
na prȏvi 

 
 
 

Puléna 

lat. Sirēna 
(SKOK 
III: 243) 
it. polena 
(VINJA 
III: 96)
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5185. 

Vela 
triangolare 

 
Trokutno 

jedro 

 
- 

 
Latínsko 

ȉdro 

 
Latínsko 

ȉdro 

Calco 
linguistico- 
vela latina 

 
 
 
 

5186. 

 
 
 

Vela 
quadrata 

 
 
 

Četvrtasto 
jedro 

 
 
 
 
- 

 
 
 
 

Ȉdro 

 
 
Kvadrȃta 

ȉdra, 
četvrtȁsto 

ȉdro, 
kvadrȃto 

sl. *ědro 
(SKOK 
I: 768) 

ven. quadro 
(BOE: 473) 

Calco 
lingustico- 

vela quadra
 

5187. 
 

Flocco 
Trouglo jedro 

na pramcu/ 
prečka, flok 

 
- 

 
Flȍk 

 
Flȍk 

 
ven. floco 

(BOE: 225) 
 

5188. 
Matafioni 

del 
terzeruo-lo 

 
Uzice za 

jedra

 
- 

 
- 

 
Škȍte 

ven. scota 
(FILIPI: 244) 

 
5189. 

Corda che 
orla la 
vela 

Konop koji 
porubljuje 

jedro 

 
- 

 
- 

 
Škandȏlj30 

ven. scandàgio 
(BOE: 545) 

 
5190. 

 
Gru 

 
Dizalica, 

kran

 
Dȉzalica 

 
Dȉzalica 

 
Dȉzalica 

sl. *dvigati 
(SKOK 
I: 401)

 
 
 
 

5191. 

 
 
 

 
Paranco 

 
 

 
 

Koloturnik 

 
 
 
 
Vȉtlo, vȋnć 

 
 
 

Vȋnć, 
kolotȗr 

 
 
 

Vȋnć, 
puretȉć31, 

bocȅl 

sl. *viti 
(HJP) 

ing. winch/ 
ven. vinc32 

(FILIPI: 291) 
sl. *kolo 

(HJP) 
ven. bozzèlo 
(FILIPI: 43) 

 
 

5192. 

 
 

Scotta 

 
Zatega, 

škota/ uže za 
upravljanje 

jedrom

 
 
- 

 
 

Škȍta 
 

 
 

- 

 
 

ven. scota 
(FILIPI: 244) 

 
 

5193. 

 
 

Gomena 

 
 

Debelo uže 
(brodsko) 

 
 

Kȍnop 

 
 

Kȍnop 

 
Kȍnop, 
cȉma ili 
lancȏna  

sl. *konoplь 
(HJP) 

ven. sima ≃ it. 
cima 
(HJP)

 
30 M.D., nell’intervista menziona il verbo škandaljȃti se. Spiega che mentre si navigava con il vento 
era facile solo aprire le vele, ma quando il mare era calmo senza il vento, i marinai al bordo dovevano 
trainare la barca con le corde mentre stavano alla costa e questo si chiamava škandȃljati se.  
31 M.D. chiama il dispositivo con il nome puretić perché lo stesso era nominato da suo inventore 
croato che si chiama Puretić Mario. Infine si può constatare che l’etimologia della parola sia croata. 
Vedi: http://www.enciklopedija.hr/natuknica.aspx?ID=51134 ( il 20 novembre 2019) 
32 Filipi: 291 dice che è più probabile che la parola sia stata presa direttamente dall’inglese che dal 
veneziano.  
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ven. anzàna, 
alzàna 

(FILIPI: 
141)

 
 

5194. 

 
Lancia-
sàgole 

 
 

Bacač užeta 

 
 
- 

 
 

Pándul 

 
 

Pándula 
 

 
ven. pandòlo33 

(BOE: 401) 
 

 
 
 
 

5195. 

 
 
 

Cavo di 
prua 

 
 
 

Uže na 
pramcu 

 
 
 
- 

 
 
 
Pȑoveni 
kȍnop 

 
 
 

Kȍnop 
nȃprid 

un aggettivo 
ibrido derivato 

da -en della 
parola prȏva 
(FILIPI: 200) 
sl. *konoplь 
sl. *perdъ 

(HJP) 
 

 
 
 

5196. 

 
 

 
 

Cavo di 
poppa 

 
 
 

 
Uže na krmi 

 
 

 
 
- 

 
 
 
Kȑmeni 
kȍnop 

 
 

 
Kȍnop 
nȁzad 

un aggettivo 
ibrido derivato 

da -en della 
parola kȑma 

(FILIPI: 134) 
sl. *konoplь 

sl. dъno 
(HJP) 

 
 

5197. 

 
 

Fanale 

 
 

Svjetiljka/ 
feral 

 
 

Ferȏli 

 
 

Ferõli 

 
 

Ferȃl 

 
ven. feràl 

(BOE: 215) 
 

 
5198. 

 
Bandiera 

 
Zastava 

 
Zàstava 

 
Zàstava 

 
Zàstava 

sl. zastava 
(HJP) 

 
5199. 

 
Guardala-

ti 

 
Bokobran 

 
Pàjeti 

 
Pàjeti 

 
Pàjeti 

ven. pagèto 
(BOE: 396) 

 
 
 

 
 

5200. 

 
 
 
 

 
Votazza 

 
 
 

 
Ispolac-
lopata za 
crpljenje 

vode iz lađe 

 
 
 
 

 
Kantȗn, 
posudȏn 

 
 

 
 

Plàstične 
kȃnte, 
spȕga, 
sićȗn 

 
 
 

 
 

Pȏlj 

ted. Kanne 
 sl. *sǫdьje 

lat. plasticus 
(HJP) 

ven. sponga, 
sponza 

(BOE: 620)  
ven. sechièlo 

(VINJA 
III: 160) 
sl. *pьljь  

(HJP)  

 
33 Nel Dizionario del dialetto veneziano di G. Boerio si incontra la parola pandolo con il significato 
completamente diverso. Boerio:401 offre diverse spiegazioni come la specie di pasta dolce o di un 
gioco puerile. Consultando il dizionario di L. Miotto:143, si incontra la stessa parola con la 
spiegazione giusta ossia- lanciasagole.  
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5201. 

 
 
 
Bugliolo 

 
 

 
Vjedro 

 
 
 

Kajĩn 

 
 

Maštẽ, 
maštȅli,  

kabȍ 

 
 

Kabȍ, 
plàstični 
kabelȉć 

ven. caìn 
(BOE: 84) 

ven. mastèlo 
(BOE: 341) 
sl. *kъbьlъ 

(HJP)
 

 
 

5202. 

 
 
 

Àncora 

 
 
 

Sidro 

 
 
 

Sȉdro 

 
 
 

Sȉdro 

 
 
 
Ónkara34 

dalm. ← gr. 
sídēron 

(SKOK II: 
229) 

ven. àncora 
(BOE: 12) 

 
5203. 

Braccio 
dell’ 

ancora 

 
Ručka 

 
- 

 
Rȕčka 
sȉdra

 
Rȕčka 

sl. rǫka 
(HJP) 

 
 

5204. 

Marra del 
braccio 

dell’anco-
ra 

 
Lopata ili 
čaklja na 

sidru

 
 
- 

 
 

Lopȃta 

 
 

Lopáte 

 
sl. lopata 

(HJP) 

 
 

5205. 

 
 

Pertica 
con gancio 

 
 

Motka s 
kukom 

 
 

Šćȏp 
 

 
 

Mèzo-
marinẽr 

 
 

Mèzomari
-nẽr 

ted. Stab 
(HJP) 

ven. mariner 
(VINJA 
II: 192) 

 
 

5206. 

 
 

Bussola 

 
 

Kompas 

 
 

Kòmpas 

 
 
Bùsula/ 
kòmpas 

 
 

Bùsula 

it. compasso35 
(SKOK 
II: 135) 

ven. bùssola 
(BOE: 78)

 
5207. 

Carcassa 
di nave 

naufraga-
ta 

Trup 
potonulog 

broda 

 
 
- 

 
 

Òlupina 

Kostũr 
brȏda 

potòpljen 

sl. *lupiti 
sl. kostь 
(HJP) 

 
5208. 

 
Bagno 

 
Kupanje 

 
Plȉvati 

 
Kūpȃti se

 
Kúpa se, 

plȉva 

sl. *plyti 
sl. *kǫpati 

(HJP) 
 
 

5209. 

 
 

Trampo-
lino 

 
 

Trampolin 

 
 

Trampolȋn 

 
 

Trampo-
lȋn 

 
 

Trampolȋn 

it. trampolino/ 
trampellino 

(VINJA 
III: 273) 

 
 
 

5210. 

 
 

Tuffo in 
mare 

 
 
 

Skok u vodu 

 
 
Skočíla u 

mòre 

 
 
Skōkáti, 

skóče 

 
Iz ríve si 

skōčĩ ili si 
se bȑči 

sl. skokъ 
(HJP) 

sl. bŕčati 
(onom.) 

(SKOK I:213) 

 
34 M.D., assieme al temine ónkara menziona admirálsko sȉdro e mȃčak. Secondo Filipi: 153 mȃčak 
sarebbe l’àncora più piccola con quattro braccia.  
35 Da Boerio:144 invece troviamo la parola compasso però con significato diverso – strumento 
geometrico, volgarmente detto anche le seste o in croato šestar.  
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5211. 

 
 
 
Imbarcato 

 
 
 

Ukrcao se 

 
 
 
Na brȏd, 
ukrcȍ se 

 
 

 
Ukrcīvȍ 

 
 

Ìde na 
brȏd 

navigȃti 

sl. na 
sl. *brodъ 
it. caricare  

sl. *it'i 
(HJP) 

ven. navegàr 
(BOE: 374) 

 
 

 
 

5212. 

 
 

 
 

Mozzo 

 
 
 

 
Mornarski 
početnik 

 
 

 
 

Móli od 
kužȋne 

 
 

 
 

Móli od 
kužȋne 

 
 

Mȃli od 
kùhnje, 
mȃli od 

kònobara, 
mladȉć od 

kȃmare 

Calco 
linguistico-
piccolo di 
camera, 

piccolo di 
cucina 

sl. malъ 
lat. canaba 

(HJP) 
 

 
5213. 

 
 
Navigato 

 
 

Plovio je 

 
 
Navigȃti, 
navigȍ je 

 
 
Navigȍ 

 
Grèn na 

brȏd 
navigȃti 

ven. navegàr 
(BOE: 374)  
cro. ići → 
gred-/gre; 
(LZMK) 

 
5214. 

 
Marinaio 

 
Mornar 

 
Mornȏr 

 
Mornȏr 

 
Mornȃr 

sl. *more 
(HJP) 

 
 

5215. 

 
 

Sa entrare 

 
Ploviti, 

zaploviti 

 
 
- 

 
 

Navigȃti 

 
Plovĩš, 
navigȃš 

ven. navegàr 
(BOE: 374)  
sl. *ploviti 

(HJP) 
 
 
 

5216. 

 
 
 
Le secche 

 
 
 

Hridi u 
plićaku 

 
 
 

Hrȋd 

 
 
 

Krúzi  

 
 

Hrídi, 
stína, 
grȍta 

sl. gъričь 
sl. krǫgъ 
sl. *stěna 

(HJP) 
it. grotta 
(VINJA 
I: 190)

 
5217. 

 
Incagliato 

 
Nasukao se 

 
Nasukȍ se 

 
Nasukȍ 

se 

 
Nasukȁ se  

sl. *sukati 
(HJP) 

 
5218. 

 
Pilota 

 
Pilot 

 
Pilȍt, lȗčki 

pilȍt

 
Pilȍti 

 
Pilȍt 

ven. pilòto 
(BOE: 441) 

 
 

5219. 

 
Padrone 

della barca 

 
Vlasnik, 

gazda broda 

 
 

Kapetȏn 

 
Kapetȏn, 

bȃrba 

 
 

Gȁzda 

ted. Kapitän 
it. barba  

sl. *gostьpoda 
(HJP)

 
 

5220. 

 
Timo- 
niere 

 
 

Kormilar 

 
 
Kormilȏr 

 
 
Timunjȇr 

 
 
Timuniȇr 

rus. kormílo 
(HJP) 

ven. timonièr 
(BOE: 675)
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5221. 

 
Rematori 

 
Veslači 

 
Veslȏči 

 
Veslȏči 

 
Veslȃči 

sl. *veslo 
(HJP) 

 
5222. 

 
Naufraga-

to 

Nasukati se, 
pretrpjeti 
brodolom

 
Nasukȍ se 

 
Nasukȍ 

se

 
Nasukȍ se 

sl. *sukati 
(HJP) 

 
5223. 

 
Affonda-

to 

 
Potopio se 

 
Potopȉ se 

 
Tȕne 

 
Topȉ se 

sl. *topiti 
sl. *tonǫti 

(HJP)
 

5224. 
 

Annegati 
 

Utopili su se 
 

Utopȉli su 
se 

 
Utopȉli 

 
Utopȉ se je 

sl. *topiti 
(HJP) 

 
5225. 

 
Il capitano 

 
Kapetan 

 
Kapetȏn 

 
Kapetȏn 

 
Kapetȃn 
od pȏrta 

 
ted. Kapitän 

(HJP)
 

5226. 
 

Equipag-
gio 

 
Posada 

 
Pȍsada 

 

 
Pȍsada 

Pȍsada/ 
mornȃri 

sl. saditi 
sl. *more 

(HJP) 
 

5227. 
 

Ciurma 
 

Momčad 
broda

 
Pȍsada 

 
Pȍsada 

 
Pȍsada 

 

sl. saditI 
(HJP) 

 
5228. 

 
Nuotare 

 
Plivati 

 
Plivȍ 

 
Plȉvati 

 
Plivȍ 

sl. *plyti 
(HJP) 

 
 

5229. 

 
 

Salvò 

 
 

Spasio se 

 
 

Spōsȉ se 

 
Škapulȃli 

su se 

 
Škapulȍ 

ga je nȅko 

sl. sъpasъ 
(HJP) 

ven. scapolàr 
(BOE: 566) 

 
5230. 

 
Nuota 

 
Pliva 

 
Plivȍ 

 
Plivȍ 

 
Plivȍ 

sl. *plyti 
(HJP) 

 
 

5231. 

 
 

Arma 

 
 

Pripremio 
sam brod 

 
Trȉba 

parićȃti 
brȏd 

 
 
Priprémi
-ti kajȉć 

 
Spriȇmiti 

ga, 
parićȃti, 
parićȏno 

ven. parechiàr 
(BOE: 406) 
sl. *iměti 
sl. prěmiti 

(HJP)
 

5232. 
 

Attrezzi 
 

Alat 
 

Àlāt 
 

 Àlāt 
 

Àlāt 
tur.  ālāt  

(HJP) 
 

 
 

 
5233. 

 
 
 

A bordo 

 
 

 
Na brod 

 
 

 
Ukrcȍ se 

 
 
 
Ukrcivȍ 

se 

 
Ìden 

navigȃti, 
grèn na 

bród 
navigȃti 

it. caricare 
sl. *it'i 
(HJP) 

ven. navegàr 
(BOE: 374)  
cro. ići → 
gred-/gre; 
(LZMK) 

 
 

5234. 

 
 

Provvisi-
oni 

 
 

Hrana 

 
 

Hróna 

 
 

Spȋza 

 
 

Spȋza 

sl. *xorna 
(HJP) 

ven. spesa 
(BOE: 615) 
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5235. 

 
 

Biscotti 

 
 

Keksi 

 
 

Kȅksi 

 
 

Kȅksi 

 
 

Baškotȋni 

ted. Keks 
(HJP) 

ven. biscòto 
(BOE:55)

 
 

5236. 

 
 
Facchini 
scaricato 

 
 

Nosač je 
istovario 

 
 
Nosóč je 
istovarȉ 

 
 
Nosóč je 

iskrcȍ 

 
 

Vádi, 
kalivȏn 

sl. *nositi 
it. caricare 
sl. *vaditi 

(HJP) 
ven. calàr 
(BOE: 85) 

 
 

5237. 

 
Cariche-

ranno 

 
 

Utovarit će 

 
 
- 

 
 

Ukrcivȍ 

Ukrcívo-
mo tèret, 

ukrcíva se 
u brȏd 

 
it. caricare 

(HJP) 

 
5238. 

 
Pesca 

 
Lovi 

 
Vȃto 

 
Lovȉ 

 
Lovĩ 

sl. *xvatiti 
sl. lovъ 
(HJP)

 
 

5239. 

 
 

Scarica 

 
 

Prazna 

 
 
Ispróznilo 

se 

 
Isprōznȉ-
lo se pa 

je prȏzno

 
 

Ispaljȉti, 
báciti 

sl. *porznъ 
sl. *pьljь 

← bačiti ← 
sl.: ugledati 

(HJP) 
 

5240. 
 

Nolo 
 

Brodarina, 
vozarina

 
Brodarȉna 

 
Brodarȉ-

na

 
Brodarȉna 

sl. *brodъ 
(HJP) 

 
 

5241. 

 
 

Carico 

 
 

Teret 

 
 

Tèret 

 
 

Tèret 

 
 

Tèret, 
mȕnat  

ungh. terhet 
(HJP) 

ven. monte 
(VINJA 
II: 204) 

 
 

5242. 

 
 

Noleggia-
to 

 
 

Unajmio sam 
brod 

 
 

Iznójmlje-
no 

 
Iznajmȉ, 

rentȍ 
sam brȏd 

Iznajmȉ 
san brȏd 

ili nèkomu 
sam ga 
kaparȍ 

sl. *najьmъ 
ted. Rente 

(HJP) 
ven. capàra 
(BOE: 98)

 
 

5243. 

 
 

Traghetto 

 
 

Trajekt 

 
 

Tràjekt 

 
 

Tràjekt 

 
 

Tràjekt 

ven. 
traghèto 
(SKOK 
III: 488)

 
 

5244. 

 
Il vento 
gonfia la 

vela 

 
Napuhljuje 

jedro 

 
Nadímlje 

ȉdro 

 
Púše u 

ȉdro 

 
Napunȉ je 

jȅdro 

sl. dymъ 
sl. *puxati 
sl. *pьlnъ 

(HJP) 
 
 
 

5245. 

 
 

Si fila 
bene 

 
 
 

Ide se 

 
 
 

Gȑe se 

 
 

Amȍ, 
gremȍ, 
àjmo 

 
 

Grèmo, 
ìdemo 

cro. ići → 
gred-/gre; 
(LZMK) 

tur. haydi!, 
hadi! 
(HJP) 
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5246. 

 
 

Gonfie 
vele 

 
 

Punim 
jedrima 

 
 
- 

 
 

Ȉdri, ȉdru, 
pùnin 
ȉdrima 

 
Burdižȃti, 
doburdižȍ, 
burdižȃli, 

burdižómo 
dȍbro 

sl. *ědro 
(HJP) 
ven.  

bordizàda, 
bordizàr 

(BOE: 64)
 
 
 

5247. 

 
 
 

Vento in 
poppa 

 
 

Pogodan 
vjetar (vjetar 

u krmu) 

 
 
 

Vȉtar u 
krmȕ 

Ìma 
dobrȍg 
vìtra, 

móre u 
krmȕ, 

marȅta u 
krmȕ

 
 
 

Vìtar u 
krmȕ 

sl. *větrъ 
sl. *kъrma,  
sl. *more 

(HJP) 
it. maretta 
(SKOK 
I: 118)

 
5248. 

 
Issare la 

vela 

 
Dignuti jedro 

 
Dȉgnuti 

ȉdro 

 
Dìgnuti 

ȉdro 

 
Dìži ȉdro 

 
sl. *dvigati 

 (HJP) 
 

 
 

5249. 

 
 

Amma-
inare la 

vela 

 
 
 
Spustiti jedro 

 
 

Spušćíti 
ȉdro 

 
 

Kalȃti 
ȉdro 

 
 

 
 
 
Kalȃj ȉdro 

 
sl. pustiti 

(HJP) 
ven. calàr 
(BOE: 85) 

 
5250. 

 
Terseru-

olo 

Trcarul-dio 
jedra za 

podvezivati

 
- 

 
- 

 
Trcaróli 

ven. terzariol 
(BOE: 671) 

 
 
 
 
 
 

5251. 

 
 
 
 
 
 

Cambio 
direzione 

 
 
 
 
 
 

Promjena 
smjera 

 
 
 
 
 
 

Minjãti 
smjȇr 

 
 
 
 
 
 

Mano-
vrȃti 

 
 
 
 
Màlo lívo, 

màlo 
dȅsno, u 

kvarȃt, da 
ti ȉdro 

uváti vìtar 

sl. měna 
sl. *měra 

(HJP) 
fr. 

manœuvrer 
nominale di 
manoeuvre 

(SKOK 
II: 370) 
sl. *lěvъ 
sl. desnъ 

(HJP) 
lat. quartus 

(FILIPI: 139)
 

5252. 
Quando si 

va a 
sinistra 

 
Kad se ide na 

lijevo 

 
Lȋvo 

 
Na lȋvo 

 
Vòzi na 

lívo 

sl. *lěvъ 
(HJP) 

 
5253. 

Quando si 
va a destra 

Kad se ide na 
desno 

 
Dȅsno 

 
Na dȅsno

 
Vòzi na 
dȅsno 

sl. desnъ 
(HJP) 

 
 

5254. 

 
Scia col 
remo di 
destra 

 
Vesla s 
desnim 
veslom 

 
 

- 

 
 
- 
 

 
Vòzi na 
dȅsnu 

strȃnu ili 
šijáš da se 

sl. *vozъ 
(HJP) 

it. sciare 
(SKOK 
III: 391) 
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bȍljē 
okréne nȉz 

vȉtar 
 

5255. 
 

Tira a 
poppa 

 
Povući na 

krmi 

 
Povúći 

 
Povúći 

 
Nàvuci 
kȑmu 

 
sl. *volkti 

 (HJP) 
 
 

 
5256. 

 
 
Allenta a 

prua 

 
 

Olabaviti na 
pramcu 

 
 

Molȃti 

 
 

Molȃti 

 
Laškȏj, 
molȃj 
prȏvu 

ven. molar 
(VINJA 
II: 196) 

ven. lascàr 
(FILIPI: 144)

 
 
 
 

5257. 

 
 
 

 
Agguanta 

 
 
 

Jedriti 
pramcem u 

vjetar 

 
 
 
 

U marȅtu 

 
 
 
Burdižȃti 

u vȉtar 

 
 
 

Vòziš u 
ȍrac 

it. maretta 
(SKOK 
I: 118) 

bordizàda, 
bordizàr 

(BOE: 64) 
ven. orza 

(FILIPI: 170)
 

 
 
 
 
 

5258. 

 
 
 
 
 
Avvicina-

rsi alla 
costa 

 
 
 
 
 
Uploviti, stići 

do obale 

 
 
 
 
 

Kuštȃti, 
dȏjti u 
lȗku 

 
 
 
 
Dȍšo je, 
arivȍ, 

kuštivȃju
, kuštȃju 

se 

 
 
 
 
Dòšo si a 
lȁj rȋve, 
kuštȍ si 

ga, dòšo si 
u pȍrat 

ven. 
acostar(se) 

(VINJA 
I: 15) 
sl. *it'i 
(HJP) 

ven. arivar 
(VINJA 

I: 23) 
ven. (vegnir) 

 a lai 
(VINJA 

I: 16) 
 

5259. 
 

Ecosca-
ndaglio 

 
Dubinomjer 

 
Dùbinomj

er

 
Dùbino-

mjer

 
Dùbino-

mjer 

sl.  
*dъlbokъ 

(HJP)
 

5260. 
 

Gettate 
l’ancora 

 
Baciti sidro 

 
Bȑčiti 
sȉdro 

 
Bȑčiti 
sȉdro 

 
Bȑči sȉdro 

sl. bŕčati 
(onom.) 

(SKOK I:213) 
 
 
 
 
 

5261. 

 
 
 
 
 

Ancori-
amo 

 
 
 
 
 
Usidrit ćemo 

se 

 
 
 
 
 

Usidrȉ 
ćèmo se 

 
 
 
 
 
Ankorȃ 
ćèmo se 

 
 
 
Báci sȉdro 
i fermȃj 

brȏd, 
òstavi 

kàlumu 

dalm. ← gr. 
sídēron 
(SKOK 
II:229) 

ven. ancorarse 
(BOE: 12) 
← bačiti (c 
umjesto č 

prema imp. 
baci) ← sl.: 

ugledati 
(HJP) 
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ven. fermàr 
(BOE: 216)  
ven. calumàr 

(VINJA 
II: 52) 

 
 

 
5262. 

 
 

 
Scostarsi 

 
 
 
Udaljit ćemo 

se 

 
 
 

Ìdemo, 
àjmo čá 

 
 
 

Puȏjti 
dálje 

 
 

Rìniti se, 
pòšo si 
dalèko 

sl. *it'i 
tur. haydi!, 

hadi! 
sl. *čь 

sl. *daljь 
sl. rinǫti 
(HJP) 

 
5263. 

 
Levate 

l’ancora 

 
Dignite sidro 

 
Dìži sȉdro 

 
Dìgni 
sȉdro

 
Dìži sȉdro 

sl. *dvigati 
(HJP) 

 
 
 

5264. 

 
 
 

Salpere-
mo 

 
 
 

Idemo, 
krećemo 

 
 
 

Gremȍ, 
gȑe se 

 
 

Amȍ, 
grèmo, 
àjmo 

 
 
 

Ìdemo, 
grèmo 

cro. ići → 
gred-/gre; 
(LZMK) 

tur. haydi!, 
hadi! 

sl. *it'i 
(HJP) 

 
 

 
5265. 

 
 
 

Stiva 

 
 
 
Spremište za 

teret 

 
 
 

Štȋva 

 
 
U prȏvu 
se mèće, 
u pajȏli 

 
 
 

Štȋva 

ven. stiva 
(FILIPI: 258) 

ven. prova 
(BOE: 468) 
ven. pagiol 

(SKOK 
II: 587)

 
 

5266. 

 
L’acqua 

nel fondo 
della barca 

 
 
Voda na dnu 

barke 

 
 
- 

 
Nakcrȍ 
se móra 
ili kȉše 

 
 

Vodȁ 

it. caricare  
sl. *more 
sl. *kyslъ 
sl. voda 
(HJP) 

 
 

5267. 

Il levar la 
sentina del 

fodno 
della barca 

 
Vaditi vodu s 

dna barke 

 
 

Paljĩ 

 
 

Paljȉti 

 
 

Paljȉti 

 
sl. *pьljь  

(HJP) 
 

 
 

 
 

5268. 

 
Quando 
c’è poco 
peso, che 

cosa si 
mette 
nella 
stiva? 

 
 
Kad je teret u 

skladištu 
prelagan što 
se stavlja? 

 
 

 
Ùteg, ùtezi

 
 
 

Pȋz 

 
 
Tríba tèret 
stàviti u 

štȋvu, ràdi 
balànsa 
brȏda 

 
sl. *tęgnǫti 

(HJP) 
ven. peso 

(BOE: 428) 
ungh. terhet 

(HJP) 
 

 
 

5269. 

 
Quando la 

barca è 
troppo 

 
Kad je barka 
preoptereće-

na 

 
Izvȁdi se 

tèret 
vánka 

 
Tùne se, 
bóci se 

tèret 

 
Tríba je 
iskricȃti 

sl. *vaditi 
sl. *topiti 

← bačiti (c 
umjesto č 
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carica e la 
alleggeri-

te 

prema imp. 
baci) ← sl.: 

ugledati 
it. caricare 

(HJP) 
 
 

5270. 

 
Mal di 
mare 

 
Morska 
bolest 

 
Mòrska 
bȍlest 

Mòrska 
bȍlēst, 
dòšlo ti 
je slȃbo

 
Mòrska 
bȍlēst 

sl. *more 
sl. bolь 
sl. slabъ 
(HJP)

 
 
 
 

5271. 

 
 
 

Quando la 
nave 

s’alza e 
s’abbassa 

 
 
 

Kad se brod 
diže i spušta 
na pramcu i 

krmi 

 
 
 
 
 

- 

 
Tučijȇ u 
prȏvu, 
tȕčeš 

marȅte/ 
mȏre, 
sikirȕn 

na 
marȅtu 

 
Ljúlja se, 

vȉtar s 
prȏve 

ȍnda tučijȇ 
s aštȗn, ne 
u marȅtu 

čȉsto nȅgo 
u kvarȃt 

sl. *telkti 
sl. *sěkti 

sl. *ljuljati  
(HJP) 

ven. asta 
(VINJA 

I: 27) 
lat. quartus 

(FILIPI: 139) 
 
 

5272. 

 
 

Rollio 

Kad se ljulja 
na desno i na 

lijevo 

 
Bȃnda-
bȃnda 

 
Vóljo 
bȏnda- 
bȏnda 

 
Vóljo se, 
vóljo ga 

ven. banda 
(BOE:  36) 
sl. valjati 

(HJP) 
 

 
5273. 

 
 

Ariamo 

 
 

Sidro nije 
ulovilo 

 
 
Sȉdro nije 

uvátilo 

 
 
Pòdrlo je 

sȉdro 

 
Pòdore 

ako je na 
sabūnȕ, 
ȍre sȉdro 

 
sl. *xvatiti 

sl. orati 
(HJP) 

 
 

5274. 

 
 
Andiamo 
alla deriva 

 
 

Skretati za 
strujom 

 
 
- 

 
 

Nȉz 
korȅnat 

 
Vòzi u 

korȅnat ili 
nȉz 

korȅnat 

sl. nizъ 
sl. *vozъ 

(HJP) 
it. corrente 
(TRECC) 

 
 
 

5275. 

 
 

In alto 
mare 

 
 

Na otvoreno 
more 

 
 

Na pȕčinu 

 
 

Na kȕlaf 

 
 

Kȕlaf, iz 
kúlfa 

sl. pǫčina 
(HJP) 

dalm. ← gr. 
kolpos 

(MARKOVIĆ
:291) 

 
5276. 

 
Remano 

 
Veslaju 

 
Veslãju 

 
Veslãju 

 
Vȍzu 

sl. *veslo 
sl. *vozъ 

(HJP)
 
 

 
5277. 

 
 
Arranca-
no, pas-

savogano 

 
 
Veslati svom 

snagom 

 
 
 
Tùta fȏrca 

 
 

Ȕhnu, 
ȕhneš36 

 
 
 
Vòzi fȏrca 

ven. tuto 
(BOE: 698)  

onom. 
sl. *vozъ 

(HJP) 
ven. forza

 
36 K.K. spiega che la parola ȕhnu, ȕhneš, non è conessa proprio con il termine cercato, ma si usa 
quando si fa qualcosa e ti sforzi tanto.  
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(BOE: 233) 

 
5278. 

 
Remate 

 
Zamah 
veslom 

 
- 

 
- 

 
Vòzi 

sl. *vozъ 
(HJP) 

 
5279. 

Remiamo 
di poppa 

Veslajući cik-
cak na krmi 

 
- 

 
- 

Vòzi se 
rȃvno 

sl.*vozъ 
sl. *orvьnъ 

(HJP)
 
 

 
5280. 

 
 
 

Costeg-
giando 

 
 
 

Ploviti uz 
obalu 

 
 
 

Plòviti uz 
krȏj 

 
 

 
Uza krȏj 

 
 

Vòzimo uz 
krȏj, a lȁj 

rȋve 

sl. *ploviti 
sl. krajь 
sl.*vozъ 

(HJP) 
ven. (vegnir) 

 a lai 
(VINJA 

I: 16)
 
 
 
 
 
 
 

5281. 

 
 
 
 
 
 
 
Carenano 

 
 
 
 
 
 

Čiste brod, 
bacaju brod 

na stranu 

 
 
 
 
 
 
Izváditi na 

krȏj, 
opráti, 

ispolirãti 

 
 
 
 

Izvučẽ 
ga se 

vónka, 
ìzbrusi se 

pitȗra, 
dȏ se 
kȍper, 

gùrne ga 
se nazȏd 

 
 
 
 
 
 

Trìba ga 
pomèsti, 
počistȉti, 
tríba ga 
ispaljȉti 

sl. *vaditi 
sl. *pьrati 

ted. polieren 
sl. *brusъ 

(HJP) 
ven. pituràr 
(BOE: 445) 

sl. dati 
(HJP) 
ing. 

copperpaint 
(FILIPI: 127) 

sl. *mesti 
sl. čistъ 
sl.*pьljь  

(HJP)
 

5282. 
 

Calafati/o
peraio 

 
Šuper/kalafat 

 
Kalafȏt 

 
Kalafȏt 

 
Kalafȃt 

ven. calafà, 
calafào 

(BOE: 84) 
 
 

 
 
5282.bis 

 
 

 
 
Comessu-

re 

 
 
 

 
Spoj 

 
 

 
 

Spȏj 

 
 

 
 

Spȏj 

 
 
Spóji san, 
zastanjȁ si 
sa stȕpun, 
postupãti, 

nábije 
kánavu 

sl. *pojiti 
(HJP) 

ven. stagnàr 
(FILIPI: 225) 

ven. stopa, 
stupa 

(FILIPI: 227 
ven. cànevo 

(FILIPI: 106) 
 
 
 

5283. 

 
 
 
Spalmano 

 
 
 

Namazati 

 
 
 
Dȃti kȍper 

 
 
 
Piturȃti 

 
 

Piturȃti, 
dáje se 
kȍper 

sl. dati 
(HJP) 
ing. 

copperpaint 
(FILIPI: 127) 
ven. pituràr 
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(BOE: 445) 
 

 
5284. 

 
Catrame 

 
Katran 

 
Katrȃn 

 
Katrȃn 

 
Katrȃm 

tur. ← arab. 
qaṭrān 
(HJP) 

 
 
 
 
 

5285. 

 
 
 
 
 

Navi da 
carico 

 
 
 
 
 

Teretni 
brodovi 

 
 
 

Brȏd za 
rȁsuti 
tèret, 

tànkeri, 
kontènjer-
ski brȏd 

 
Bálk, 

brȏd za 
rȁsuti 
tèret, 

prèvozi 
kontènje-

ri, 
kontenje-

rȏš 

 
Tèretni 
bród za 
rȁsuti 

tèret, koji 
vòzi 

kontenjȇri, 
kontenje-

rȃš, 
tràmper, 

bȁlk, 
tànkeri 

 
sl.*brodъ 
sl. sypati 

ungh. terhet  
ing. tank  

ing. container  
lat. barca 
ing. tramp 
steamer 
(HJP) 

 
 

5286. 

 
 

Navi da 
pesca 

 
 

Ribarski 
brodovi 

 
 
Plȉvarica 

 
Plȉvarica, 

tùno-
lovac 

 
 

Tùnolovac
plȉvarica 

sl. *plyti 
dalm. ← gr. 
thýnnos; sl. 

lovъ 
(HJP)

 
5287. 

 
Varano 

 
Porinuće, 
porinuti 

 
Porìne 

 
Pòrinuti 

 
Porìnemo 

brȏd 

sl. rinǫti  
 (HJP) 

 
5288. 

 
Al bagno 

 
Na kupanje 

 
Plȉvati 

 
Kūpȃti se

Ìden se 
kupáti 

sl. *plyti 
sl. *kǫpati 

(HJP)
 

5289. 
 

Tuffo 
 

Uranjam 
 

Zarónjon 
 

Njorȋš 
 

Ronȉ 
sl. *roniti 

(HJP) 

 
 
 
 
 

5290. 

 
 
 
 
 

Saltare a 
capo fitto 

 
 
 
 

 
Skakati na 

glavu 

 
 
 
 

Skóče u 
mòre na 
glóvu 

 
 
 
 
 

Skóče 

 
 
 

Bȑčila se 
je u mòre 

ili je 
skočȉla, s 

ríve si 
skočȉ 

 
 

sl. skokъ 
(HJP) 

sl. bŕčati 
(onom.) 

(SKOK I:213) 
sl. *golva 

(HJP) 

 
5291. 

Prendo la 
rincorsa 

Zaletjeti se, 
zatrčati se 

 
Zaletȉti se 

Zaletȉti 
se, zatȅći 

se 

 
Zatèći se 

sl. *letěti 
sl. *tetji 
(HJP) 

 
5292. 

 
Aqua 
salata 

 
Slana voda 

 
Slȏna 

 
Slȏna 

 
Slȃno 

sl. *solnъ 
(HJP) 

 
5293. 

 
Bagna-

iolo 

 
Kupališni 

čuvar

 
Čuvȃr 
plȃže

 
Čuvȏr, 
spàsioc

 
Spȁsioci 

 
sl. čuti 

sl. sъpasъ
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(HJP) 

 
 

5294. 

 
 
Barcaiolo 

 
 

Brodar 

 
 

- 

 
 

Brodȃr 

 
 
Vlȃsnik ili 

kapetȃn 

sl. *brodъ 
sl. *voldati 
ted. Kapitän 

(HJP) 
 

 
5295. 

 
Barcarola 

 
Mornarska 
popijevka

 
- 

 
Pȉsma 

 
Zȃbava 

sl. *pěsma 
sl. *zabava 

(HJP)
 

5296. 
 

Fiocina 
 

Osti 
 

Ȍsti 
 

Ȍsti 
 

Ȍstići 
sl. *ostь 
(SKOK 
II: 572) 

 
5297. 

 
Amo 

 
Udica 

 
Ȕdica 

 
Ȕdica 

 
Ȕdica 

sl. *ǫda, 
*ǫdica 
(HJP)

 
5298. 

 
Lenza 

 
Tunja 

 
Tȕnja 

 
Tȕnja 

 
Tȕnja 

ven. togna 
(BOE: 680) 

 
5299. 

 
Palan-
grese 

 
Parangal 

 
Parangȍ 

 
Parangȍ 

 
Parangȁ 

ven. parangàl 
(VINJA II: 

246)
 
5299. bis 

 
Pauschio 

 
Pušća 

 
Skȍsavica 

 
Skȍsavi-

ca 

 
Skȍsavica  

it. scossare 
(SKOK 
II: 262) 

 
5299. 

quarter 

 
Arnese per 
far rumore 

 
Sprava za 

buku

 
- 

 
- 

 
Pobȕk 

po + sl. buka 
(SKOK 
I: 224)

 
5300. 

 
Nassa 

 
Vrša 

 
Vȑša 

 
Vȑša 

 
Vȑša 

sl. *vьrša 
(HJP) 

 
5301. 

 
Rete 

 
Mreža 

 
Mrȉža 

 
Mrȉže, 

tȇg 

 
Mrȉža, tȇg 

sl. *merža; 
sl. *tęžьkъ 

(HJP) 
 
 

5302. 

 
 

Tratta 

 
Mreža 

potegača za 
ribolov 

 
 

Kȍća 

 
 

Potegȁča 

 
 

Kȍća 

ven. cochia 
(VINJA 
II: 87) 

sl. *tęgnǫti;  
(HJP)

 
5303. 

 
Maglia 

della rete 

 
Bod na mreži 

 
- 

 
- 

 
Vȇz, ȕzal 

sl. vęzati 
sl. *ǫzьlъ 

(HJP) 
 

5304. 
 

Piombi 
della rete 

 
Olova mreže 

 
Ȍlovo 

 
Ȍlova, 

olovȃjica

 
Ȍlova 

sl. olovo 
(HJP) 

 
 

5305. 

 
Sugheri 

della rete 

 
 
Pluto mreže 

 
Bȏvica, 
šȗvar 

 
 

Šȗvar 

 
 

Šúvri 

it. dijal. boa 
it.  suvero, 

subero  
(HJP) 
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5306. 

 
 

Paranza 

 
Ribarska 
brodica s 
jedrom

 
 
- 

 
 

Gàjete 

 
 

Gàjeta, 
lèut 

ven. gaèta 
(FILIPI: 78) 

it. leuto  
(HJP)

 
 

5307. 

 
 

Sciabica 

 
Šabaka, 
ribarska 
brodica 

 
 
- 

 
 
- 

 
 

Šàbaka, 
migavica 

ar. šabbāk 
(VINJA 
III: 205) 
sl. *migъ 

(HJP)
 

 
 

5308. 

 
 

 
Cannara 

 
 

 
Okolna 
mreža 

 
 
 
- 

 
 

 
Popȗna 

 
 
 

Plȉvarica 
ili tunȃra 

sl. pęti 
(VINJA 
III: 65) 

sl. *plyti 
dalm. ← gr. 
thýnnos; sl. 

lovъ 
(HJP)

 
5309. 

Canestro 
da pesce 

Koš (posuda) 
za ribu 

 
Kašȅte 

 
Kašȅte 

 
Kašȅte 

ven. casèta 
(HJP) 

 
5310. 

 
Racconcia

re 

 
Popraviti 

mrežu

 
Kȑpaju 

 
Kȑpaju 

se

 
Kȑpati 
mrȉže 

sl. *kъrpati 
(HJP) 

 
 
 
 
 
 
 
 

5311. 

 
 
 
 
 
 
 
 

Rete 

 
 
 
 
 
 
 
 

Mreža 
(Vrste) 

 
 
 
 
 
 
 
 

- 

 
 
 
 
 
 
 
Popȗne, 
baligȍti, 
roprȏra  

 
 
 
 
 

Popȗna, 
baligȍt, 
sáparu, 
tunȃra, 

gaunȃra, 
roprȏra/  
purȏra37 

sl. pęti 
(VINJA 
III: 65) 

ven. bàligo 
(VINJA 

I: 36) 
dalm. ← 
lat. salpa 
(SKOK 
III: 195) 

dalm. ←lat. 
thunnus 
(SKOK 
III: 523) 

dalm. gavun 
(VINJA 
I: 176) 

 
 

5312. 

 
 

Pesca 

 
Ulov 

(ribolov) 

 
 

Vatȍ 

 
 

Čȁ se 
ćapȃlo 

 
 

Uvātȉ san 
rȉbu 

sl. *xvatiti 
(HJP) 

ven. chiapàr 
(BOE: 125)  

 
37 Questo tipo di rete non e come le altre che vengono menzionate da M.D. e K.K. che servono per 
pescare grandi quantità di pesce. Questa rete è più piccola e i bambini la usano quando vogliono 
catturare qualcosa mentre stanno giocando in spiaggia. Alle volte i pescatori usano quelle grandi per 
catturare il pesce che cade dalle reti più grandi.  
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5313. 

 
 

Retata 

 
 
Ulov u mreži 

 
 

- 

 
U sȃki38, 
sȃka, čȁ 

se ćapȃlo 
u mrȉži 

 
 
U sȃku39 

it. sacco 
(HJP) 

ven. chiapàr 
(BOE: 125) 

 
5314. 

 
Pesca 

 
Lovi ribu 

 
Lovĩ rȉbe 

 
Lovȉ 

 
Lovĩ 

sl. lovъ 
 (HJP) 

 
 

5315. 

 
 

Pescoso 

 
 

Pun ribe 

 
Uvátili 

smo pȕno 

 
 
- 

 
Úvātȉ san 

dobrȍ 

sl. *xvatiti 
sl. *pьlnъ 
sl. dobrъ 

(HJP) 
 

5316. 
 

Pescatore 
 

Ribar 
 

Rȉbār 
 

Rȉbār 
 

Rȉbār 
sl. ryba 
(HJP) 

 
5317. 

La moglie 
del 

pescatore 

 
 

Ribarica 
 

 
 
- 

 
Žèna od 
rìbara 

 
 

Rȉbārica 
 

sl. žena 
sl. ryba 
(HJP) 

 
 

5318. 

 
Colui che 

vende 
pesce 

 
 

Prodavač ribe

 
 

Prodavȃč 
rȉbe 

 
 

Prodavȏč

 
 

Rȉbar na 
pījáci 

 
sl. dati 
sl. ryba 
 (HJP) 

 
 

5319. 

 
Ako je 

prodavač 
ribe žena? 

 
 
Prodavačica 

ribe 

 
 

- 

 
Òna čȍ 
ràdi na 

peškarȉji 
 

 
 
Pèškarȕša, 

Máre40 

sl. dati 
(HJP) 
ven. 

pescàr 
(BOE: 428) 

 
 
 
 
 
 
 

5320. 

 
 
 
 
 
 
 

Esca 

 
 
 
 
 
 
 

Mamac 

 
 
 
 
 
 
 

Mámac, 
jȅška 

 
 
 
 
 

Jȅška, 
plivȗće, 
pèškafȏn

-do, 
mámac 

 
 
 
 
 

 
Pánula, 

pánule sa 
ȕdicama, 

jȅška 

sl. *mamiti 
(HJP) 

ven. lesca 
(BOE: 306) 

sl. *plyti 
(HJP) 
ven. 

pesca+ 
fondo 

(VINJA 
III: 25) 

ven. pànola 
(VINJA  
III:16) 

 
38 K.K. spiega che sȃka significa la fine della rete e si dice rȉba je u sȃki quando il pesce non ha dove 
scappare.   
39 M.D. invece menziona la parola sȃka per nominare la barca da pesca kȍća specificando che si tratta 
della rete usata da questi tipi di barca.  
40 M.D. dice che non hanno un nome per chi vende i pesci al mercato, ma che li chiamano tutti per i 
nomi personali.  
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5321. 

 
Pescioli-

no 

 
Ribica 

Rȉbica, 
móla rȉba 

 
Móla 

 
Móla rȉba 

sl. ryba 
sl. malъ 
(HJP) 

 
 

5322. 

 
Pesce 
grosso 

 
 

Velika riba 

 
 

Vèlika 
rȉba

 
 

Vèlika 

Srèdnja i 
vèlika, 

uváti san 
vèlu rȉbu 

sl. ryba 
sl. velikъ 
sl. *serda 

(HJP)
 

5323. 
 

Pesci 
marini 

 
Morske ribe 

 
Mòrske 

 
Mòrske 

 
Mòrska 

rȉba 

 
sl. *more 

 (HJP) 
 
 
 

5324. 

 
 

Pesci 
d’acqua 
dolce 

 
 
 
Slatkovodne 

ribe 

 
 
 

Rijȇčne 

 
 
Rijȇčne, 
slàtko-
vodne 

 
 

Rijȇčna 
rȉba ili iz 

jèzera 

sl. rěka 
sl. 

*soldъkъ 
sl. voda 

sl. *(j)ezero, 
*ozero 
(HJP)

 
 
 

5325. 

La seppia 
e il 

calamari 
non sono 

pesci; 
sono 

dunque?  

 
 

Sipa i lignja 
nisu ribe 

nego? 

 
 
 
Glavonó-

šci 

 
 
 
Glavonó-

šci 

 
 
 

Glavonó-
šci 

 
 

sl. *golva+ 
sl. noga 
(HJP) 

 
 
 

5326. 

 
Con che 

cosa 
tingete la 

rete 
nuova? 

 
 
 
Čime bojite 
novu mrežu? 

 
 
 

Piturȏn 

 
 
 

Čȑvilo 

 
 

Čȑv, 
čȑvilo, 

mrȉža se 
tangȍ 

ven. pitùra 
(BOE: 445) 
sl. *čьrvь 

(HJP) 
dalm. tingere 

(SKOK 
III: 471)

 
 
 
 

5327. 

 
 
 

Di che filo 
sono fatte 

le reti? 

 
 
 

Od kakvog 
konca su 

napravljene 
mreže? 

 
 
 
 

Šilošpȃnja 

 
 
 
 

Silo-
špȃnja 

 
 
 

Nàjilona, 
špȃga, od 

kònca 

fildešȁnja41 
(PERUŠKO: 

63) 
ing. nylon 

(HJP) 
ven. spago 
(BOE: 608) 
sl. *konьcь 

(HJP) 
 

5328. 
 
Vivaio di 

pesci 

 
 

Ribnjak 

 
Bazéni za 

rȉbu 

 
Mrȉstili-

šte 

 
Bazéni za 

rijéčnu 
rȉbu 

fr. bassin 
sl. *nerstь 

(HJP) 

 
5329. 

 
L’odore 

 
Miris ribe 

 
Friškȋna 

 
Vȏnj, 

 
Vȏnj 

ven. freschìn 
(BOE: 236) 

 
41 Anche filošpanj. Può darsi che provenga dalla parola fil de spagn ed abbia l’origine romanza. L’ 
etimologia non è stata trovata nei dizionari usati, ma solo in Rječnik medulinskog govora di Marija 
Peruško che dà la spiegazione della parola ma non l’etimologia.   
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del pesce friškȋna sl. *vonjь 
(HJP) 

 
 

5330. 

 
 

Alga 

 
 

Alga 

 
 

Mòrska 
trȏva 

 
 

Òlge 

 
 

Ólga 

sl. *trava 
(HJP) 

lat. alga 
(VINJA 
III: 298) 

 
 
 

5331. 

 
 

Quercia 
marina 

 
 
 

Smeđa alga 
 

 
 
 
- 

 
 

Smèđa 
ȏlga 

 
 

Tròpske 
álge 

 

sl. smedъ 
gr. trópos 

(HJP) 
lat. alga 
(VINJA 
III: 298) 

 
 

5332. 

 
 
Branchie 
del pesce 

 
 

Škrge 

 
 

Škȑge 

 
 

Škȑge 

 
 

Brȏnče 

cro. škrge 
(SKOK: 402) 
it. branchia 

(HJP) 
 

5333. 
 

Pinne di 
pesce 

 
Peraje 

 
Perȃje 

 
Perȃje 

 
Perȃje 

sl. pero 
(HJP) 

 
5334. 

 
Coda del 

pesce 

 
Rep ribe 

 
Rȇp 

 
Rijȇp 

 
Rȇp 

sl. *rępъ 
(HJP) 

 
 
 

5335. 

 
 

Squame 
del pesce 

 
 
 

Ljuska 

 
 
 

Lostȗre 

 
 
 
Strgotȉne 

 
 
 

Ljȕske 

ven. lustro 
(VINJA 
II: 157)  

sl. *tъrgati 
sl. *luska 

(HJP) 
 

5336. 
Lischie 

del pesce 
Riblje bodlje 

(hrbat) 
 

Zdrȃča 
 

Zdrȃče 
 

Zdrȁča 
sl.*derti 
(SKOK 
I: 428)

 
 
 
 
 

5337. 

 
 

 
 
 

Spinarolo 

 
 
 
 
 

Kostelj 

 
 
 
 
 

- 

 
 
 
 
 
Kostȇlj 

 
 
 
 
 

Modrȗlj 

sl. kostь 
(HJP; 

VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

94) 
sl. *modrъ 

(HJP; 
VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

121)
 
 
 

5338. 

 
 
Storione 
comune 

 
 

Atlantska 
jesetra 

 
 
 

- 

 
 
Àtlanska 
jȅsetra 

 
 
 

Štȕka 

lat. 
Atlanticum 

sl.  
* (j)esetrъ 
sl. *ščuka 

(HJP)
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5339. 

Sardina 
comune 

 
Srdela 

 
Srdȅla 

 
Srdȅla 

 
Srdȅla 

ven. sardèla 
(BOE: 528) 

 
5340. 

 
Arca 

 
Mušula 

 
Dȁgnje 

 
Dȁgnje 

 
Dȁgnje 

sl. dьgna 
(HJP) 

 
 

5341. 

 
Argonau-

ta 

 
 

Jedrilac 

 
 
- 

 
Čùdan 

pȗž 

 
 

Naùtilus 

sl. čudo 
sl. *pьlžь 

gr. nautikós 
(HJP)

 
5342. 

Stella di 
mare 

Morska 
zvijezda 

 
Zvīzdȁ 

 
Zvīzdȁ 

 
Zvīzdȁ 

sl. *gvězda 
(HJP) 

 
5344. 

 
Medusa 

 
Meduza 

 
Medȗza 

 
Medúza 

 
Medúza 

gr. 
Μέδουσα 
(TRECC)

 
5345. 

Aguglia 
comune 

 
Iglica, jaglica 

 
Iglȉca 

 
Iglȉca 

 
Iglȉca 

sl. *jьgъla 
(HJP) 

 
 

 
 

 
5346. 

 
 
 

 
Boba 

 
 

 
 

Boba 

 
 

 
 

Bȕkva 

 
 
 

 
Bȕgva 

 
 
 

 
Gaȗn 

 

dalm.  ←lat. 
BŌCA 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

45) 
dalm. gavun 

(VINJA 
I: 176) 

 
 

5347. 

 
Granci-
porro 

 
Rakovica 
(široka) 

 
 

Bȁbica 

 
 

Bȃbica 

 
 

Bȃbica 

sl. baba 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

35)
 
 
 
 
 

 
5348. 

 
 
 
 

 
 
Granchio 
marino 

 
 
 
 
 

 
Rak 

 
 
 
 
 

 
Rȁk, rȁčić 

 
 
 

 
 
Šȕšnjark
a/kosmȗ-

lji 

 
 
 
 
 

 
Šȕšnjarke 

sl. *rakъ 
(HJP) 

onom. šuštati 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

189) 
-derivato da 

kosmat-  
sl. *kosa 

(HJP; 
VULETIĆ, 
SKRAČIĆ:  

93) 
 

 
 

5349. 

 
 

Nuoce 
marina, 
cuore 

 
 
 

Kapice 

 
 
 
Jȁkobova 

kȁpica 

 
 

 
Lepéza 

 
 
 

Lepéza 

calco 
linguistico- 

conchiglia di 
San Giacomo 
tur. elpeza← 

perz 
(HJP)
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5350. 

 
 
Tartaruga 

 
 

Morska 
kornjača 

 
 
Kòrnjača 

 
 
Kòrnjača 

 
 
Korenjȃča, 

žȃba 

ven. cornacia 
(VINJA 
II: 100) 
sl.*žaba 
(HJP) 

 
 
 
 
 
 
 

5351. 

 
 
 
 
 

 
 

Orata 

 
 
 
 
 
 
 

Orada 

 
 
 
 
 
 
Podlȃnica, 

orȃda, 
komȃrča 

 
 
 
 
 
 
 
Podlȃni-
ca/orȃda 

 
 
 
 
 
 
 
Komȃrča/
podlȃnica 

 sl. *dolnь  
(HJP; 

VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

148) 
ven. orada 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

131) 
-forse dalla 

sintagma kon 
marca42  
(SKOK 
II: 132) 

gr. komaris 
(HJP) 

 
 

5352. 

 
 

Aringa 

 
 

Sleđ, haringa 

 
 
- 

 
 

Srdȅla 

 
 

Harínga 

ven. sardèla 
(BOE: 528) 

ted. Hering 
(HJP)

 
 
 

5353. 

 
 
 

Grongo 

 
 
 

Ugor 

 
 
 

Ùgor 

 
 
 

Grȕg 

 
 
 
Grȕg/ùgor 

dalm. ← lat. 
conger 
(SKOK 
I: 627) 

ven. grongo 
(BOE: 262)

 
5354. 

 
Corallo 

 
Koralj 

 
Korȃlji 

 
Korȃlj 

 
Korȃlj  

lat. corallium 
(HJP) 

 
 

 
5355. 

 
 

 
Delfino 

 
 

 
Delfin 

 
 
 

Dȕpin 

 
 
 

Dȕpin 

 
 
 

Dȕpin 

dalm. ←  lat. 
delphīnus 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

57)
 
 

5356. 

 
Dentice 
comune 

 
 

Zubatac 

 
 

Zubȁtac 

 
 

Zubȁc 

 
 

Zubȁc 

sl. zǫbъ 
(HJP; 

VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

210) 
 

5357. 
 

Riccio di 
mare 

 
Morski jež 

 
Jȅž 

 
Jȇž 

 
Jȇž 

sl. *ežь 
(HJP) 

 
42 Skok (II: 132) menziona che il pesce si può chiamare così perché viene pescato alla fine del mese 
maggio, che in croato, eccetto svibanj si dice alle volte maj.  
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5358. 

 
 

Acciuga 

 
 

Inćun 

 
 

Inćȗn 

 
 

Inćȗni 

 
 

Inćȗn 

ven. inchiò 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

75)
 

5359. 
 

Molo 
 

Ugotica 
 
- 

 
- 

 
Molȅta 

ven. molo 
(VINJA 
II: 196)

 
 
 
 

5360. 

 
 
 
 
Orecchia 
di mare 

 
 
 
 
Petrovo uho 

 
 
 
 

Krīvȅlj 

 
 
 
 
Krīvȅlj 

 
 
 

Pètrovo 
ȕho ili 
krīvȅlj 

dalm. ←  lat. 
criběllum 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

98) 
calco 

linguistico  
Orecchia di 
san Pietro 

 
5361. 

Olaturia 
comune 

 
Trp 

 
Tȑp 

 
Tȑp 

 
Tȑp 

sl. *tьrpъkъ 
(HJP) 

 
 

5362. 

 
 

Ghiozzo 

 
 

Glavoč 

 
 

Glavȍč 

 
 

Glavȍč 

 
 

Glavȍč 

sl. *golva 
(HJP;  

VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

64)
 
 

5362. bis 

 
 

Donzella 

 
 

Knez 

 
 

Knȇz 

 
 

Knȇz 

 
 

Knȇz 

sl. *kъnędz 
(HJP; 

VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

88)
 
 

5363. 

 
 

Gambero 
di mare 

 
 

Rak s velikim 
kliještima 

 
 

Grmȏlj, 
rȁrog 

 
 

Rȁrog 

 
 

Rȁrog 

sl. *gurma 
(VINJA I: 

173) 
sl. *rarogъ 

(HJP) 
 
 

5364. 

 
 

Lezza 

 
 

Lica 

 
 

Gȍf 

 
 

Gȍf 

 
 

Lȉca 

ven. gofo 
(BOE: 255) 
ven. lizza 

(BOE: 313) 
 
 
 
 
 
 

5365. 

 
 
 
 
 
 
Babrace, 
branzino 

 
 
 
 
 
 

Brancin 

 
 
 
 
 
 

Brancȋn 

 
 
 
 
 
 
Brancȋn 

 
 
 
 
 

Lubȋn/ 
brancȋn/ 

agȁč 

ven. branzìn 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

43) 
dalm. ← lat. 

lupīnu 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

110) 
dalm. ←gr. 
bodlja, trn 
 (VINJA 
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I: 14) 

 
 

5367. 

 
 
Calamaro 

 
 

Lignja 

 
 

Ulȉgna 

 
 

Ulȉgna 

 
 

Ulȉgna 

dalm. ← lat. 
lollīgo  
(SKOK 
II: 294) 

 
 
 

5368. 

 
 
 

Lofio 
pescatore 

 
 
 

Grdobina, 
rošpa 

 
 
 

Rȍšpa 

 
 

 
Rȍšpa 

 
 
 

Vrȁžja 
mȃti 

ven. rospo (de 
mar) 

(VINJA 
III: 130) 

sl. *vorgъ 
sl. mati 
(HJP)

 
 

5369. 

 
Grance-

vola 
comune 

 
Morski 
račnjak 

 
- 

 
Mòrski 
rȁčnjak 

 
 

Rȁk 

sl. *more 
sl. *rakъ 

(HJP) 

 
5370. 

 
Merluzzo 

 
Oslić 

 
Mȏl 

 
Mȏl 

 
Muȏl 

ven. molo 
(VINJA 
II: 196) 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

5371. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Afalo 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Cipal bataš 

 
 
 

 
 
 
 
 

Cȉpal, 
ćȉfo, od 
sabȗna, 

od 
kȁmena, 
kȁmenjar 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ćȉfo, 
ćȉflić, 

manđȅla, 
sabunjȏr 

 

 
 
 
 
 
 
 

Od 
kámena, iz 

kȗlfa, 
zlatȃri, 
cȉpal ili 
ćȉfo, od 

pórta, od 
žȏla 

dalm. ←lat. 
cĕphalus43 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

47) 
dalm. sabulum 

(SKOK 
III: 181) 
sl. kamy 

(HJP) 
lat. mūgil 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

114) 
dalm. ←gr. 

kolpos 
(MARKOVIĆ

:291) 
sl. *zolto 

(HJP) 
ven. porto 

 
43 Al vedere le foto del pesce che in croato si chiama cȉpal, tutti e tre gli intervistati differenziano solo 
due tipi i quali, secondo il link: https://www.submania.hr/index.php/podvodni-ribolov/biologija-
mora/415-cipli (il 20 novembre 2019)  non appartengono alla stessa specie di afalo e bosega ossia 
cipal bataš e cipal putnik. S.N. (generazione giovane) differenzia cȉpal od kȁmena e od sabȗna 
specificando che quello od sabȗna sia cipal zlatar. K.K. (generazione media) invece dice che il 
piccolo cipal lo chiamano ćȉflić e il grande manđȅla. Conosce un’altro chiamato sabunjȏr ma non sa il 
nome nella lingua stadard. M.D. (generazione anziana) invece per cipal zlatar dice che lo chiamano 
cȉpal  od kȁmena, iz kȗlfa, e quello ordinario che si può vedere camminando per il lungomare cȉpal od 
pórta, od žȏla. Da questo si nota che tutti e tre chiamano in modo diverso questo tipo di pesce.  
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(BOE: 458) 
dalm. ←gr. 

aigialós 
(HJP) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5372. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bosega 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cipal putnik 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cȉpal, 
ćȉfo, od 
sabȗna, 

od 
kȁmena, 
kȁmenjar 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Ćȉfo, 
ćȉflić, 

manđȅla, 
sabunjȏr 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Od 
kámena, iz 

kȗlfa, 
zlatȃri, 
cȉpal ili 
ćȉfo, od 

pórta, od 
žȏla 

dalm. ←lat. 
cĕphalus 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

47) 
dalm. sabulum 

(SKOK 
III: 181) 
sl. kamy 

(HJP) 
lat. mūgil 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

114) 
dalm. ←gr. 

kolpos 
(MARKOVIĆ

:291) 
sl. *zolto 

(HJP) 
ven. porto 

(BOE: 458) 
dalm. ←gr. 

aigialós 
(HJP) 

 
 
 

5373. 

 
 
 

Muggine 
musino 

 
 
 

Glavati cipal 

 
 
 

Glàvati 
ćȉfo 

 
 
 

Ćȉfo 

 
 
 

Cȉpal, ćȉfo 

sl. *golva 
(HJP) 

dalm. ←lat. 
cĕphalus 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

47)
 
 

5374. 

Triglia 
minore, 
barbone 

 
 

Trilja 

 
 

Tȑlja 

 
 

Tȑlja 

 
 

Tȑlja 

ven. tria 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

195) 
 

 
5376. 

 
 

Murena 

 
 

Murina 

 
 

Murȉna 

 
 
Morȉna 

 
 

Morȉna 

dalm. ←lat. 
mūrēna 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 
125-126)

 
5377. 

 
Carusolo 

 
Bodljikavi 

volak 

 
Vōlȁk,  
volȉć 

 
Volȉć 

 
Volȉć 

sl. volъ 
(HJP) 
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5378. 

 
Mitilo 

 
Dagnja 

 
Dȁgnje 

 

 
Dȁgnje 

 
Dȁgnje 

sl. dьgna 
(HJP) 

 
5379. 

 
Polpo 

comune 

 
Hobotnica 

 
Hòbotnica 

 
Hòbotni-

ca 

 
Kòbotnica 

sl. hobotz 
(SKOK 
I: 675) 

 
 

5380. 

 
 

Ostrica 

 
 

Kamenica 

 
 
Kȃmenica 

 
 
Kȃmeni-

ca 

 
 

Kȁmenica 

sl. kamy 
(HJP; 

VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

78)
 
 

5381. 

 
 

Fragolino 

 
 

Ribon, arbun 

 
 

Arbȗn 

 
 

Arbȗn 

 
 

Arbȗn 

ven. àrboro 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

33)
 

 
 

5383. 

 
 
 
Aragosta 

 
 
 

Jastog 

 
 
 

Jȁstog 

 
 
 

Jȁstog/ 
hlȃp 

 
 
 

Jȁstog 

dalm. ←lat. 
astacus 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

76) 
sl. *xolpъ 

(HJP) 
 
 

 
5384. 

 
 

Conchi-
glia dei 

pellegrini 

 
 

 
Jakovljeva 

kapica 

 
 

 
Jàkobova 

kȁpica 

 
 

 
Lepéza 

 
 
 

Lepéza 

calco 
linguistico- 

conchiglia di 
San Giacomo 

tur. 
elpeza←perz. 

(HJP)
 
 

5386. 

 
 

Palamita 

 
 

Palamida 

 
 

Palamȋda 

 
 

Palamȋda 

 
 

Palamȋda 

ven. palamida 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

133)
 
 
 

5387. 

 
 
 

Folade 

 
 
 

Kamotočac, 
datula 

 
 
 

Škȏljka  

 
 
 

Kȗnjka 

 
 
 
- 

sl. *školь 
(HJP) 

dalm. ←lat. 
concha 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

101) 
 
 

5388. 

 
Pinna, 

nachera 

 
Loščura, 

velika školjka

 
 

Lostȕra 

 
 

Lostȉra 

 
 

Lostȉra  

sl. *luska 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

110) 
 
 
 

5389. 

 
 
Pianuzza, 
passera 

 
 
 

Iverak 

 
 
 

Lȋst 

 
 
 

Švȍlja 

 
 
 

Lȋst 

sl. listъ 
(HJP) 

ven. sfogio 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

190)
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5390. bis 

 
 
 

Razza 
monaca 

 
 
 

Golub 

 
 
 

Rȁža 

 
 
 

Gȍlūb 

 
 
 

Rȁža 

dalm. ←lat.  
raja 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

158) 
sl. golǫbь 

(HJP) 
 

 
5391. 

 
Rizosto-

ma 
(medusa) 

 
Naplavljena 

meduza, 
morska pluća

 
 
- 

 
 

Medúza 

 
 

Medúza 

gr. 
Μέδουσα 

(TRECCANI) 

 
 
 

5392. 

 
 
 

Rombo 
chiodato 

 
 
 

Iverak 

 
 
 

Lȋst 

 
 
 

Lȋst 

 
 
 

Švȍlja 

sl. listъ 
(HJP) 

ven. sfogio 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

190)
 

5394. 
 

Scoprena 
mora 

 
 
Škarpina crna

 
 

Škrpȗn 

 
 
Škrpȗn 

 
 

Škrpȗn 

dalm. ←lat.   
scorpaena 
(SKOK 
III: 258)

 
 

5395. 

 
Scorpena 

rossa 

 
Škarpina 
crvena 

 
 

Škrpȋna 

 
 

Škrpȋna 

 
 

Škrpȋna 

dalm. ←lat.   
scorpaena 
(SKOK 
III: 258)

 
 

5396. 

 
Seppia 
comune 

 
 

Sipa 

 
 

Sȉpa 

 
 

Sȉpa 

 
 

Sȉpa 

dalm. ←lat.   
sepia 

(SKOK 
III: 240)

 
 

5397. 

 
Osso di 
seppia 

 
 

Sipina kost 

 
 

Galȋja44 

 
 

Galȋja od 
sȉpe 

 
 

Kȏst od 
sȉpe 

ven. galìa 
(BOE: 242) 

sl. kostь 
(HJP) 

 
 
 

5398. 

 
Sciarrano 
scrittura 

 
 

Pirka 

 
 

Piȇrga 

 
 

Pìȇrga 

 
 

Piȇrga 

dalm. ←lat. 
perca 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

142)
 
 

5399. 

 
Sparo 

smaride 

 
 

Špar 

 
 

Špȃr 

 
 

Šparȋć 

 
 

Špȃr 

dalm./ven. 
sparo 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

185) 
 

5400. 
 

Sogliola 
 

List 
 

Lȋst 
 

Lȋst 
 

Švȍlja 
sl. listъ 
(HJP) 

 
44 È possibile che l’osso di sepia venga chiamato così metaforicamente perché la struttura dell’ osso  
ricorda alle navi che si chiamavano galie. A Preko, i vecchi chiamavano le navi poco profonde – 
galie. 
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volgare ven. sfogio 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ 

190)
 

5401.  
Mani-caio, 

cap-
palunga 

 
Britva 

(školjka)

 
- 

 
Brȉtva 

 
- 

sl. briti 
(HJP) 

 
5403. 

 
Gottuccio 

 
Morska 
mačka 

 
Mȃška 

 
Mȃška 

 
Mȃška 

onom. ≃ sl. 
mačka 
(HJP) 

 
 

5404. 

Pesce 
angelo 

(squaena) 

 
 

Sklad 

 
 
- 

 
 

Sklȏt 

 
 

Sklȏt 

dalm. ←lat. 
*squatulus 

(SKOK 
III: 260) 

 
5405. 

 
Canoc-

chia 

 
 

Kozica 

 
 

Kòzica 

 
Kòsko-

zica 

 
Kòzica 

 
sl. koza  
(HJP) 

 
 

5406. 
Cavalluc-
cio marino 

 
Morski 
konjić

 
Mòrski 
konjȉć

 
Konjȉć 

 
Konjȉć 

sl. konjь 
(HJP) 

 
5407. 

 
Teredine 

Glistolika 
vrtuša, 

brodotočac

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
 

5408. 

 
Tonno 
volgare 

 
 

Tuna 

 
 

Tȕna 

 
 

Tȗn 

 
 

Tȗn 

dalm. ←lat. 
thunnus 
(SKOK 
III: 523)

 
 

5409. 

Torpedi-
ne 

occhiatel-
la 

 
 

Drhtulja 

 
 
- 

 
 

Trpȋna 

 
 

Trpȋna 

dalm. ← lat.  
torpedo, -inis; 
torpigo, -inis 

( VINJA 
III: 281-282) 

 
 
 

5410. 

 
 

Pesce 
ragno 

 
 
 

Riba pauk 

 
 
 

Pȁuk, rȃnj 

 
 
 

Rȏnj 

 
 

Rȃnj ili 
pȁuk 

sl. *paǫkъ 
(HJP) 

ven. ragno 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

156)  
 
 
 
 

 
5411. 

 
 
 

 
Sgombro 
bastardo 
(suro) 

 
 
 
 
 

Skuša 

 
 
 
 
 

Skȗša 
 

 
 
 
 
Skrdȋnu-

la/ 
lokȏrda 

 
 
 
 
Skrdȋnula/

lokȃrda 

dalm. ←lat. 
excussa 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

168) 
dalm. ←gr. 
σκορδύλι 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

168) 
dalm. ←lat.
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lacĕrta 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

109)
 

 
 
 

 
5412. 

 
 

 
 

Caprone 
gallinella 

 
 
 
 

 
Vrsta trilje 

 
 

 
 
 

Kȍkot 

 
 
 

 
Lástavi-

ca/ 
pràsica 

 
 

 
 
 

Tȑlja 

sl. *kòkotъ 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

89) 
sl. *lasta 
sl. *porsę 

(HJP) 
ven. tria 

(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

195)
 
 
 

5413. 

 
 
 

Ombrina 

 
 
 

Korba, krb 

 
 
 
- 

 
 
 

Hàma 

 
 
 

Tabȉnja 

- 
ing. taboo45 

(HJP; 
VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

191)
 

 
5414. 

 
Unione 

dei pittori 

 
Slikarska 
lisanka 

 
 
- 

 
 
- 

 
 

Lakírke 

ted. Lack 
(HJP; 

VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

103) 
 
 

 
 

5415. 

 
 
 
Uranosco-
po scabro 

 
 
 
 

Bežmek, 
čačak 

 
 
 
 
- 

 
 
 
 

Čȏča 

 
 
 

Čȃča, 
bukanjkȃ-

va 
 

ven. chiachia 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

49) 
ven. boca in 

cao46 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

46) 
 
 
 
 

5416. 

 
 
 

Cappa 
comune 

 
 
 

Prnjavica, 
prnja 

 
 
 
 

- 

 
 
 
 
Pȁdrop 

 
 
 
 

Pȁdropi 

forse la 
modifica della 
parola grȍp47  
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

132) 
it. groppo 

(HJP)

 
45 N. Vuletić e V. Skračić: 191 nel dizionario Leksik morske faune u sjevernoj Dalmaciji seguendo 
l’opinione di Vinja, sottolineano che il nome di questo particolare pesce è caratterizato dal taboo o dal 
divieto di lingua. Non si sa perché sia così, ma l’etimologia della parola è ancora coperta dal mistero 
ed è forse conessa con qualche superstizione popolare.  
46 cro. usta navrh glave (VULETIĆ, SKRAČIĆ: 46) 
47 N. Vuletić e V. Skračić: 132 menzionano che non esiste conferma nelle fonti e che forse si tratta 
della modifica dalla parola grop che proviene dall’italiano.  
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5417. 

 
Granci-
porro 

forficula  

 
Jestiva ili 

smeđa 
rakovica 

 

 
 
- 

 
 

Grmȏlj 

 
 

Grmȃlj 

 
sl. gȃrma 
(VINJA 
I: 173) 

 
5418. 

 
Pesce 
spada 

 
Iglun 

 
Iglȉca 

 
Iglȁ 

 
Iglȁ/iglȉca 

sl. *jьgъla 
(HJP) 

 
 

5419. 

 
Pesce san 

Piero 

 
 

Kovač 

 
 

Kovȏč 

 
Kovȏč/ 
šampjȇr 

 
Šampjéro 
ili kovȃč 

sl. kovati 
(HJP) 

ven. sanpiero 
(BOE: 526)

 
 
 
 
 
 
 
5420. bis 

 
 
 
 
 
 
 

Labro 
pavone 

 
 
 
 
 
 
 

Smokva 

 
 
 
 
 
 
 

Cincȅla 

 
 
 
 
 
 
 
Lumbrȃk
/cincȅla 

 
 
 
 
 
 
 

Smȍkva 

sl. *sisa 
(HJP; 

VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

47) 
dalm. ←gr. 

labraks 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

111) 
dalm. fica48 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

170)
 
 
 
 

5420. ter 

 
 
 

Labro 
pappagal-
lo, tordo 

 
 
 

 
Lepa 

 
 
 
 

Cincȅla 

 
 
 
 

Lumbrȃk
/cincȅla 

 
 
 
 

Cincȅla 

sl. *sisa 
(HJP; 

VULETIĆ, 
SKRAČIĆ: 

47) 
dalm. ←gr. 

labraks 
(VULETIĆ, 
SKRAČIĆ 

:111)
 

 

 

 

 

 
48 N. Vuletić e V Skračić: 170 menzionano che la parola proviene dal dalmato romanzo fica e dopo 
viene tradotta come smokva.  
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11. ANALISI DEI DATI OTTENUTI  
 

Dopo le interviste condotte con gli intervistati a Preko, dai risultati ottenuti si 

nota immediatamente, una gran differenza. Già dal principio, si poteva supporre che 

l’ipotesi impostata sarebbe stata più o meno confermata: M.D., il rappresentante 

della generazione anziana usa la percentuale più alta di romanismi in contrario con 

gli altri due intervistati. Lo segue K.K., la quale pronuncia è la più fedele al dialetto 

originario, mentre S.N., da tutti e tre, ha la percentuale più bassa dei romanismi. 

  Da 344 domande impostate, le risposte ottenute si differenziano dall’ 

intervistato all’ intervistato. Detto questo, da S.N. si sono ottenuti 372 termini in 

totale, da K.K. 496 e da M.D. 679.  L’etimologia non è stata trovata per tre parole- 

hàma, roprȏra e purȏra. Il numero dei termini ottenuti, domande non risposte, come 

il numero delle parole secondo l’etimologia sono presentate nella tabella assieme alle 

percentuali:  

 

 
Generazione 

Giovane 
S. N. 

Media 
K. K. 

Anziana 
M. D. 

Numero dei termini 

ottenuti 372 

 

496 

 

679 

Domande non 

risposte 
75 (20%) 26 (5,2%) 6 (0,8%) 

Numero delle parole secondo l’etimologia 

Slave 209 (56%) 248 (50%) 345 (50%) 

Veneziane 73 (19,6%) 128 (25,8%) 185 (27,2%) 

Italiane 19 (5,1%) 29 (5,8%) 33 (4,8%) 

Dalmate 34 (9,1%) 46 (9,2 %) 54 (8%) 

Latine 7 (1,8%) 14 (2,8%) 16 (2,3%) 

Croate 4 3 5 

Greche 3 2 6 

Inglesi 5 6 8 

Franche 4 2 3 

Tedesce 6 6 8 

Turche 3 8 7 
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Russe 2 1 1 

Ungheresi 3 3 5 

Norvege / / 1 

Ebree / / 1 

Arabe / / 1 

 

 La tabella mostra che M.D., il rappresentante della generazione anziana ha la 

percentuale più alta dei romanismi, cioè venezianismi. Paragonandolo con la 

percentuale dei venezianismi della generazione giovane e media, si nota che la 

differenza tra la generazione anziana e giovane è di 7,6% , e invece tra quella anziana 

e media di 1,4%. Dall’altra parte, la percentuale più alta degli slavismi è stata trovata 

nelle risposte di S.N. che vuol dire che i giovani usano più le parole d’origine slava a 

differenza degli anziani che preferiscono usare i vecchi termini di origine romanza. 

Quando si discute delle diverse scelte lessicali delle tre generazioni si 

possono individuare numerosi esempi: le parole della stessa origine, sia slava, sia 

romanza, dove gli intervistati hanno le risposte identiche o quasi identiche per 

nominare lo stesso termine:   

sabȗn/sabȗn/sabȗn; rȋka/rȋka/ríka; žȏlo/žȏlo/žȏlo; plȃža/plȃža/pláža; ȕvala, vȁla 

/vȃla/vȃla; svjetiȍnik/svjetionȋk/svjetionȋk; bȉta/bȉte/bȉte; bonãca/bonãca/bonãca na 

mȍru; korȅnat/korȅnat/korȅnat; marȅte/marȅte/marȅta; mȑtva marȅta/mȑtva marȅta/ 

mȑtvo mȏre, mȑtva marȅta;  bȕra/bȕra/bȕra; bȏnda/bȏnda/bȃnda; krmȁ/krmȁ/krmȁ; 

prȏva/prȏva/prȏva; pajȏli/pajȏli/pajȏli; -/pinȗn/pinȗn; -/flȍk/flȍk; nasukȍ se/nasukȍ 

se/nasukȁ se; plivȍ/plivȍ/plivȍ; brodarȉna/brodarȉna/brodarȉna; 

kalafȏt/kalafȏt/kalafȃt; plȉvarica/plȉvarica/plȉvarica; porìne/pòrinuti/porìnemo brȏd; 

parangȍ/parangȍ/parangȁ; šȗvar/šȗvar/šúvri; kašȅte/kašȅte/kašȅte; -

/popȗne/popȗna; -/baligȍti/baligȍti; krīvȅlj/krīvȅlj/ krīvȅlj; ulȉgna/ulȉgna/ulȉgna; 

mȏl/mȏl/muȏl; murȉna/morȉna/morȉna; palamȋda/palamȋda/palamȋda; 

lostȕra/lostȉra/lostȉra; piȇrga/piȇrga/piȇrga; mȃška/mȃška/mȃška; rȃnj/rȏnj/rȃnj. 

Il secondo esempio invece è quando gli intervistati usano la parola sia di 

origine slava sia quella romanza però uno di loro usa anche un termine diverso:  

bȏva/kavicȏ/buȏva; rȋva/rȋva/đȉga, rȋva; vȋr/vȋr/ lágum marȅte; nȏglo, na rȅfule/ na 

rȅfuli/ bóci rebatajȉcu; nevȇra/škȗra bȕra/škúra bȕra; splȃv,mȁuna/splȃv/splȃv; 

brodogràdilište/brodogràdilište/škvȇr;kolȕmba/kobìlica/kolúmba;šćȏp/mèzomarinẽr/
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mèzomarinẽr; kòmpas/bùsula, kòmpas/bùsula; kormilȏr/timunjȇr/timuniȇr; 

kȍća/potegȁča/kȍća;spōsȉ se/škapulȃli su ga/škapulȍ ga je nȅko; 

kȅksi/kȅksi/baškotȋni; molȃti/molȃti/laškȏj, molȃj prȏvu; prodavȃč 

rȉbe/prodavȏč/rȉbar na pījáci; piturȏn/čȑvilo/čȑv, čȑvilo; mòrska trȏva/òlge/ólga; 

škȑge/škȑge/brȏnče; Jȁkobova kȁpica/lepéza/lepéza; skȗša/skrdȋnula, 

lokȏrda/skrdȋnula, lokȃrda; gȍf/gȍf/lȉca; ròšpa/ròšpa/vràžja mȃti; lȋst/švȍlja/lȋst; 

rȁža/gȍlūb/rȁža; kòzica/kòskozica/kòzica. 

Il terzo esempio è quando gli intervistati usano le parole diverse o quasi 

diverse, descrivendo lo stesso termine:  

Hrȋd, ȑt/púnta/sinjȃl; -/brózda od brȍda/marȅta od brȍda; jȃk 

vȉtar/fortȗna/grbunȃda; jȕgo/ȍštro/lebȉć ili lebićȃda ili pùlenat; 

vapȏr/pȁrobrod/párni brȏd, parnjȃča; kȁjak/sandolȋna/gúndula; 

pȕrtela/špertȅla/špurtȅla, bukapȏrta, pokapȏrta; volȃn/kormȉlo, timȗn/timȗn; 

klȗpa/bankȋna/sȅja; kantȗn, posudȏn/ plàstične kȃnte, spȕga, sićȗn/ pȏlj; kajĩn/ 

maštẽ, maštȅli,  kabȍ/ kabȍ, plàstični kabelȉć; minjãti smjȇr/ manovrȃti/ màlo lívo, 

màlo dȅsno, u kvarȃt, da ti ȉdro uváti vìtar; -/ ȉdri, ȉdru, pùnin ȉdrima/ burdižȃti, 

doburdižȍ, burdižȃli, burdižómo dȍbro; kȍkot/ lástavica, pràsica/tȑlja; 

cincȅla/lumbrȃk, cincȅla/smȍkva; vȉtlo, vȋnć/vȋnć, kolotȗr/vȋnć, puretȉć, bocȅl. 

Nei risultati della ricerca si notano anche altri termini molto interessanti che 

gli intervistati usano per descrivere i nomi dei venti. Così la rappresentante della 

generazione media, K.K., menziona il vento che solo increspa un po' la superfice del 

mare - marežinãc, mentre per il vento maestral usano diverse varianti a dipendenza 

dal tipo di vento che soffia: meštrȏ,  meštralinãc, meštralȉć, meštralȉna, meštralȏda. 

M.D., il rappresentante della generazione anziana menziona anche meštralĩn. 

Esistono altrettanto i derivati come južinãc e burinãc. K.K. menziona il vento šijún 

che regolarmente comincia a soffiare prima della tempesta mentre per descrivere il 

ventro tra levante e nord dice solo púše za suncȗn. Il rappresentante della 

generazione anziana, M.D., invece menziona i venti come burĩn per identificare la 

bora che soffia leggermente, ma per il vento assai forte usa il termine grbunȃda, 

lebićȃda e pulentȃčina e lo segue K.K. con levantȏra. Per il termine scogliera o in 

croato niz grebena, K.K. menziona la parola krúzi che sarebbe il plurale della parola 

krug ‘cerchio’. M.D. invece, per il termine scoglio o in croato greben, li chiama zúbi 
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na mȏru che significa denti al mare. È interessante come la nitidezza delle scogliere, 

ricordi M.D. ai denti. Anche per il chiglio della nave, ossia in croato kobilica broda, 

assieme a kolúmba, M.D. la chiama kìčma brȏda. Durante l’intervista M.D. ha 

menzionato un’ altra parola molto interessante, e quella è užbȃ che significa luna 

piena. Riguardo ai pesci, tutti e tre gli intervistati, specialmente M.D., conoscono 

vari nomi per i pesci come: podlȃnica/orȃda/komȃrča, grȕg/ùgor, krīvȅlj/Pètrovo 

ȕho, lubȉn/brancȋn/agȁč, skrdȋnula/lokȏrda, kovȏč/šampjȇr, lumbrȃk/cincȅla. Anche, 

quando M.D. menziona le fiocina che in croato sono osti, non usa la costruzione 

loviti s ostima, ma tučijȇ s ȍstima.  

Durante tutte e tre le interviste, si è notato qualcosa di specifico che riguarda 

il modo in cui gli intervistati parlano. Tutti pronunciano il fonema /ć/ in modo più 

palatale ossia /tj/. M.D. menziona le parole come zaštićȇna vȃla, svićarȉca. Da K.K., 

invece, le parole sono otočȉć, školjȉć, babuljȉći, rȉba je uvaćȅna, šparȋć, kajȉći, 

gliserȉć, ćȉfo, ćȉflić e zatȅći se. Da S.N. le parole sono: otočȉć, školjȉć, mòrski konjȉć, 

rȁčić, volȉć, parićȃti, šćȏp.  

Due intervistati, M.D. e K.K., pronunciano il fonema /đ/ in modo più palatale 

ossia /dj/. Da M.D. negli esempi come: đȉga, se rođȃlo, e da K.K. prȏjde e manđȅla. 

Da M.D. e K.K. non si sa se pronuncino la parola con il dittongo o no. Ad 

esempio, da M.D., la parola žȏlo, come se la pronunciasse žuȏlo mentre parla, però 

non si può deteminare se sia così o no. Perciò per questa parola, si può dire che M.D. 

la pronuncia come /žwolo/. Anche le parole buȏve, do pȏrta, na mȏru, trcarȏli, 

mèzomarinȇr. Quando lo sentiamo pronunciare la parola buȏva, alle volte è chiaro 

che la pronuncia con il dittongo, ma alle volte come se lo inghiottisse e si sente la 

pronuncia bȏva e non buȏva. La stesso succede con la parola - do pȏrta – do puȏrta  

e na mȏru – na muȏru, trcarȏli – trcaruȏli, mèzomarinȇr – mèzomariniȇr. Da K.K. 

invece si sente nelle parole mèzomarinȇr – mèzomariniȇr, veslȏči – vesluȏči, kavicȏ 

– kavicuȏ.  

M.D. mentre rispondeva alle domande, di fronte ad alcune parole metteva 

alla che in croato significa kao come negli esempi: àlla mòčvara, àlla ràtni brȏd, 

àlla glȃva timȗna.  

L’uso del plurale è molto interessante perché è breve. K.K. per identificare la 

parola scogliera o in croato niz grebena usa la parola krúzi e non krugovi. La stessa 

cosa con la parola dromo o in croato niz stupova za signalizaciju, dove usa la parola 

stúpi e non stupovi e quando parlava del pesce pianuzza, passera e spiegava la 



 

64 
 

differenza tra due tipi dello stesso pesce ha detto – svȅ su to lȋsti – e non sve su to 

listovi. Da M.D. invece si nota solo che usa il plurale breve nella parola blok – blȍci 

invece di blokovi.  

È interessante la scelta dei verbi per descrivere alcune azioni verbali: 

Costeggiando/ Ploviti uz obalu: plòviti uz krȏj/ uza krȏj/ vòzimo uz krȏj, alȁj rȋve. 

Arma/ Pripremio sam brod: trȉba parićȃti brȏd/ priprémiti kajȉć/ spriȇmiti ga, 

parićȃti, parićȏno. 

Avvicinarsi alla costa/ Uploviti, stići do obale: kuštȃti, dȏjti u lȗku/ dȍšo je, arivȍ, 

kuštivȃju, kuštȃju se/ dòšo si alȁj rȋve, kuštȍ si ga, dòšo si u pȍrat. 

Tuffo in mare/ Skok u vodu: skočíla u mòre/ skōkáti, skóče/ iz ríve si skočĩ ili si se 

bȑči. 

Gonfie vele/ Punim jedrima: ȉdri, ȉdru pùnin ȉdrima/ burdižȃti, doburdižȍ, 

burdižȃli, burdižómo dȍbro. 

Noleggiato/ Unajmio sam brod: iznójmljeno/ iznajmȉ, rentȍ sam brȏd/ iznajmȉ san 

brȏd ili nèkomu sam ga kaparȍ. 

Quando la nave s’alza e s’abbassa/ Kad se brod diže i spušta na pramcu i krmi: 
tučijȇ u prȏvu, tȕčeš marȅte, mȏre, sikirȕn na marȅtu/ ljúlja se, vȉtar s prȏve ȍnda 

tučijȇ s aštȗn, ne u marȇtu čȉsto nȅgo u kvarȃt. 

12. IL DIALETTO CIACAVO A PREKO E A ŽDRELAC 
 

Nella terza parte verrà paragonato il dialetto ciacavo parlato a Preko e a 

Ždrelac dal punto di vista fonologico, morfologico, lessicale e prosodico 

concludendo con i calchi linguistici che appaiono sia nella ricerca fatta a Preko sia in 

quella svolta a Ždrelac. In questa maniera verrano presentate le similitudini e le 

differenze del dialetto ciacavo parlato in queste due località. 

 

12. 1.  Differenze fonologiche (fonetiche) nella parlata di Preko e Ždrelac 
 

Siccome abbiamo già spiegato le caratteristiche della parlata a Preko e quella 

a Ždrelac, faccendo di nuovo l’analisi fonologica vedremo quali sono le differenze e 

similitudini tra due varianti dello stesso dialetto:    
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- I dittonghi /uo/ e /ie/ sono caratteristici per la palata di Preko, e non di Ždrelac che 

implica il sistema vocalico diverso. A Preko esistono sette vocali mentre a Ždrelac 

cinque come nella lingua standard. Attraverso la ricerca si conferma che i dittonghi 

sono ancora presenti nella parlata di Preko: per il dittongo /uo/ gli esempi sono 

buȏve, muȏl, e per il dittongo /ie/ invece bȉte za zaviezȃti brȏd, vȉtar s prȏve ȍnda 

tučijȇ s aštȗn, kuviȇrta, spriȇmiti ga, piȇrga, kriȇsta vȃla, neviȇra. Tuttavia, 

attraverso la ricerca fatta a Ždrelac, si scopre un’ eccezione: l’intervistato della 

generazione anziana a Ždrelac, D.I., al vedere un tipo di pesce che nella lingua 

standard si chiama čačak, la pronuncia nella maniera seguente - bakankuoȃva dove 

usa il dittongo /uo/. La ragione per la quale la pronuncia così forse si nasconde nel 

fatto che i suoi compagni del lavoro siano tutti abitanti di Kali che parlano usando i 

dittonghi e D.I. ha cominciato di appropriarli usando alcuni termini.  

-  La variante di /a/ > /o/ è presente ancora nella parlata di Preko, mentre nella parlata 

degli intervistati a Ždrelac non esiste. Gli esempi sono: brózda od brȍda, bóci 

rebatajȉcu, bóci se tèret, jedrenjȏk, kalafȏt, bȏnda, móli od kužȋne, mornȏr, plivȍ, 

spōsȉ se, fèrȏli, ónkara, burdižómo, žȏlo, krȏj, skóče, slȏna, čuvȏr, prodavȏč, kabȍ, 

trmuntȏna ólga, mòrska trȏva, sabunjȏr, morȉna, sklȏt, rȏnj, lokȏrda, kovȏč.  

- La variante di /o/ > /u/ è presente nella parlata di Preko e di Ždrelac, ma gli esempi 

sono diversi. Nella ricerca fatta a Preko incontriamo esempi come: tùne/ tòne, 

bùsula/ bùsola, jòrbūl/ jȃrbol, e a Ždrelac jàrbuli/ járboli, rȗmb /rȏmb.  

- La variante che è presente solo a Ždrelac e non a Preko è /h/ > /f/ e viceversa perché 

questi due fonemi vengono sostituiti spesso come negli esempi: sȍha/sȍfa e 

trljȗh/trljȗf.  

- La variante di /e/ > /u/ è presente solo a Ždrelac nell'esempio: gȃmbur /gàmber.  

- La variante di /h/ > /k/ è presente in ambedue località nell’esempio kòbotnica/ 

hòbotnica, mentre a Ždrelac anche kùbotnica, di nuovo la variante /o/ > /u/.  

- La variante di /n/ > /m/  attraverso le due ricerce è stata notata solo a Preko 

nell’esempio: karȃm/ kàtran.  

- La variante di /m/ > /n/ è presente a Preko e a Ždrelac come nell’esempio: piturȏn / 

piturȏm.  

-  La variante di /u/ > /i/ è presente a Preko nell’esempio: lostȉra/ lòstura.  

-  La variante di /k/ > /g/ è presente solo a Ždrelac nell’esempio: gabína/ kabína.  

- La variante di /o/ > /a/ e /a/ > /o/ è presente sia a Preko sia a Ždrelac. A Preko 

nell’esempio ónkara/ ànkora, e a Ždrelac ánkara/ ànkora.  
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- La variante di /s/ > /š/ è presente a Ždrelac nell'esempio: spuštȉti/ spùstiti.  

- La variante del gruppo consonantico /cr/ > /čr/ esiste sia a Preko sia a Ždrelac nello 

stesso esempio: čȑv/ cȓv. La stesso fenomeno è con la variante del gruppo 

consonantico /čk/ > /šk/ dell’esempio mȃška/ mȁčka.  

- A Preko incontriamo la diversa variante del termine štȃp, il quale viene pronunciato 

come sćȏp. Anche incontriamo l’aggunta del fonema /e/ nell’esempio korenjȃča/ 

kòrnjača. Il termine rȇp viene pronunciato come rijȇp, e drȁče come zdrȃče, 

aggiungendo /z/. Per il termine che a Preko si pronuncia trpȋna, a Ždrelac si aggiunge 

/g/ e si crea il termine trpȉgna. Continuando con Ždrelac, si aggiunge il fonema /l/ 

come nell'esempio salbȗn/ sabȗn, e il termine lȉgnja pronunciano ùligna come a 

Preko, dove si aggiunge /u/ e si omette /n/ e /j/.  

- A Preko è presente l’omissione di /a/: tȗn(a).  

- Nella desinenza –al, /a/ diventa /o/ a Preko e /l/ viene completamente omesso come 

negli esempi parangȍ/paràngāl, kavicȏ/kàvicāl, meštrȏ/maèstrāl, mentre a Ždrelac si 

omette solo /l/ nell’esempio parangȁ/ paràngāl.  

- A Ždrelac viene omesso il fonema /k/ nell’esempio čȃča/čáčak e l'omissione di /n/ 

latȇrna/ làntērna.  

- A Preko e a Ždrelac il termine jȅdro si pronuncia ȉdro.  

- L’omissione di /u/ e presente anche a Preko e a Ždrelac negli esempi: (u)vȃla, 

(u)sȉdriti se.  

 

12. 2. Differenze morfologiche nella parlata di Preko e Ždrelac  
 

A Preko il presente della prima persona singolare finisce con –on: kalivȏn, 

mentre il presente della prima persona plurale finisce spesso in –u: ȉdru pùnin 

ȉdrima. Il presente della terza persona singolare spesso finisce in –o: polivȏ, mrȉža se 

tangȍ, ukrcīvȍ. A Ždrelac, secondo la ricerca il presente della terza persona singolare 

alle volte finisce con la desinenza a: napušȋva brȏd, iznajmljȋva brȏd.  Può anche 

finire in -u invece che in –e: lomȕ se murȅte.  

A Preko il passato prossimo della terza persona singolare finisce in –o o in -i: 

navigȍ je, nasukȍ se, škapulȍ ga je nȅko, nakrcȍ se móra, rentȍ sam brȏd, nèkomu 

sam ga kaparȍ, utopȉ se, potopȉ se, spōsȉ se. A Ždrelac invece il passato prossimo 

della terza persona singolare spesso finisce in –a o in –i e non in –o: utopȉ se u mȍre, 
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prevrnȉ se, potonȉ, spasȉ se, uredȉ sam brȏd, uvatȉ si rȉbu, fundȁ, navigȁ je, plovȉja je, 

nasukȁ se, naletȉja je na krȃj, rentȁ je. 

A Preko, lo strumentale singolare può finire con la desinenza –un, –in o -on: 

vȃlica s bočatȗn vodȗn, púše za suncȗn, vȉtar s prȏve ȍnda tučijȇ s aštȗn, kolúmba 

pod morȗn, brȏd pod morȗn, záljev sa púntun, kantȗn, sićȗn, ȉdru pùnin ȉdrima, 

posudȏn, piturȏn. A Ždrelac lo strumentale può finire con la desinenza –un o –on: 

cȑvun, piturȏn. 

A Preko usano spesso il verbo: gȑe se che deriva dal verbo –ići, il quale 

rappresenta la sua vecchia forma, negli esempi come: grèn na bród navigȃti, gȑe se, 

grèmo. A Ždrelac gli intervistati usano anche il verbo: gre se come a Preko e lo 

usano nelle forme seguenti: gȑe se čȁ, gȑe se, gȑe se na brȏd, grédu navigȃti, grén na 

brȏd se ukrcȃti, grémo paljȉti kajȉć/batȅlu, gréš na ùligne, gréš skosȃti, grén ga 

iznȃjmiti, gré se náprid, grémo vapȍron. Nello stesso modo si usa il verbo kalati 

invece del verbo spustiti: kalȃti u mòre, àjmo čȁ kalȃti brȏd u mòre, kalȋvamo dòli 

tèret, kalȋvamo kȃrgo. 

 

12. 3. Il lessico 
 

In questa parte verranno presentati alcuni termini (completamente o 

parzialmente diversi nelle risposte) di Preko e di Ždrelac:  

- Per il termine sabbia, ossia in croato pijesak gli intervistati di Preko usano 

sempre sabȗn, mentre a Ždrelac, il rappresentante della generazione 

anziana, D.I., usa il termine salbȗn.  

- Per il termine salmastra, ossia in croato boćata voda tutti eccetto la 

rappresentate della generazione giovane a Ždrelac- A.Š., usano boćȃta o 

bočȃta, mentre l'intervistata menzionata invece usa vrȕlje.  

- Per il termine faro o lanterna, ossia in croato svjetionik, gli intervistati di 

Preko usano lo stesso termine della lingua standard mentre gli intervistati 

di Ždrelac più quello dialettale, ossia latȇrna o lantȇrna, mentre D.I. 

introduce un altro termine che indica la stessa cosa- badȁča.  

- Per il termine fitto nebbione, ossia in croato velika magla, magluština, gli 

intervistati di Preko dicono più o meno lo stesso termine- maglušȉna o 
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màglovito vrȋme. La stesso termine usano gli intervistati di Ždrelac 

eccetto D.I. che menziona il termine maglȁ gústa ka sȉr.  

- Per il termine bompresso, ossia in croato kosnik, oblica ili cijev što ide 

izvan pramca jedrenjaka, gli intervistati di Preko usano il termine pinȗn, 

mentre D.I., l'unico che sapeva la risposta di tutti gli intervistati di 

Ždrelac, menziona il termine nȏs na bròdu. 

- Per il termine carena, ossia in croato dno broda (u vodi), gli intervistati di 

Preko usano vòdena línija o gȃz, mentre D.I. (Ždrelac) differenzia le parti 

della nave come vànjski dȉo e mòrski dȉo cioè kobȉlica (il che rappresenta 

la carena), e la parte che si trova in mezzo- banjašȗga.   

- Per il termine maschetta, ossia in croato oslonac za veslo u obliku slova u, 

gli intervistati di Preko usano il termine come škèram o ȕši, mentre gli 

intervistati di Ždrelac, A.Š. e D.I., sȍfa/sȍha. 

- Per il termine banco del rematore, ossia in croato klupa veslača, gli 

intervistati di Preko usano i termini come klȗpa, bankȋna e sȅja, mentre 

gli intervistati di Ždrelac klȗpa, bànak, bankȅt e bròdska sȉđa.  

- Per il termine polena, ossia in croato pramčana figura, gli intervistati di 

Preko usano i termini come siréna e puléna come quelli di Ždrelac, 

eccetto D.I. che menziona ancora il termine mòrska cȕra.  

- Per il termine il mare e’mosso ma senza le onde dopo la burrasca, ossia 

in croato nemirno more ali bez valova nakon bure gli intervistati di Preko 

usano il termine mȑtva marȅta mentre quelli di Ždrelac mȑtvo mȏre.  

- Per il termine bonaza, ossia in croato bonaca, tutti gli intervistati usano il 

termine bonãca, eccetto D.I. che usa il termine kȃlma bonȁca.  

- Per il termine avvicinarsi alla costa, ossia in croato uploviti, stići do 

obale, eccetto le parole come dȏjti u lȗku, dòšo si alȁj rȋve ecc. per 

indicare l’ormeggio della nave gli intervistati di Preko usano il termine 

kuštȃti brȏd, mentre a Ždrelac koštȁti brȏd, àjmo ga ča koštȁti.  

- Per il termine molo, ossia in croato gat/mol, gli intervistati di Preko 

dicono rȋva o đȉga. A Ždrelac si usano gli stessi termini, ma gli 

intervistati menzionano anche mȗl, múli.  

- Per il termine pala del remo, ossia in croato lopatica vesla, solo M.D., il 

rappresentante della generazione anziana a Preko, menziona pȃla. A 
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Ždrelac invece due intervistati offrono le risposte diverse: A.Š. menziona 

tùlija e Z.I. lopȃta.  

- Per il verbo gettare, ossia in croato baciti gli intervistati di Preko dicono 

bȑčiti e di Ždrelac assieme a báciti anche usano fitȉti. Così per il termine 

gettare l’ancora/baciti sidro, gli intervistati di Preko dicono bȑčiti sȉdro, 

mentre quelli di Ždrelac non usano lo stesso verbo, ma dicono svurgȃj 

sȉdro.   

- Per il termine pesce grosso, ossia in croato velika riba, gli intervistati di 

Preko usano vèlika o vèla rȉba, mentre di Ždrelac aggiungono termini 

come  ȍgromna, pràva rȉba, pràva ribetȉna e bokȗn rìbe.  

-  Per il nome del pesce pianuzza, passera, ossia in croato iverak, gli 

intervistati di Preko dicono lȋst o švȍlja, dipende alle volte perché questi 

due tipi di pesci solo molti simili. A Ždrelac, Z.I. invece la chiama 

pašȃra, mentre D.I. menziona un altro nome colloquiale come pizdȉno 

pokrivȃlo.  

- Per il nome del pesce torpedine occhiatella, ossia in croato drhtulja, gli 

intervistati di Preko dicono trpȋna, mentre quelli di Ždrelac trpȉgna.  

- Per il nome del pesce labro pavone/ labro pappagallo, tordo che 

rappresentano lo stesso tipo di pesce, però diversa sottospecie, in croato si 

traduce smokva/lepa. Gli intervistati di Preko la prima la chiamano 

smȍkva, ma anche cìncela o lumbrȃk. A Ždrelac lo stesso nome, ma D.I. 

di nuove introduce un nuovo termine- planzȕlja o cicȅla.  

- Per il nome del pesce sparo smaride, ossia in croato špar, tutti gli 

intervistati di Preko e di Ždrelac lo chiamano špȃr o šparȋć, eccetto D.I. 

che lo chiama frȃtar.  

- Per il nome del pesce uranoscopo scabro, ossia in croato bežmek, čačak, 

gli intervistati di Preko menzionano nomi come čȏča, čȃča e bukanjkȃva 

simile come a Ždrelac čȃča, čȃčak e bakankuoȃva.  

- Per il nome del animale medusa, ossia in croato meduza, gli intervistati di 

Preko e di Ždrelac la chiamano con lo stesso nome, eccetto D.I. che 

menziona mòrski klobȗk.  

- Per il nome del animale granchio marino, ossia in croato rak, gli 

intervistati di Preko usano i termini come rȁk, rȁčić, šȕšnjarka e kosmȗlji, 

mentre a Ždrelac, assieme alla parola rȁk, anche sȕša. D.I. menziona 
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altrettanto un altro tipo di granchio che causa problemi per i pescatori 

perché distrugge le reti- dužȅlji.  

- Per il nome del animale granciporro, ossia in croato rakovica (široka), 

tutti e tre gli intervistati di Preko e di Ždrelac menzionano il nome bȃbica, 

con l’agginuta di D.I. che la chiama anche grancȋgula.  

- Per il nome del animale carusolo, ossia in croato bodljikavi volak, gli 

intervistati di Preko usano la parola vólak, volȉć, mentre due intervistati di 

Ždrelac, Z.I. e D.I., differenziano due dipi del carusolo, quello maschile e 

quello femminile. Così quello maschile porta il nome vȏl, e quello 

femminile krȁva.  

- Per il nome della conchiglia cappa comune, ossia in croato 

prnjavica/prnja, gli intervistati di Preko usano la parola pȁdrop, mentre a 

Ždrelac, solo D.I. menziona gropȉ o grosȉ.  

- Per il nome della conchiglia Orecchia di mare, ossia in croato Petrovo 

uho, gli intervistati di Preko usano il nome o Pètrovo ȕho o krīvȅlj, ed è lo 

stesso a Ždrelac solo che loro lo pronunciano krvẽlj.  

 

12. 4.  Analisi prosodica - Preko 

 

Gli accenti che prevalentemente dominano, riascoltando le parole degli 

intervistati, sono lungo discendente ( ̑ ), breve discendente (\\), breve ascendente (\) e 

lungo ascendente (/). Dopo la ricerca e l’analisi dei risultati si può affermare che la 

posizione dell’accento è ancora conservata, ossia appare sull’ ultima o penultima 

sillaba. Gli accenti non si differenziano tanto fra i tre intervistati, ma si deve 

ammettere che S.N., il rappresentante della generazione giovane, anche se custodisce 

ancora la posizione dell’accento del dialetto ciacavo, viene influenzato dello stocavo 

o della lingua standard perché in alcune parole l’accento è situato sulla prima o 

seconda sillaba, a contrario da K.K. e M. D. i quali ancora mantengono la pronuncia 

e l’accento del ciacavo. 

L’accento più comune è lungo discendente ( ̑ ) e si trova di più sull’ultima o 

penultima sillaba come negli esempi: sabȗn, žȏlo, svjetionȋk, kavicȏ, meštrȏ, 

meštralȏda, neviȇra, neverȋn, lebićȃda, jedrenjȏk, sandolȋna, bankȋna, lancȏna, 

veslȏči/veslȃči, kapetȏn, škapulȃli su se, burdižȃti, piturȃti, popȗne, 
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prodavȏč/prodavȃč, zdrȃče, podlȃnica, kosmȗlji, brancȋn, muȏl, sabunjȏr, arbȗn, 

bukanjkȃva, lumbrȃk ecc.  

Il secondo accento più comune è breve discendente (\\) e si trova di più sull’ 

ultima o penultima sillaba, ma anche sulle parole monosillabiche come negli esempi:  

 ȍsti, ȕdica, ȍlovo tȕnja, kȍća, kašȅte, pȉna, škȍlj, grȍta, vȁla, pȍrat, đȉga, bȉte, 

marȅta, bȕra, na rȅfuli, lebȉć, maglušȉna, gȕc, logerȉć, batȅla, kajȉć, kȍper, kanižȅle, 

purtȅla, špurtȅla, sȅja, štrȍp, kȍnop, cȉme, jȅška, iglȉca, agȁč, cȉpal, ćȉfo, švȍlja, 

pȁdrop ecc. Appare spesso sull’ultima sillaba prevalentemente quando si tratta dei 

verbi: ukrcȍ se, nasukȍ se, potopȉ se, topȉ se, utopȉ se je, navigȍ, iznajmȉ san brȏd ili 

nèkomu sam ga kaparȍ, nosóč je istovarȉ, nosóč je iskrcȍ, arivȍ, ronȉ, lovȉ, plivȍ, 

spōsȉ se, škapulȍ ga je nȅko, nakrcȍ se móra ili kȉše, mrȉža se tangȍ, veslȍ, krmȁ, 

maglȁ ecc. 

Il terzo accento più comune è lungo ascendente (/) e si trova spesso sulla 

penultima sillaba: lagúna, brók od sabȗna, hrídi, krúzi, stúpi, lágum, brózda od 

brȍda, pījávica, pretákati, gúndula, kolúmba, latínsko ȉdro, pándul, trcaróli, povúći, 

opráti, glavonóšci, ólga, medúza, kamenica, lepéza, siréna, na pījáci ecc.  

Il quarto accento che non è così rappresentato però è presente è l’accento breve 

ascendente (\) che appare per lo più sulla prima sillaba come negli esempi: mòčvara, 

fjòrdovi, ùvale, òtoci, pristànište, pìjavica, òseka, lòger, kobìlica, ìzvidnica, pàjeti, 

bùsula, tèret, rìniti se ecc.  

È importantissimo sottolineare che, grazie alla ricerca si nota che l’accento acuto è 

ancora presente in tutte e tre generazioni. Da S.N. l’accento acuto è presente nelle 

parole come: bonãca, maglã, kajĩn, minjãti smjȇr, paljĩ, veslãju, ispolirãti e lovĩ rȉbe. 

È interessante che S.N. abbia conservato l’acuto anche se si nota l’influsso dello 

stocavo. Da K.K., l’acuto è presente nelle parole come: bonãca, marežinãc, prelīvãti, 

pretōkãti, meštralinãc, južinãc, burinãc, oplimãlo, osekãlo, madĩri, ferõli, maštẽ, 

mèzomarinẽr, veslãju e izvučẽ, e da M.D. lo incontriamo nelle parole: bonãca na 

mȏru, burĩn, meštralĩn, òvisi o mĩni, marinẽr, mèzomarinẽr, kostũr brȏda, iz ríve si 

skōčĩ, plovĩš, lovĩ e postupãti.  
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12. 5. Analisi prosodica - Ždrelac 
 

Gli accenti che prevalentemente dominano, riascoltando le parole degli 

intervistati, sono, come a Preko, lungo discendente (  ̑ ) e breve discendente (\\).   

L’accento caratteristico per Ždrelac - l’acuto ( ˜ ) è stato registrato in questa ricerca. 

Gli accenti tra i tre intervistati sono molto simili il che vuol dire che la rappresentante 

della generazione giovane ancora custodisce l’accento del dialetto ciacavo e il suo 

modo di parlare e pronunciare le parole e non è ancora stato esposto completamente 

allo stocavo.  

L’accento lungo discendente ( ̑ ) è il più dominante come negli esempi: 

bȃnda, kȃrgo, splȃv, škvȇr, bȏve, mȗl, fjȗme, fȏndo, bȃrba, spȏj, knȇz, mȏl, pȃšara, 

lȋst, vȏl, tȗna, rȃnj, kȗnjka, svurgȃj sȉdro, bokȗn rȉbe, jedrenjȃk, arbȗn, zlatȃr, 

bozȇga, dentrȋče, banjašȗga, bakankuoȃva, sabȗn, salbȗn, friškȋna, piturȏn, losnȃr, 

mezomarinȇr, pešešpȃda, parangȃli, veslȃti, armȋrati brȏd, arivȃti, baškotȋni, kašȗni 

ecc. 

L’accento breve discendente (\\), come a Preko, oltre ad essere presente 

all’inizio o sulla seconda sillaba- sȍfa/sȍha, škȑge, grȕg, lȉca, tȑlja, krȁva, cȉpal, ćȉfo, 

škȑpun, sȉpa, špȁr, bròdska sȉđa, mòrska cȕra, derȉć, rȉni se, pȁlj ecc. appare anche 

sull’ultima sillaba: utopȉ se u mȍre, prevrnȉ se, potonȉ, spasȉ se, uredȉ sam brȏd, uvatȉ 

si rȉbu, plovȉja je, ukrcȁ se, nasukȁ se, naletȉja je na krȃj, rentȁ je, lomȕ se murȅte, 

gropȉ, grosȉ,  ecc.   

L'accento acuto lo troviamo da A.Š. negli esempi: lagũna, vìdin bonãcu però 

quando menziona solo bonaca, lo pronuncia con l'accento breve discendente: 

bonȁca, poi maglã, ferãli e spasĩ se. Anche da Z.I. si nota l'accento acuto negli 

esempi: vìdin plãžu, krãj, bonãca, brãk, košãra e krvẽlj. Da D.I. invece, l'acuto non si 

sente proprio. Come se lo avesse perso, perché il suo modo di parlare il dialetto 

ciacavo ha subito tanti cambiamenti come diversi influssi. Durante l'intervista l'acuto 

non è stato notato, neanche quando pronuncia la parola krvẽlj, la quale ha l'accento 

acuto. Alla differenza di Z.I., dove si sente l'acuto, D.I. la pronuncia come se fosse 

l'accento breve discendente ossia krvȅlj.  

L'accento breve ascendente (\)  e lungo ascendente (/) sono rari. Se pensiamo 

alle descrizioni linguistiche di Lisac che ha descritto il dialetto di Ždrelac come 

influenzato dallo stocavo, questa ricerca ha dimostrato proprio l’opposto.  
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12. 6. Calchi linguistici 
 

 I calchi lingistici sono quasi identici sia a Preko sia a Ždrelac. A Preko 

incontriamo i calchi seguenti: mȑtvo mȏre- mare lungo o mare morto; latínsko ȉdro -

vela latina; kvadrȃta ȉdra, četvrtȃsto ȉdro, kvadrȃto - vela quadra; mlàdić od 

kȃmare, móli od kužȋne - piccolo di camera, piccolo di cucina; vìtar u krmȕ - vento 

in poppa; škȗra bȕra - bora scura; Jȁkobova kȁpica - conchiglia di San Giacomo; 

Pètrovo ȕho- L'orecchio di san Pietro; šampjȇr/šampjȇro -San Pietro; mentre a 

Ždrelac: bonȁca ka ȕje- mare liscio come l'olio; mȑtvo mȏre- mare lungo o mare 

morto; vèliko mȏre- mare grosso; dìvlje mȏre-mare vivo, mare di vento; ȉdro na 

trȍkut, latȉnsko-vela latina; ȉdro na kòcku, gȑčko- vela quadra; mȃli od pȁlube-

giovanotto di coperta; mȃli od kamȃre, mȃli od kužȋne- piccolo di camera, piccolo di 

cucina; vìtar u prȏvu, vìtar u kȑmu- vento in prova, vento in poppa, Jàkovljeve 

kápice- conchiglia di San Giacomo; Pètrovo ȕho- l'orecchio di san Pietro; šampjȇr-

San Pietro.   
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13. CONCLUSIONE 
 

Trattando la problematica dei romanismi della parlata di Preko, 

paragonandola con i romanismi a Ždrelac, attraverso tre generazioni, si afferma 

ancora una volta l'influsso delle lingue romanze sul dialetto ciacavo parlato sulle 

isole della Dalmazia e in Croazia in generale. Preko, situato sull'isola di Ugljan, 

connessa con la città di Zadar per secoli e secoli a causa dei vari fattori economici, 

ma con la forte identità croata, viene tanto influenzata specialmente dal 

venezianismo, le cui parole ancora vengono mantenute dai parlanti. L'isola di 

Pašman è stata sempre sotto l'influsso di Zadar e Biograd na moru e cambiando 

diversi governi durante i secoli, la lingua sottoposta a tanti influssi è diventata 

mescolanza linguistica degli elementi romanzi (dalmati, veneziani e italiani).  

Tre generazioni a Preko, quella giovane, media e anziana, analizzate in questa 

ricerca, dimostrano che esistono varie differenze tra il loro modo di parlare. Si può 

affermare che tutti e tre gli intervistati ancora mantengono il dialetto ciacavo anche 

se si vede l'influsso dello stocavo specialmente quando si tratta della generazione 

giovane. La generazione media invece, K.K, ha la pronuncia autoctona di Preko, 

mentre M. D., il quale ha la percentuale dei romanismi più alta di tutti e tre, anche se 

parla il dialetto, ha perso alcune specificità che caratterizzano quello stesso dialetto. 

K.K. mentre parla, usa sempre i dittonghi conosciuti per la parlata di Preko, e non 

dimentica mai di usare la variante a > o come nelle parole kalafȏt, mornȏr, veslȏči, 

slȏna, skóče ecc. M.D. ha perso questa caratteristica e invece della vocale o, usa la 

vocale a come nello standard, mentre la presenza dei dittongi rimane ancora. Lo 

stesso fenomeno si nota da S.N., il quale solo a volte usa la variante a > o, ma non 

sempre, e usa i dittonghi sporadicamente. Così si può affermare che quel dialetto 

originario viene ancora mantenuto di più dalla generazione media. La ricerca 

chiaramente dimostra che la generazione giovane a Preko, pian piano sta cadendo 

sotto l'influsso dello stocavo, ossia della lingua standard, mentre la generazione 

anziana, cambia il dialetto, ossia dimentica alcune caratteristiche nel parlato il che ci 

indurre alla conclusione che il dialetto viene mantenuto di più dalla generazione 

media la quale rappresenta ancora un bilancio tra queste due generazioni e grazie alla 

quale il dialetto originario rimane ancora vivo con le sue caratteristiche originarie. 

Quando si tratta dei romanismi, sono presenti senza dubbio in grande quantità da tutti 

e tre gli intervistati, ma siccome il tema della ricerca è terminologia marinara e 
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peschereccia, dopo aver analizzato i risultati, era evidente che la generazione anziana 

ha la percentuale più alta, e la generazione giovane quella più bassa il che si può 

anche atribuire all’esperienza degli intervistati e la loro conoscenza della 

terminologia. Lasciando l’esperienza degli intervistati da parte, si può affermare che i 

romanismi ancora dominano il dialetto parlato a Preko.  

La seconda parte della tesi trattava il paragone tra il dialetto ciacavo a Preko e 

quello a Ždrelac dove si è fatta la stessa ricerca attraverso tre stesse generazioni. Al 

sentire le registrazioni delle interviste fatte a Preko e a Ždrelac si notano 

immediatamente le differenze tra il modo di paralare. A giudicare dall’analisi 

fonologica, il sistema vocalico è completamente diverso - a Preko esistono sette 

vocali, mentre a Ždrelac cinque come nella lingua standard. A Preko si parla 

velocemente e parlando il dialetto originario, uno non capirebbe bene il significato 

immediatamente, perché cambiano le vocali e introducono i dittongi, ciò che a 

Ždrelac non esiste. Invece, per la parlata di Ždrelac è caratteristico lo scambio delle 

consonanti f e h le quali vengono sostituite spesso come nelle parole trljȗh/trljȗf o 

sȍfa/ sȍha. L’analisi morfologica ha dimostrato di nuovo la differenza delle 

desinenze verbali. A Preko finiscono con la vocale o o la vocale i, mentre a Ždrelac 

con la vocale a e la vocale i. Gli accenti sono simili e l’accento acuto, così 

caratteristico per Ždrelac, si trova anche a Preko. Il lessico si differenzia in molte 

parole, però in totale si può dire che è simile perché tante parole sono anche uguali. 

A concludere, le due ipotesi impostate all’inizio sono confermate. La 

generazione anziana usa la percentuale più alta dei romanismi che la generazione 

media e giovane, mentre il dialetto ciacavo parlato a Preko è risultato diverso dal 

dialetto a Ždrelac nella pronuncia a causa del diverso sistema fonologico. Questa 

ricerca ha provato di nuovo la richezza della lingua croata assieme ai suoi dialetti e le 

varietà che esistono nel dialetto ciacavo parlato sulle isole diverse, ma non tanto 

lontane.   
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arab.- arabo 

cro. – croato 

dalm. – dalmato – romanzo 

ebr.- ebreo 

ecc.- et cetera 

fr. – francese 

gr. – greco 

ing. – inglese 

it. – italiano 

lat. – latino 

norv.- norvegio 

rus. – russo 
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sl. – slavo  

ted. – tedesco 

tur. – turco 

ungh.- ungherese 

ven. – veneziano 
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17. RIASSUNTO: Prestiti romanzi nella parlata di Preko e Ždrelac. 
Terminologia marinara e peschereccia 

 

Il tema di questa tesi è Prestiti romanzi nella parlata di Preko e Ždrelac., 

Terminologia marinara e peschereccia il cui scopo era di ottenere la percentuale dei 

romanismi attraverso tre generazioni - giovane, media e anziana, per verificare quanti 

romanismi sono ancora presenti nella lingua parlata a Preko e in quale generazione 

sono maggiormente rappresentati, usando la terminologia marinara e peschereccia. Il 

secondo obiettivo della tesi era di paragonare il dialetto ciacavo parlato a Preko e a 

Ždrelac dal punto di vista fonologico, morfologico, lessicale e prosodico per 

determinare in che modo si differenziano e assomigliano. La ricerca è stata basata sul 

questionario che conteneva 344 termini estratti dall' Atlante linguistico italiano (ALI) 

dagli autori Bartoli, M., Vidossi, G., Terracini, B.A. con i sottocampi collegati al 

mare, alla geomorfologia, alla meteorologia, alla navigazione, all' imbarcazioni, alla 

pesca e alla flora e fauna marina. La stessa ricerca è stata condotta attraverso 

l'intervista direttiva e semi-guidata, aiutata dalle presentazioni Power Point, 

immagini e le domande che non rivelavano la risposta. L'intervista è stata registrata e 

sottoposta alla trascrizione e analisi etimologica basata su vari dizionari, mettendo in 

evidenza i quattro più importanti : Dizionario del dialetto veneziano, Il dizionario 

etimologico croato o serbo, Le etimologie adriatiche: aggiunte etimologiche al 

dizionario etimologico di Skok (I, II, III), Il lessico della fauna marina nella 

Dalmazia settentrionale. Prima parte: Dizionario della terminologia popolare di G. 

Boerio, P. Skok, V. Vinja e N. Vuletić con V. Skračić. L'analisi ha confermato 

l'ipotesi della percentuale più alta dei romanismi in una delle generazioni, come le 

differenze e le similituditi del dialetto ciacavo parlato a Preko e a Ždrelac.  

Parole chiave: Preko, Ždrelac, parlata di Preko, parlata di Ždrelac, romanismi, 

terminologia marinara e peschereccia 
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18. SAŽETAK: Romanske posuđenice preškog i ždreškog govora. Pomorska 
i ribolovna terminologija  

 

Tema ovog diplomskog rada je Romanske posuđenice preškog i ždreškog 

govora. Pomorska i ribolovna terminologija čiji je cilj dobivanje postotka 

romanizama preko tri generacije, mlađe, srednje i stare, kako bi se provjerilo koliko 

je romanizama još uvijek prisutno u preškom govoru i kod koje su generacije oni 

najviše zastupljeni, pritom koristeći pomorsku i ribolovnu terminologiju. Drugi cilj 

diplomskog rada je usporediti čakavski dijalekt koji se priča kako u Preku tako i u 

Ždrelcu s fonološkog, morfološkog i leksičkog kuta gledanja, ne izostavljajući 

naravno i naglaske, kako bi se moglo utvrditi u kojim se dijelovima dijalekti 

razlikuju i nalikuju. Istraživanje se temeljilo na upitniku koji je sadržavao 344 pojma 

iz Talijanskog lingvističkog atlasa autora Bartoli, M., Vidossi, G., Terracini, B.A. s 

područjima povezanih s morem, geomorfologijom, meteorologijom, plovidbom, 

brodovima, lovom te morskom florom i faunom. Istraživanje je bilo provedeno 

putem intervjua licem u licem, potpomažući se Power Point prezentacijama, slikama 

i pitanjima koja nisu otkrivale traženi odgovor. Intervju je sniman i potom podvrgnut 

transkripciji i etimološkoj analizi temeljenoj na raznih rječnicima ističući četiri 

najvažnija: Dizionario del dialetto veneziano, Etimologijski rječnik hrvatskoga ili 

srpskoga jezika, Jadranske etimologije: jadranske dopune Skokovu etimologijskom 

rječniku, Vol I – III i Leksik morske faune u sjevernoj Dalmaciji. Prvi dio: rječnik 

pučkog nazivlja od G. Boeria, P. Skoka, V. Vinje e N. Vuletića sa V. Skračićem. 

Analizom su potvrđene hipoteze najvećeg postotka romanizama u jednoj od 

generacija, kao i razlike i sličnosti u čakavskom dijalektu Preka i Ždrelca.  

Ključne riječi: Preko, Ždrelac, preški govor, ždreški govor, romanizmi, pomorska i 

ribolovna terminologija 
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19. SUMMARY: Romance Loanwords in Fishing and Maritime 
Terminology in the Dialects of Preko and Ždrelac 

 

The theme of this thesis is Romance Loanwords in Fishing and Maritime 

Terminology in the Dialects of Preko and Ždrelac which purpose is to obtain the 

percentage of the romance loanwords across three generations - young, medium and 

old, to verify how many of the romanisms are still present in the dialect of Preko and 

in which generation are they represented the most, while using maritime and fishing 

terminology. Another purpose of this thesis is to compare the dialect of Preko and the 

dialect of Ždrelac from the phonological, morphological, lexical and prosodic angle 

of view, to determine where the dialects differ and where are similar. The reaserch 

was based on the questionnaire which contained 344 marine terms from Italian 

Linguistic Atlas by Bartoli, M., Vidossi, G., Terracini, B.A. with fileds connected to 

sea, geomorphology, meteorology, navigation, naval vessels, fishing and marine 

flora and fauna. The reaserch was conducted using an interview face to face, with the 

help of Power Point presentation, pictures and questions that did not reveal the 

required answer. The interview was recorded and submitted to transcription and 

etymological analysis based on several dictionaries, highlighting the four most 

important ones: Dictionary of the venetian dialect,  Croatian or serbian etymological 

dictionary, The adriatic etymologies: etymological additions to the etymological 

dictionary  of Skok (I, II, III) and The lexicon of marine fauna in northern Dalmatia. 

Part One: A Vocabulary Dictionary from G. Boerio, P. Skok, V. Vinja and N. 

Vuletić with V. Skračić. The analysis confirmed the  hypothesis of the most higher 

percentage of romanisms in one of the generations as well as the differecies and 

similarities in the dialects of Preko and Ždrelac.  

Key words: Preko, Ždrelac, dialect of Preko, dialect of Ždrelac, romance loanwords, 

maritime and fishing terminology 

 

 

 

 

 


